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x pi . V«aspettate» ‘ o 
Un rande dibattito Liga che questo «aspettate» sia suffi- 
g cientemente completato dallo «sperate» 
del conte Appon 
fiducia nell’avveni e : e 
ne platonica ogni manifestazione espri 
mente l’idea di rinunciare alla aggres- 


) GARE 
all'Assemblea delle Nazioni 
GINEVRA, 9 

Nella seduta di stamane dell’assem- 
blea delle Nazioni è stata ripresa la di- 
Scnssione generale. La delegazione ita- 
. lana presenta oggi un altro membro in 
| Diù: il podestà di Milano, on. Ernesto 


| Belloni giunto nella notte. 


22000] 


elli | 


10 


AM, 
ATL | 


RO, 
Tu! 
at 

6 


nn 


i Molte delegazioni fanno allo scopo di 


Considerazione in cui il Governo di Ro- 


| UUantina di fabbrick 


‘ ni realizzare le id 


Il presidente dà la parola al rappre 
Sentante del Belgio. Vandervelde espri- 


Me la sua simpatia per gli sforzi chel! 


ntro i tentativi di res 


voto che uomini di Stato responsabili 


ma solenne e decis 


di Politis, e non crede nep- 


Streseman ha più 
e della lega e ritie- 


so. Nel coro delle voci discordanti che 


voce essenzialmente significativa 


tina volta con for 
iva la loro volontà 
ricorre alla forza e 


proclamino ancora 


vere chi 


trova licazioni ivano iosì di pros 

Ovare nuove applicazioni ai principi del| | 1paggressione. 

Totocollo. Insiste nella necessità di di Tenoro — dice Stresemann — se le 
Sarm; COS ar e miti 2 Se i i 
armare, perchè la corsa agli armame nostre discussioni concluderanno in una 


Significa la guerra a scadenza più o me- 
To breve, 

Parla il delegato italiano on. Cavaz- 
Zoni, Egli, dopo aver espresso l'alta 


d 


e 


Ma tiene il programma sociale della So- 
Cistà delle Nazioni, cui offre e dedica 
da Più attiva collaborazione, passa in 
tassegna le disposizioni che l’Italia ha 
decentemente emanato contro la tossi- 
Comania, contro Ja tratta delle bianche 
S le pubblicazioni oscene; e illustra i 
broyvedimenti del Regime fascista a fa- 
Vore della maternità e infanzia. Quanto 
Al traffico della cocaina esal traffico de- 
Eli stupefacenti, l'on. Cavazzoni fa ‘os- 
Servare ‘che’ da una parte esistono mi-| € 
lioni di consumatori, dall'altra una cin-|! 
Propone che bi-|S 


ta 
i 
tn 


Sogna pensare ad estirpare questi stabi- 
limenti piuttosto che prendersela sol 
tanto con le vittime, come è avvenuto 
N qui. Gli sforzi che facciamo per de- 
bellaro il male sociale sarebbero però 
insufficienti e inefficaci, se non li faces- 
Simo precedere da una azione energica 
Der l'elevazione morale e spirituale dei 
bopoli.. (Applausi). 

I presidente toglie Ja seduta per dar 
Modo ai capi delle delegazioni e ai gior- 
Malisti di regarsi all'Hotel des Bergues, 
dove ha luogo un grande banchetto che 
affratella delegati e rappresentanti del- 
‘A stampa, 


i 
li 


1 


Parla Stresemann 


Ripresa la seduta ha subito la paro- 
2 il ministro degli Psteri tedesco. La 
Sala è rigurgitante di delegati, giorna- 
listi, invitati e pubblico, 95 

Stresemann divide in tre parti il suo 
iscorso: Jo scopo e la direzione gene- 
tale del Javoro della Società delle Na- 
Zioni, problemi attinenti alla Conferen- 
2a economica e questioni della sicurez- | 
Za edel disarmo, ) 


S 


quale dei due ordini di questioni debba 
edere il campo all’altro, se la politica 
‘o l'economia. lo sono d’avviso che le 
Yudstioni d'ordine maiorialo per quanto 
importanti mon potrebbero mai conniuo- 
vere/i cuori e appassionare gli spiriti. 
come i problemi della politica. Ma oc- 
corre riconoscere che i rapporti politici 
tra i popoli non sono mai stati come ora 
influenzati dall’economia. Tale influen- 
za è data dall’urto di grandi interessi 
contraddittori. Accanto al concetto del 
la guerra colle armi, esiste, il celo È 
sla cuerra economica; corrisponde per-|S 
riti della Società delle Nazio- 
3 lee di intesa € coope- 


i i ali idee». 
scrivo pienamente a tali 
plausi da una parte dell’ Assemblea). 


che vi sono poche nazioni che abb: 


no aderito alla clausola facolta; 
ia Corte arbitrale dell’Aj: 


avvenire l'emulazione 1 
nei dominii della civiltà, della elevazio- 


semblea chiede la. pari 


«Si discuto — dice Stresemann —} 


{ 
| 


ed 


lo scopo 
trato di per sè 


lichiarazione che sintetizzi questo pen- 


siero: ma considero mio dovere di pro- 


lamare, a nome del Reich, che io sotto- 
(Ap- 
rammarico 
Ae 
tiva del- 
egli dichia- 
‘a che la politica del Reich è conforme 
n tutti i punti. a quella clausola, e pro 
mette che tra giorni firmerà a nome 


‘Dopo aver rilevato con 


della Germania quell’impegno tacolta- 
tivo. (Nuovi applausi). 


Stresemann conclude con un ricomlo: 
«Mi rimangono ancora scolpite le paro- 
le dette l’anno scorso nella sala dell'As- 
emblea: «Due nazioni come la Francia 


è la Germania, nel campo della gloria 
militare, hanno mietuto tanti allori che 


bisogno di dare al nion- 


pon hanno più I 
loro valentia. In 


lo nuove prove della 


o UMANO». 


no dello spirito e del progr 


Briand fa frequenti sensi di assenso 
col capo a questa rievocazion 
dei suoi più eloquenti dis 
gono applauditi egualmente to 
tedesco alla tribuna e l’uomo politico 
francese al suo banco di delegato, quan- 
do Stresemann ricorda, il grido appas- 
sionato che l’anno scorso echeggiò in 
quest’aula per le labbra del suo avver- 
sario e collega: «Indietro i cannoni, 1m- 
dietro Je mitragliatrici». 


po; 


l'oratore 


Una grande ovazione saluta la cchiu» 
4 del discorso di Stresemann. Vanno 


a congratularsi con lui Briand,. Cham- 
berlain e molti capi di delegazioni, 


Ta formula polacca 


Con grande sorpresa di tutta |'As- 
la il delegato del- 


aggressione che ierì sembrava ritirato. 

«Il signor Politis — osordisca Sokal — 
ha detto ieri: «Aspettate», To so che 
urgente è attendere. (Marità), Il rap: 
presentante delli Grecia sa che ogni 
sistema prima di entrare nelle leggi e 
nei testi deve sorgere nelle coscienze 
e megli spiriti; prima dei mezzi giuri- 
dici, oecorrono i mezzi educativi; oc 
corre. diffondere i principi che poi di 
ventano impegni giuridici riconosciuti 
aspettati. Ora, la lotta 
uerra, la stabilizzazione della pace è 
stesso della Società. L’arbi- 
non è nna garanzia di 
curezza sufficiente, L'esecuzione delle 


razione internazionale SRO sanzioni urta contro difficoltà enormi. 
È conclusio ate pirlo Anna j ; 
GE FO è stata Le e ORDINA o 
Se 'acilitata dalla collabora ia È: SII SALA 
singolarmente facilitata da missione per la preparazione del disa: 


‘a Conferenza economica. 
dalle idee che ne sono; 
nni non esiste- 
mmercio fra la 
Basterebbe que- di 
do spirito la; 


zione in seno all 5 
Internazionale e 
emanate. Da oltre 60 a 
Vano più trattati di co 
Germania e Ja Nrancia, 
Sto per dimostire quanto dui 

i il corpo». E’ stata, la volontà d'ar-|_ 
ro ad ima conclusione quella che ci di 


no. Ma la Commissione avrà la pos- 


sibilità di arrivare a conclusioni pratiche 
reali? Non tocca 
questa domanda, come non abbiamo il 


a me; rispondere a 


iritto di permettere che un'atmosfera 
i dubbio e di sospetto si diffonda sui 
ostri lavori. Per questo la Polonia dà 
n grande valore morale ad un impe- 


a fatto trovare l'accordo in mezzo 2! sno reciproco fra tutte le nazioni qui 
difficoltà. Se svilupperemo questo SPI|ronvenute: l'impegno di non ricorrere 
tito di collaborazione, ci avvieremo Ver-|,nai a mezzi violenti e sanguinosi per 
so la costituzione d'una comunità ec0-|,icolvere le divergenze tra le nazioni, 
Nomica fra i popoli». È .| Sento già fare un SPIcnIian «Ma 

Stresemann passa poi a considerare ilquesta è una ISEE CERO e 
Tapporti tra capitalisti è salariati e for- ripetizione significa imdebotin y re 


mula le più grandi speranze sui risulta 
ti della futura conferenza economica 


mondiale sotto gli auspici del B. I. T..lverno di Varsav 


che dovrà mediante una collaborazione | s 
fra padroni e maestranze giungere ad 
accordi che facilitino gli interessi della 
broduzione mondiale. a 
(Per noi italiani questa difficoltà in 
cui si dibattono la Germania e 1 paest 
industriali di tutto il ‘mondo è già su- 
Derata nel campo nazionale, in Grano 
Che il Regime fascista è il trionfo del 
Principio sindacale; tanto nel, campo mal 
Atori quanto in quello degli assuntori | n 
i lavoro, hanno già da quattro anni 
tealizzato la collaborazione fra capità- 
Isti e maestranze). _ 
. Ma sui problemi economici 
Imua Stresemann — siamo In. 
d'accordo. La divergenza comincia con 
Quelli della sicurezza e del disarmo, que- È 
Stioni che dipendono l'una dall'altra €, | 
Isgraziatamente, l’evoluzione verso la 5 
Dace è stata finora ostacolata dal fatto! 
Che ci sì è serviti dell'una per combat- 
tere l’altra». 
È qui Stresemann si lancia in consi- 
razioni troppo altamente filosofiche 
berchè noi miseri mortali possiamo se- 
guirlo, Egli ha trovato in uno scritto di 


pi 
i — con-|U 


in fondo|! 
DI 


g 


d: 
n 


Poli» e si è agerappato a questa espres=|D' 
Sione per dimostrare che di qui è nata 
Sbiritualmente la guerra. Lasciamo al 


gresso. Ora — osservi 
non esclude la guerra; per 


comparire anche at 
naggi del Protocollo. 


che tile che 
semblea estendesse il signific: 
affermazione dichiarando di 
solennemente ogni forma di ag o 
Sarà un passo di più verso una garan- 
zia di sicurezza universale. La 


strato di essere coerente 2 
pio anche con la 


ta 


SÌ È pal 1 tà di assicurare 
Briand. el’effervescenza: mistica dei po-|tà © 


ra di aggre © 
re come mezzo di solu 


a Sokal — il patto 
ciò al Go- 
în preme otturare que- 
fe fessure per cui la guerra può ri 
traverso gli ingra- 


Per questo il Governo polacco ritiene 


sarebbe stato utile che l'ottava As 
ato di tale 


ripudiare 
gressione. 


Polonia 
le: ha dimo- 
tale princi- 
sua azione, Infatti 
ha cercato in questi 
ltimi tempi di porre il principio di 
on aggressione come base dei suoi ato 
orti con la Repubblica dei Soviet. La 


on fa ciò soltanto a paro: 


er conto proprio 


fede nell’abolizione della guerra e la 


rganizzazione giuridica RR, Sani 
‘uerra; Sono due, correnti distinte: la 
rima deve precedere la seconda. 
Perciò la delegazione polacca RIGRRIE 
a all'Assemblea il seguente ordine de 
forno : 
«L'Assemblea, 
larietà che uni: 
nazionale; anim 


riconoscendo la soli: 
sco la comunità inter- 
ata dalla ferma volon- 
il mantenimento della 
le. constatando che la guer- 


‘one non deve mai servi. 
zione nei conflitti 


ossa costitui 


ace genera 


5 i va gli Stati e che perciò k 
lappresentante del Reich ogni respon-| Uta gli Sao internazionale ; conside- 
sab sce un solenne ad ogni 


È bilità. di tale interpretazione, e consi- 
cerlamo invece i punti di vista della 
ermania. 


Un inno a Locarno 


na Ministro degli Esteri tedesco  di- 
ca ara che l'opinione pubblica del suo 
di e ha adottato le idee fondamentali | q, 
© Intesa e di pace. Come potenza che 
2 Più di ogni altra bisogno di sicurez> 
E È di boter nutrire una popolazione 
i clescenza in un territorio definito, la 
; ia desidera d'essere non solo fra 
Lai laboratori, ma fra i pionieri della 

ce generale cui tende la Società del- 


sp plirmanito con sacrificio psicologico 

di ezabile i trattati di Locarno, che 

Vera, Messi nel bilancio. attivo dell’o-|}; 

Ip della Società. E con questo spirito 

— ©rmania venne a Ginevra. 

vor alle discussioni di questi gior- 
tr'esemann giudica pessimistico d 


r 


pi 


Z 


\ 
i, 
x 


guerra di aggressione si 
te un'atmosfera di 
vorevole al progresso 


rimane vie 


la soluzione vio! 
tra. gli È 
dei contrasti. 


Nazioni ha 1 
questi principle. 


RENI Lo ha gickiamato chisrampne turalmente «protocollista» ; 
la lettura dell'ordine del gi 


Polonia. In una delle pros 
mi permetterò di 


a rinunzia 
ando che una atta a crea- 


fiducia generale fa- 
dei lavori intra- 
dichiara:, iS 
aggressione è © 
‘mezzi pacifici 
per impedire 
lenta delle divergenze 


a natura 
Stati qualungue sla, la na 
a 1 Assemblea dichiara che 
o della Società delle 
formarsi a 


resi per il diga 
Ogni guerra di ag 
DE tata; 2) tutti 1 


lebbono essere impiegati 


membri 


i Stato l 
e l'obbligo di con 


(O 


Assemblea, quella na- 
applaude al- 


jorno polacco. 
dico: «L'Assem- 
getto di risolu- 


Una parte dell’ 


]l presidente Guani 
lea è investita del pro 


ati Ila delegazione della 
resentato dalla SR) Dl 


1 seguito 


ione pi 
suggerire i 
a dare'a questa proposta». 


u 


dovrà svolgersi 


di uno 
e ven- 


Log 


contro la|navale. 


Il discorso de 


Ha ora la parola il delegato dell'Ita- 
lia. Un centinaio di delegati si affolla- 
ro in piedi sotto la tribuna dell'orato- 


è for: Perciò anche dopo " " mere Ri 
TRS alla lo ER Oa re per meglio udire le dichiarazioni 
una tale manites È $ Scialoja, chie sonò Viva +; 

"ebbero probabilmente come sono adese del sen. Scialoja, che sonò vivamente 
rebbero p; SS | 


î burisc: 1 Desidero esprimere — egli comin: 
sla to, sembra che scaturisca una| «e: L € 2 
si è udito, s unicia — molto semplicemente alcune os- 


servazioni che sono venute al mio pen- 
siero quando: ho udito alcuni discorsi 
degli oratori che mi hanno preceduto. 
Ho chiesto la parola solamente per il 
grande amore che io nutro verso la 
Società delle Nazioni, di cui sono oggi 
il veterano. Credo anzi di essere il so- 
lo tra noi che abbia fatto parte della 
Commissione che cred la Società delle 
Nazioni. (Scroscianti acclamazioni da 
ogni banco e dalle tribune) 

Perciù — continua il sen, Scialoia — 
io porto a questa istituzione un amo- 
paterno. To temo per tono di certi discor- 
si che ho uditi che gli stessi non sieno 
fatti non soltanto per aumentare, ma 
| neppure per mantenere il credito della 
Società delle Nazioni, come la for 
ituto. Molti oratori si sono mo- 
strati dominati da un certo timore ri- 
’avvenire della Società delle 
diffidenza quan- 
realizzazione del 


altra volta quando al contrario si è 
abusato della speranza. Là speranza e 
il dubbio e la diffidenza nell’avvenire, 
sono due malattie dello spirito che pos- 


sono ere “molto nocive alla. nostra 
Società, È ; 
Quando votammo il Protocollo di 


cui sono stato uno dei collaboratori — 
il sienor Benes ed il signor Politis mi 
rcordano le lunghe sere che abbiamo 
passato insieme per la sua tedazione 
— quando dico, abbiamo votato il Pro- 
tocollo, questo documento è stato pre- 
sentato all'Assemblea come la panacea 
di tutti i mali dell'umanità avvenire, 
ed io feci un discorso che mon piacque 
all'Assemblea, ma nel quale dicevo co- 
se che credo di poter ripetervi oggi 
impunemente. Anzi la sola cosa che 
ho prevarato è il mio vecchio discorso 
(rivissima ilarità) per leggervene al- 
cune righe che possono sdebitarmi pres- 
so di voi. Ecco cid the io dicevo allo- 
1 «Qualunque sia nportanza ‘del 
passo compiuto, è senza dubbio op- 
portuno di non dichiarare che si è tro- 
vato un rimedio definitivo centro ogni 


la Polonia, Sokal. Si comprende che ROSibI di SEDIA por AS di 
egli vuole insistere nel progetto di non |©leate nato spinito «lei popoli nna pe- 
È ricolosa. illusione». Feco ‘ciò che non 


piacque allora! 


Una difesa della Società delle Nazion 


TI senatore Scialoja continua. nella 


citazione del suo discorso tenuto a Gi- 
neyra due anni or sono, quindi prosegue: 


«Il fatto nuovo che è sopravvenuto 


e che ha colpito sgradevolmente lo spi 


ito dei popoli, sapete quale è stato? 
stato il fallimento della Conferenza 
Allora si è detto: la Società 
delle Nazioni non è più capace di risol- 
vere il grande problema del disarmo, 
La Società! Ma che cosa c'entra la So- 
cietà colla Conferenza per il disarmo? 
Nulla! C'erano gli Stati Uniti che non 
appartengono alla Società, ed altre gran- 
di nazioni. Ma queste mon erano in 
quella Conferonza come membri della 
Società. Sono felice di vedere l’eminente 
rappresentante dell'Impero britannico 
che in questo momento approva ciò che 
io dico. (Infatti Chamberlain annu 
continuamente alle dichiarazioni del rap- 
presentante italiano), 

Comunque se la Conferenza non è 
riuscita la colpa non è stata della So- 
cietà delle Nazioni. E allora che cosa 
c'è all'infuori di ciò che abbia il potere 
di farci disperare? Nulla! Naturalmente 
o seacco della Conferenza navale è un 
fatto molto importante sul quale non 
possiamo chiudere gli occhi. E' certo 
che se alcuni Stati colà convenuti f‘ 
sero stati animati da migliore spirito, 
forse alcune. difficoltà. avrebbero potuto 
essere superate. L'evento deve farci ri- 
ettere sulla posa dei problemi e sui 
Mezzi di risolverli progressivamente; 
boichè una volta di più è stata dimo- 
strata l'impossibilità di risolvere certe 
grandi questioni in un punto solo. 

'uanto al resto, se noi consideriamo 
1 fatti che sono riassunti dal rapporto 
Oggi in discussione, non abbiamo che da 
rallegrarci dei progressi quotidiani 
compiuti dalla Società delle Nazioni. Il 
Sig. Sokal diceva poco fa che bisogna 
che un voto solenne della Società rac- 
comandi agli Stati ciò che noi abbia- 
mo fatto e che per parte mia non sento 
alcun bisogno di rifare: ciò esiste. (Vi- 
vvissima ilarità) L'Italia ha firmato in 
Questi ultimi anni più di una dozzina 
1 convenzioni di arbitrato. Anzi essa 
batte il «record» in questo campo. Del 
resto altri Stati si trovano press’a poco 
nelle nostre stesse condizioni. Se dun- 
que mi si viene a dire: «Tu mi devi 
fare questa o quella cosa», è un rim- 
provero che in qualche modo mi si fa. 
E allora quanto a me posso ben dire 
di aver fatto questa data cosa assai più 
del sig. Sokal. (Nuova ilarità). Per- 
chè dunque continuare a «dirmi che io 
devo fare ciò che ho già fatto? (Nuova 
ilarità, wivissime approvazioni). 

La Società delle Nazioni ha effettua- 
to progressi ben più reali che non 
no i voti retorici emessi dall'Assemblea, 
perchè questi progressi  corrispondonc 
a dei fatti giuridici che si legano e ap- 
portano conseguenze ben . altrimenti 
possenti che non quelle che possono de- 
rivare da un voto accademico dell’As- 
semblea. To tenîo che questi voti inutili 
e inefficaci siano dannosi alla nostra 
Società e credo di poterne dare una 
| dimostrazione geometrica». 


Il “Covenant, garanzia di pace 
Il sen. Scialoja continua: «Prendia- 
mo, per esempio, in esame .il più ampio 
dei voti che sono stati formulati qui 
dentro: quello che ha presentato ora 
signor Sokal. Egli ha detto che dob- 
biamo dichiarare illegittima ogni guer- 
ra di aggressione. Ebbene, io leggo 
quante segue nell'articolo 10 del Patto» 
«I membri della Società si impegnano 
a rispettare ed a difendere contro ogni 
aggressione l'integrità territoriale e la 
indipendenza politica presente di tutti! 
i membri della Società. In caso di ag-| 


* . 
Isen.Scialoja, 
" 
gressione, di minaccia o di da di 
aggressione, il Consiglio provvede. ai 
mezzi por assicurare l'esecuzione di 
questo impegno». 
Questo testo — es 
loja — contiene molto di più di quan- 
to ci ha dichiarato il signor Sokal.| 
Ed io dico «molto di più» perchè vi è 
contemplata la sanzione, E vi è molto 
di più anche perchè questo è un art; 
colo del Patto, vale a dire di una sti- 
pulazione del trattato internazionale 
tra gli Stati membri della Società. 
contrario, un voto dei rappresentan 
riuniti in questa sala, fosse anche una- 
nime, non è se non un voto espresso 
da noi come individui: e noi abbiamo 
visto troppe volte che i nostri voti nen 
erano sempre accettati dagli Stati. 
Dunque io sono qui il diferftore del 
Patto, non solo per un sentimento di 
fraternità ma anche per una necessità 
logica del 1 spirito. Jo credo che là 
dove «esiste il' Patto mediante il quale 
noi viviamo, che. è il nostro atto di na- 
scita e che è un trattato internazio: 
le che tutti gli Stati da noi rappresen- 
tati vogliono rispettare e sono tenuti a 
rispettare, moi non possiamo credere 
e sin necessario ripetete ogni anno ciò 
che il patto già contiene. Questa ripet 
zione è pericolosa, perchè il pubblico po-| 
trebbe credere che sem-| 


ma il sen. Scià 


il Patto abbia 
pre. bisogno di queste nuove conferme. | 
Il pubblico ignora che queste sono nul- 
le. dal punto di vista giuridico, mentre| 
il. Patto al contrario non soltanto è 
valido, ma si trova in tutta sua for- 
2a d'applicazione per i popoli. 

dice: «Vi è rina fessura mel Patto 


Dio! Non è con una deliberazione della | 
Assemblea che possiamo modificare il 
Patto. Noi:sappiamo che cosa sono gli | 
emendamenti al Patto. Quasi nessuno | 
di questi emendamenti, per quanto noi 
li abbiamo qualche volta votati, è stato 
definitivamente approvato. Ma questa 
fessura infine in che consiste? In que- 
sto: può avvenire un canflitto fra due 
paesi e può avvenire che il Consiglio 
non arrivi a dichiarare quale è quello 
dei due Stati che ha ragione. Ecco uni 
caso di fronte al quale c'è ben poco da 
fare. Noi non ignoriamo che vi è una 
difficoltà enorme a dare la definizione! 
dell’aggressore, Tutti i nostri sforzi di 
giuristi, di diplomatici e di uomini po-| 
litici non sono riusciti a darne una de- 
finizione accettabile. Bisogna approfon- | 
dire tutti i rapporti che hanno costì- 
tuito l'oggetto di contestazione tra gli 
Stati: e cio non è davvero facile. "l'utto 
il mondo conosce quali difficoltà si in- 
contrino a risolvere questi problemi, an 
chesse li applichiamo vai fatti» stori 
agli avveninienti del passato: Quanto 
agli avvenimenti del presente è del fu- 
turo la cosa è quasi impossibile. 


Non illudere i popoli 


«Non speculiamo dunque sulle paro- 
le, non facciamo credere ai popoli che 
noi diamo soluzioni a questioni di gra- 
vità immensa; a problemi che non pos- 
no essere risoluti da una semplice de- 
liberazione dell'Assemblea, delibi 
ne che poi non sarebbe meppure ac 
da tutti gli Stati, Il Patto non è mai 
stato toccato da tutto ciò che di bene o 
di male abbiamo potuto fare. Il Patto 
resiste: è in pieno vigore, è ancora la 
garanzia della Società delle Nazioni, è 
la più grande garanzia della pace! Non 
lla indeboliamo. 

Ma allora si dirà: «Ci vorrà ben 
del tempo mer realizzare questa sicu- 
rezza che dovrà condurci al disarmo». 
E' vero, ci vorrà del tempo, ma se moi 
vogliamo, in luogo di risolvere i pro- 
blemi, far crederé al pubblico che li 
abbiamo risoluti, noi facciamo una cosa 
che è certamente contraria alla nostra 
coscienza, e che solleverà, o meglio 
«solleverebbe» perchè ciò mon accadrà, 
la più grande diffidenza. del pubblico ri- 
guardo la Società delle Nazioni. E° ne- 
cessario del tempo. 

To mi domando — signori — quale è 
la parola, Ja più potente secondo la fe- 
de religiosa della maggior parte dei 
Tappresentanti di questa Assemblea, se 
non è la vece divina del Redentore. Eb- 
bene quanto ha durato il Vangelo per 
trionfare? Se noi risaliamo a Costanti- 
mo, questa vittoria rappresenta. il la. 
voro di tre secoli. 

Benchè il mondo marci oggi assai più 
rapidamente che in quei tempi lontani, 
pur anche se noi impiegassimo trent'an- 
ni nella soluzione dei compiti principa- 
li che ci siamo imposti, avremmo sem- 
pre percorso assai più rapidamente il 
cammino. Ma se noi ci proponiamo di 
fare in uh atino 0 due più che non po- 
trebbe essere realizzato se non in tren- 
ta anni, noi ci romperemo il collo. Ecco 
il risultato che incontreremo; ed è ciò 
che io non voglio. Si dirà di me tutto 
ciò che si vorrà. Se ne dicono tante di 
sciocchezze sul mio conto! Ma io non 
tradirò il pubblico: To non voglio men- 
tire ai popoli, non voglio fare loro pro- 
messe che secondo me sono irrealizza- 
bili; ecco ciò che desidero. Per questo 
ic ho parlato, forse ho esagerato. Ma se 
nelle mie parole ho esagerato, vi assi- 
curo che ho detto assai meno di quello 
che ho nel cuore». 

(Vivissime e scroscianti acclamazio- 
ni. Motti capi di delegazioni, fra i qua- 
în Chamberlain e Briand sì affollano in- 
torno al sen, Scialoja, che ha ottenuto 
un grande successo, per contgratularsi 
con Imi). 

La seduta è tolta a tard 


Il successo del delegato italiano 


Il commento alla giornata di oggi non} 
può essere che breve e sintetico: I°Tta- 
lia ha preso posizione contro ogni forma 
di resurrezione, confusa e indebolita, 
del Protocollo. L'on. Scialoja ha dimo- 
strato la vanità e l’inutilità, anzi il 
danno del tengativo polacco platonica- 
mente appoggiato anche dalla Germani 
Il delegato italiano: è stato difensore 
oggi del Patto costitutivo della Società 
delle Nazioni. 

«Il successo dell’on. Scialoja è stato 
il trionfo della chiarezza, del buon senso 
e del senso giuridico di Roma» ha detto 
Chamberlain in una riunione privata. 
Stasera alle 18 è giunto in nutomobile 
da Milano il sottosegretario agli ‘Esteri 
on. Dino Grandi. 


sima ora. 


e questa fessura bisogna otturarla. Mio La 


La Confederazione bancaria 
risponde al “Manchester Guardian, 
MILANO, 9 


riunito oggi il Comitato di pre- 
della Confederazione generale 
bancar ascista, il quale ha deliberato 
di inviare, come e sione dell’opi- 
nione della generalità delle banche ita- 
liane, una protesta per le falso e ten- 


Si è 
siden 


denziose notizie pubblicate dal Man- 
chester Guardian. Il tenore del tele- 
gramma, è il seguente: 

«All editore del Manchester. Guar- 


dian, Manchester. La Confederazione 
generale delle banche italiane, pur ri- 


levando che l'articolo «Financial Me- 
tods in Italy», pubblicato sul Manche- 
ster Guardian il 5 corr. è di tale into- 
nazione catastre che ogni persona 
sensata può riconoscerne la tendenzio- 
, tuttavia reputa. opportuno, in 
considerazione dell'importanza del vo- 
stro giornale, di fare presente quanto 
segue: 


1) Per quanto riguarda la situazione 


della pubblica finanza, ci limiteremo | 
ad invitarvi alla lettura e aila consi 
derazione dei dati ufficiali pubblicati 


mensilmente dalla Direzione generale | 


del Tesoro, dall'Ufficio centrale della 
tatistica, nonchè dai bollettini men: 
di notizie economiche pubblicate 


Confederazione generale dell'in 
dustria e dalla Confederazione bancaria 
italiana, daii che dimostrano come 
quelli citati dal vostro informatore sia- 
no inesatti o interpretati con evidente 
artificio. 


2) Per quanto riguarda Ja situazione 
bancaria italiana, il vostro informatore | 
limita a riportare un generico giu- 
dizio espresso da ignota persona finan 
ziaria milanese, ma si guarda bene dal 
confortare la sua diffamazione con il 
benchè minimo dato di fatto: mentre i 
bilanci e la situazione delle casse di r 
sparmio e degli istituti di credito (i 
quali per re posizione legislati- 
va sono anche sotto il controllo dell’Isti-| 
tuto di emissione), venzono pubblicati 
regolarmente, sotto la precisa responsa-| 
bilità degli amministratori delle singole 
ende, e smentiscono nel modo più re- 
ciso i dati del vostro informatore. 


si 


Non possiamo supporre che'il vostro 
giornale con la sua tradizionale auto- 
rità possa non attribuire alcuna fede 
ai dati ufficiali e alle documentazioni 
provenienti da elementi responsabili, e} 
gettare il discredito su tutta l’economi: 
italiana, accogliendo senza controllo e 
senza riserva le affermazioni del primo 
amonimo che il vostro corrispondente 
possa incontrare per una strada di Mj- 
lano. La verità. è che l'economia italia- 
na sopporta Je conseguenze nrevedute e 
inevitabili delia politica di. deflazione 
con ammirevole resistenza, ed è gran 
merito del Governo del signor Musso Hi 
ni di avere anche in questo campo inspi- | 
rata la sua azione alle più rigorose nor- 
me di una sana politica finanziaria e 
monetaria. Confidiamo cha voi vorrete 
lealmente pubblicare questa nostra di- 
chiarazione, Firmato; Giuseppe Bianchi 
\ ni, presidente della Confederazione ge- 
nerale bancaria fascista, membro del 
Comitato finanziario della Società della 
Nazioni.» 


Una lettera del Re 


al generale Ghersi 
ROMA, 9 
Tn occasione del collocamento in posi. 
ne au a di S. E. il comandante 
di Corpo d’Armata generale Ghe SI 
{M., 11 Re gli ha fatto pervenire la se- 
guente lettera autografa : 


«Caro generale, con vivo rammarico 
ho firmato il decreto col quale ella vie- 
ne collocato in posizione ausiliaria per 
aver raggiunto il limite di età stabilito 
per il suo grado. Mi è gradito ricordare 
| in questa circostanza le alte benemeren- 
zo da lei acquistate in pace ed in guer- 
tra, durante la sua lunga carriera mi- 
litare; Je belle prove di capacità e di 
valore date in Libia e nell’ultima gran- 
de guerra, nella quale ella efficacemen- 
te concorse al trionfo finale delle nostre 
armi; ed ‘infine l’opera proficua ed il 
luminata svolta nel Comando della R. 
Guardia di Finanza. Nel confermagle i 
miei sentimenti di stima e di considera- 
zione, desidero le giungano il mio cor- 
diale saluto ed i voti migliori che per 
lei io formulo, San Rossore, addì 9 set- 
tembre 1927 - Anno V. Suo affezionatis- 
simo. F.to Vittorio Emanuele.» 

rali 


Un'Associazione fascista deî pensionati 


ROMA, 9 


L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: S. E. il segretario generale del| 
P. N. F. ha deciso di promuovere l’or- 
ganizzazione di un'associazione nazio- | 
fascista dei pensionati, la quale 
tuirà una sezione dell’Associazione 
generale fascista del: P. T. La nuova 
associazione, a cui potranno partecipa- 
re tutti i pensionati delle amministra- 
zioni pubbliche ehe possiedano il re- 
quisito sella sicura fede nazionale, do- 
‘tà avere scopi puramente  assisten. | 
ali e la sua dirigenza sarà assimta | 
dal segretario generale dell’Associazio- 
ne generale fascista del pubblico in 
piego, avv. Aldo Lusignoli, fino a 
quando ne potrà essere ultimsta l'or- 
ganizzazione. 


Il sindaco di New York 
ricevuto da Mussolini e dal Papa 


ROMA, 9 | 
Oggi alle ore 12 il sindaco di New 


| 


York, signor Walker, è stato ricevuto 
în udienza speciale dal Pontefice. Il si-| 
gnor Walker è stato introdotto alla pre- 


senza «del Pontefice nella biblioneca pr 
vata insieme colla sua signora e con 
mons. Burk, rettore del Collegio ame- 
ricano del Nord America. Durante l'u-| 
dienza il Papa ha offerto al sindaco! 
una medaglia d'oro e alla signora uni 
rosario d’oro. Poscia il Pontefice ha vi-| 
cevuto altri personaggi che erano al se- 
guito «del sindaco di New York, il si- 
gnor Downing, il consigliere Herrich, 
Cornack, il signor Fuller e la signorina 
Wagner, Il Papa si è intrattenuto af- 
fabilmente con i visitatori, 

Alle 15.30, il governatore di 
principe Spada è 


Roma, 
recato 


Potenziani si è 


all’Excelsior a far visita al signor 
Walker. 
Alle 16.30; il sindaco di New York 


con il seguito, accompagnate dal prin 
cèpe Potenziani, s' è recato a Palazzo 
Chigi per essere ricevuto dal Capo del 
Governo, 


|niva p 


{ni favorevoli: per attraversale 1’ Atlan- 
| 


Il “Pride of Detroit, 


Fulinea azione i Cnenica 


contro nuclei ribelli 
BENGASI, 9 
Le nostre valorose truppe agli ordini 
del generale Mezzetti hanno conseguito 
un altro brillante suecesso: nella zona 
del Gebel centrale, portando un nuovo 
gravissimo colpo alle organizzazioni ri- 
belli. Le operazioni, iniziat nel Tu- 
glio scorso, col raggiungimento del pri- 
mo obbiettivo di forzare Vimpervio ter- 
reno gebelico e di disperdere e decì- 
mare gli aggruppamenti armati cile «i 
si annidavano, in posizione da essi 
tenuta inattaccabile, avevano avuto un 
ulteriore svolgimento nella»fulminca è 
ione del 10 agosto, nella 
no oltre 200} 


si ri 


schiacciante a 


quale rimanevano sul ter 
morti contati. 


Una brillante manovra d'avvolgimento 


I ribelli, nella certe di poter fare 
affidamento su di una ta delle no- 
stre azioni tentarono di ricostituire, coni 
elementi sfuggiti o meno pirosati dalle 
precedenti operazioni, un altro nucleo 
di resistenza, Il tentativo venne amme 
diatamente scoperto dal nustro sersizio 
di ni e dalle da aic0- 
gnizioni dell'aviazione che, dai primi 
del mese, segnalavano fr 

mento di armati Hasa Abeidut mel bo- 
sco di Gasr Remtaiat con elementi 
so Raheiba. Fu quindi decisa una vapi-| 
da, energica azione contro tali nuelei | 


informa COGSÌ 


UM CONE 


in via di formazione. 

Il quattro settembre le nostre truppe 
muovevano dalle loro posizioni su 5 co- 
tenaglia contro la 
zona occupata dei ribelli. Per comple 
tare ed assicurare Vaccerchiamento, u-| 
na colonna di autoblindate e due hat-| 
tagli autoportati 
spostamento eseguito nella massima 
qretezza, occupavano & sud i punti peri 
è quali, mresumibilmente, il nemico a- 
vrebbe tentato di sfuggire. La inana- 
vra riuscì pienamente. 

All'alba aicuni gruppi urtavano nel-} 
l'avanguardia di protezione dei ribel-! 
li, il cui grosso immediatamente iniziò 
la ritirata verso sud; il movimento 
ò subito segnalato dall'aria 
ne. Le nostre truppe sì lanciavano al 
Vinseguimento, > sospingendo i ribelli 
verso i reparti appostati che poterono| 
così entrare in azione contro le 
frazioni ribelli che tentavano sfuggire | 
in varie direzioni. Ma sempre. trova-! 
vano le località occupate e i passaggi 
sbarrati. È 


Gravi perdite del nemico 


La grossa carovana del Dor che nel- 
la fuga si era divisa in vari gruppi,| 
venne tutta catturata; i ribelli, chiusi! 
da ogni parte, subirono perdite gravi 
sime. I pochi superstiti cercarono scam 
po durante la notte nella sona bosensa | 
maalle "prime ore del-jiorno seguente 
giù eruno avvistati da ‘tre mostre © 
lonne che, con velocissimo inseguimen- 
to convergente, Fiuscivano ad immobi- 
lizzarli, infliggendo loro ‘nuove «gravi! 
perdite, 

Nel complesso delle azioni del A e 5 
settembre ‘i vibelli. lasciarono sul ter- 
reno 218 mortis furono catturati ‘oltre 
100 camelli di cui gran parte carichi e 
circa. un centinaio di fucili. Le nostre 
perdite sono licvissime. In questa ope 
razione che si.è chiusa in modo così di- 
sastroso per i ribelli, le nostre magnifi- 
che inuppe, animate dal deliberato piru-| 
posito di annientare le organizzazioni 
ribelli, hanno dato un muova brillante 
prova di allenamento, di resistenza e di 
valore, assicurando con una stretta coo- 
perazione tra.repurti, aviazione e -me-- 
zi meccanici il perfetto compimento del- 
l’azione e il suo esito vittorioso. (Stei) 

sog 


Il muovo Corto d'Armata di Udine 


ROMA, 9 

Ji Giornale Militare odierno pubblica 
i! decreto che introduce le varianti re- 
lative all'istituzione del nuovo Corpo 
d'Armata di Udine. Tale provvedimen- 
to riguarda l’istituzione di un nuovo co- 
mando di Corpo d’Armata, un comando 
di Artiglieria e un comando del Genio 
di Corpo. d’Armata,: una, direzione di 
Sanità ed una di Commissariato, ‘un 
centro automobilistico ed un Tribunale 
militare. La nuova organizzazione ver- 
tà raggiunta gradualmente secondo le 
particolari disposizioni del Ministero 
della Guerra. Dal primo ottobre il Co- 
mando della Terza brigata alpini sarà 
trasferito da Udine a Gorizia. 


Le tragedie dell'aviazione 


Il Govemo canadese vieterà i “raids,, oceani 
LONDRA, 9 
Nessuna notizia è giunta in Inghil- 
terra sul conto del «Sir John Carling» 
che si può ormai considerare perduto 
come l’«Old Glory». Così due nuove tra 
gedie dell’aria si sono svolte in 43 ore. 
Cinque nuovi nomi di coraggiosi avia 
tori si sono aggiunti alla ridda del mar- 
tirologio dei raids transatlanti 

Si accentua sempre più la corrente 
che tende a vietare i raids transoc 
nici finchè non si abbiano garanzie più 
sciure di successo, 

Nel Canadà, il Primo ministro ha la- 
sciato capire che un progetto di legge | 
sarà presentato al Parlamento per evizl 
tare qualsiasi volo al di sopra dell'Atlan-} 
tico con partenze dal Cavadà. Egli ha 
dichiarato che il Governo pensa che la 
opinione pubblica sia contraria a pgni! 
impresa avventurosa, 

TI Comitato «d’organizzazione del raid | 
Windsor Canadà-Windsor Inghilterra ha 
telegrafato agli aviatori dell'apparecchio 
«Old. Windsor», che sono attualmente 
a Harbaur' Grace in attesa di condizio- 


lonne marciando a. 


coni rapidissimo | 


seri 


varie 


Î 
Î 


tito, di abbandonare l'impresa, 


giunge a Hong-Kong con 3 ore di ritardo 
HONG KONG, 9 
L'aeroplano «Pride of Detroit» è qui 
arrivato proveniente da Bangkok, Es: 
so è giunto con tre ore di ritardo sul- 
l’ora' prevista per l'arrivo, e aeropiapî 


La “Coppa Schneider, 


‘ed ammir: 


in un’intervista con l’on. Balbo 


MILANO, 9 

Il Popolo d'Italia pubblicherà doma- 
ni una intervista con S. E, Balbo cir- 
ca la prossima competizione aerea in- 
ternazionale di Venezia, 

«La coppa Schneider ha detto 
S. E. Balbo — ha sempre destato fer- 
vido interesse perchè rappresenta la 
più importante gara di velocità pura. 
L'Italia ha vinto quattro volte, ma per 
guadagnare definitivamente la Coppa 
occorre chè tre vittorie si ottengano 
entro cinque anni, Inoltre, mel 1919 Ja 
vittoria italiana non fu ritenuta vali 
da perchè la. nebbia impedì di control- 
lare il percorso. L'anno passato l’Ita- 
lia, l'Amenica e l'Inghilterra si trova- 
rono perciò ad avere ciascuna due vit- 
torie, e il definitivo trionfo degli Stati 
Uniti sembrava certissimo, tanto più 
che, l'Inghilterra non riuscì ad essere 
pronta in tempo e dovette rinunziare 
a concorrere. Occorse tutta la bravur 
e la perseveranza dei mostri tecni 
tutta l'audacia ostinata dei nostri pi- 
doti, occorse che il ‘Duce, animatore 
magnifico, lanciasse. il «voglion 
perchè in-uno sforzo superbo la vitto- 
ria fosse nostra, quantunque avessimo 
contro di noi competitori formidabili, 
sia come uomini, sin come macchine. 
Avvenne l’inatte l'ineredible, dope 
una lotta perdurata con lealtà piena, 
con fervore inesausto e con perfetto 


suo 


{spirito sportivo da ambo Je parti». 


Dopo es augurato che gli Stati 
Uniti partecipino alla gara anche 
quest'anno, e dopo arer elogiato l’in- 
dustria aviatoria americana, il 
segretario all’Aeronautica ha 
rato che un rinvio per poter far par- 
tecipare gli americani alla gara sareh- 
be stato impossibile. «Anzitutto — ha 
detto S. E. Balbo. — + i primi a non 
permetterlo sarebbero stati evidente- 
mente gli inglesi, i quali sono pronti; 
prontissimi, non con un tipo di velivo- 
lo, ma con tre tipi differenti ed assai 
interessanti. In secondo ‘Inogo fl rin- 
vio sarebbe stato impossibile per ra- 
gioni meteorologiche. La scelta di Ve- 
negia, invece di Osti li, fu 
fatta dopo accurati studi, nei quali 
tenne conto di ogni fattore, Ma a Ve- 
nezia nel mese ‘di ottobre, sono fre- 
quenti le pioggie el anche le nebbie», 
Parlando della preparazione inglese, 


sotto- 


ichia- 


S. E. Balbo ha detto che essa appare 
| 


veramente poderosa, anzi formidabile. 

Le potenze dei motori inglesi sono ele- 

vatissime con un peso per cavallo va- 

pore assai basso e con una robustezza 

notevole. I piloti sono dell'alta classe 

che tutto il mondo ammirò in grerra . 
in pace: coraggiosi ed esper- 
ti. La battagli durissima, biso- < 
gna non farsi illusioni. 

— Ma bisogna anche dire — ha pro- 
séguito — che la vittoria mon è tutto: 
essa può riguardare Ja macchina, la sua 
robustezza e perfezione, ma questo è il 
lato scientifico ed industriale della cor- 
sa, Vi è un lato sportivo morale che 
vale molto di più. Quello che veramen- 
te importa è combattere con valore, con 
vigore, con spirito strenuo. Gli italiani:” 
potranno anche perdere, ma tompete- 
ranno in modo tale da destare l’ammi- 
razione di tutti. Per difendere onore- 
volmente i colori d’Italia essi sapranno 
affrontare col cuore fermo e mano esper- 
ta i più forti rischi. 

Parlando della gara, S. E. Balbo ha 
affermato che essa, è difficilissima. La 
velocità in rettilineo che certo supe- 
rertà di parecchio la media di 400 km. 
all'ora, richiede anzitutto uno sforzo 
fisiologico eccezionale. Il giro dei pi- 
loni negli acutissimi vertici metterà a 
prova. l'abilità, la sensibilità, la fer- 
mezza e l’audacia di ogni concorrente, 
Le partenze nelle varie prove e nella 
gara finale in mare aperto, costituiran- 
no altre difficoltà notevoli, gli amarag- 
gi per la ‘elevata velocità minima 
«legli apparecchi, saranno anch'essi pe- 
ricolosi. Occorre riflettere che non tut- 
to consiste. nella gara finale, bensì 
molto nelle prove eliminatorie assai se- 
vere e tecnicamente molto  interes- 
santi. 

Vi sono varie prove di galleggiamen- 
to, di flottaggio, di decollaggio e di 
ammaraggio. Per effetto di esse chi ab- 
bia spinto al limite massimo il rendi. 
mento dell’idrovolante in volo ed abbi 
esagerato nel sacrificare le qualità idro- 


dinamiche e, diciamo le qualità marine, 
torre rischio di restare escluso dalla ga- 


ra finale, 
Noi faremo di tutto per vincere — 
ha concluso: S., E. Balbo — ma sopra 


ogni altra cosa poniamo la necessità di 


ben combattere con spirito altamente è 


nobilmente sportivo. 


so 


L’americano Williams 
non parteciperà alla gara 


WASHINGTON, 9 
annunzia ufficialmente che il te- 
nente Williams non parteciperà alle pro- 
ve per la coppa Schneider a Venezia. 


I soltosgretario aglso deviazione 


giungerà in volo a Venezia 
LONDRA, 9 
Sr Philip von. sottosegretario al- 
l'Aeronautica partirà il 21 per via ae- 
tea per Venezia, ove si recherà ad assi- 
Stere allo svolgimento della Coppa 
Schneider. Si ritiene che il viaggio po- 


i trà essere compiuto in win giorno. 


sor 


Un complotto per assassinare Kemal 


scoperto dalla polizia turca 
PARIGI, 9 
Un dispaccio da Costantinopoli dice 
che un complotto tramato per l'ucci- 
sione di Kemal Pascià è stato sgoperto 
dalla polizia turca. Sono stati affrestati 
a Smirne vari cospiratori, i quali, 
stretti da, interrogatori, hanno rivela- 
to che l'attentato doveva aver luogo 
nel viaggio di ritorno di Kemal Pascià 
ad. Angora, Il treno ‘che lo avrebbe 
trasportato sarebbe stato fatto saltare 


con la dinamite se il complotto avesse 


militari erano partiti per ricercarlo. 


potuto organizzarsi, 


“sa 


eremo ibi asi 
mimi sr, 


a) 


Dei 


n] 


rr 


Caienna 


« ciazione nazionale dei. postelegraf 


. lianissima, 


IL PICCOLO di 


Trieste. Pag. 


1, e 


abato 10 settembre 1927 - Anho V 


| gglarefi de ortelegrafonii e î Faro dì Volt 


inaugurati solennemente a Como da $. E. Giano 


COMO, 9 


Dopo una gita offerta dal Comune 
ai segretari postelegrafonici sul lago, 
Vi è stata una grandiosa riunione sul- 
la piazza del Duomo, tutta imbandie- 
rata. 

Le autorità, gli invitati, gli alfieri 
con i gagliardetti da inaugurare han- 
no preso posto su apposito palco. Gli 
altri gagliardetti, con le ranpresentan: 
ze © le musiche, hanno formato un 
gruppo nel centro della piazza. Quan- 
‘do .sono giunti S. E. il ministro Ciano 
e.S. E. il sottosegretario di Stato Pen- 
navaria, col comandante Pession e col 
comm. Alessandrini; la folla ha applau- 
dito freveticamente, rinngvando wala- 
là» altissimi por ciascunò ‘di essi, 


î nuovi gagliardetti 


Si è iniziata, subito, la cerimonia 
della benedizione dei gagliardetti. Of- 
ficiava mons. Baserga, assistito da al- 
tri sacerdoti. Al termine della. cerimo- 
nia le musiche hanno intonato la «Mar- 
cia Reale», i gagliardetti sono stati 
sciolti dai veli e sono stati salutati dai 
vecchi gagliardetti e da applausi senza 
fine. Il comm. Alessandrini si è ‘avvi- 
cinato alla signorina Maria Ciano, ma- 
drina dei gagliardetti, e le ha offerto 
un superbo mazzo di fiori. La signori. 
na. Ciano ha pronunciato un breve, 


fervido discorso per la festa dei ga- 
‘gliardetti e della’ giovinezza, Ella ha 
detto: 

«Novantadue gagliardetti  dell’Asso- 


ici, 
e ira essi il gagliardetto che.la sezione 
romana offre a, quella di, Gorizia, la 
città testimone dal maggior. sacrificio 


‘del nostro sangue migliore e dell’im- 
potente rabbia del nemico, quello che 
la. sezione milanese offre alla gentile 
Rovereto; ed ancora il gagliardetto che 
il segretario generale dell’Associazione 
offre alla città olocausta, a Fiume ita- 


che conobbe la passione 
fremente di sdegno del poeta soldato; 
io vi raccolgo tutti, gagliardetti delle 
cento e cento sezioni postelegrafoniche 
in un abbraccio ideale e, con'la hene- 
dizione del ministro di Dio, vi consa- 
cro ad un avvenire di gloria. Postele- 
grafonici d'Italia! in alto i vostri ga- 
gliardetti. Per il Re, per il Duce, per 


. Sla Patria: pronti ad oprare e a ‘patire 


da forti per tutte le conquiste della 
più grande Ttalia, » 

Il discorso della signorina Ciano è 
stato salutato da calorosi applausi; una 
musica ha intonato «Giovinezza». 


L'adesione dell’on. Turati 


È’ sorto quindi a parlare il comm. 
Alessandrini, il quale così ha incomin- 
ciato: 

«S. E. l'on. Turati, segretario gene- 
rale del P. N. F., che con molto di- 
‘spiacere non ha potuto intervenire a 
Questa bella cerimonia, mi ha conse- 
guato questo messaggio: «Caro Ales- 
sandrini. Porta all’adunata nazionale 
dei postelegrafonici, che rendono ono- 
re in Como al grande italiano Ales 
sandro Volta dispiegando al vento del- 
la Patria ì nuovi gagliardetti dell’As- 
Sociazione, il mio più fervido saluto în 
nome di tutti i fascisti d’Ttalia. L’an- 
po quinto del Regime, trova i postele- 
grafonici-fortemente inquadrati ce | 
sciplinati nell’Associazione che tu: di 


“gi con la tua ‘magnifica fede di auten- 
tico fascista ‘della vigilia: Onde it Par: sta 


tito li considera a buon diritto’ militi 
preziosi e fedeli della grande causa del 
Fascismo. Con questo riconoscimento, 
che è un viatico per l'avvenire, pren- 
do in consegna i nuovi gagliardetti del 
Partito. Alalàl» 

Grandi applausi accolgono la lettu- 
ta del messaggio. 

«Oltre al saluto di S. HT Turati — 
prosegue l'oratore — che cì fa giusta- 
mente orgogliosi, noi abbiamo la pre- 
senza dell’eroe di Buecari, di S. E. 


Costanzo Ciano (acelamazioni). Questo 


intervento sta ancora una volta a di- 
mostrare quanto e quale affetto S. E. 
Ciano porta alla nostra famiglia. Ee- 
collenza, l'Associazione nazionale po- 
stelegrafonici fascisti, oggi fortemente 
inquadrata in una disciplina fervida e 
in una volntà tenace, ha indetto in 
questa forta e gentile città la sua adu- 
nata per onorare Alessandro Volta, il 
magnifico genio che regalò al mondo la 
scoperta della pila. I postelegrafonici 
fascisti italiani vi son grati per il vo- 
stro intervento e ancora per nver voi 
concessa come madrina dei loro vessil- 
li la vostra gentile figliuola. Eccellen- 
za, se noî per un minuto solo, dopo 
questa mistica e solenne cerimonia, ri- 
torniamo ai tempi tristi del passato, 
oh, come vediamo quale immensa ope- 
ra ha compiuto il Fascismo!Ben pos- 
siamo oggi misurare il cammino per- 
corso e renderne grazie al Duce e a 
voi (applausi). Fra questi gagliardetti 
venuti dalle cento e cento città d’Italia 
vi. sono, accanto a quelli nuovi fiam- 
manti or ora henedetti, quelli laceri e 
smunti delle nostre vecchie associazio- 
ni; gagliardetti che furon portati per 
le vie e le piazze e agitati contro le 
orde rosse; che furono issati sui pa- 
lazzi postelegrafonici conquistati dalla 
rivoluzione fascista. 

Ebbene, camerati, alzateli tutti nel 
cielo, questi nostri gagliardetti: per- 
chè tutti li vedano; monito agli ita- 
liani e agli stranieri che essi sono prot- 
ti a diventar domani le fiamme di hat- 
taglia per gli ulteriori sviluppi del 
Fascismo, per la maggiore grandezza è 
potenza della Patria. Uno scroscio di 
acclamazioni corona 
comm. Alessandrini. 

i! discorso del ministro Ciano 

Quando Vapplauso diminuisce . d’in- 
tensità, s'alza a parlare S. E. Ciano, 
che è accolto da una vibrante dimo- 
strazione. Egli dice: 

«Postelegrafonici fascistit Io debbo 
innanzi tutto portare a questa magni- 
fica cerimonia l'adesione‘ piena, com- 
pleta e incondizionata del Governo, e 
con essa l'adesione piena, completa e 
incondizionata del Partito Nazionale 
Fascista. Io sono lieta di essere il vo- 
stro capo e sono lieto di poter dire 
solennemente, in questa bella piazza 
della forte e gentile Como, che i po- 
stelegrafonici d’Italia, disciplinati e 
fedeli, sono cittadini degni della ri- 
conoscenza della Patria. Questo giun- 
gu ai dimentichi; giunga a coloro che 
sembrano avere obliato ciò che si com. 
piva contro la Nazione e contro la Ji 
bertà individuale negli uffici postele- 
grafonici e fino a solo sei anni fa; vi 
ricordate come erano a quel tempi i 
servizi e com’era ridotta la nostra Am- 
ministrazione, tra i tumulti del sovver- 
sivismo? Il Fascismo ha imposto la 
disciplina e ha creato una nuova co- 
scienza tra i postelegrafonici ed' ‘ha 
potuto così assicurare ai cittadini ita- 
liani la libertà. e la regolarità della cor- 
rispondenza, Questo ricordinò i miei 
predecessori al Ministero, i quali han- 
no assistito passivamente allo smista- 


il discorso del|; 


| mento della corrispondenza, nel Teve- 
lre e nei laghi d’Italia. 


Sono felicissimo di avere assistito ‘a 
questa superba e significativa cerimo- 
nia che dà la sensazione esatta di 
quella che è l’opera compiuta dal Fa- 
scismo; e dà a tutto il mondo la pro- 
va evidente della volontà del popolo 
italiano che, superate le vecchie bar- 
riere della politica. personalistica e 
speculativa, marcia compatto, sotto la 
guida «del suo Re e del suo Duce, pron- 
to a tutti i sacrifici per le vittorie del- 
la Patria. E una parola di lode voglio 
rivolgere all'amico Alessandrini, al 
vecchio ta delle buone battaglie, 
che in breve tempo ha sapnto coondi- 
nare e animare le schiere «dei postele- 
grafoniei, handendo da. loro i 
smo e ogni passione impura. / 
riconoscenza di tutti voi postelegrafo- 
nici amici, e dicendo amici non discen- 
«do alcun gradino, perchò come oggi vi 
lodo sarei pronto domani a punirvi 
qualora mancaste ai. vostri dove 
Amici, l’Amministrazione ha fatto in 
questi pochi amnì passi da gigante. 
Non è eccessiva baldanza riconoscerlo 
e proclamarlo, ma la via è ancora lun- 
ga ed espra., Con la vostra. collabora- 
zione la percorreremo senza rallentar- 
la un solo passo, col pensiero rivolto 

n «tà del Re e pron dare ane 

ma goccia del nos sangue 
a un'ordine di Benito. Mussolini, sem- 
pre fieri e orgogliosi del nostro nome 
italiano». 

Una formidabile. ovazione si stolge 
all'indirizzo del ministro. Sorge, ulti 
mo a parlare, l'on. Baragiola, podestà 
di Como. Quindi la piazza. si sfolla 
lentamente, mentre le musiche suona- 
mo inni patriottici e fascisti. 

L'inaugurazione del Faro di Volta 

Ml mini: e le autorità si avviano 
ancora al ila d’Olmo, ove Pon. 2 
no coadiuvato dal segretario federale, 
dal console Tarabini e dal comm. Ales- 
sandrini, decora ogni  gagliardetto 
inaugurato di una medaglia voltiana, 
Terminata la cerimonia il ministro 
grida: «Per i postelegrafonici fascisti 
cho sono di esempio all'Italia tutta, 
Ria, eja, cjal». Mille voci rispondono 
vibranti di entusiasmo. Intanto sulla 
sommità. di San Maurizio di Brunate, 
sono ascese le autorità ecclesiastiche 
con il vescovo di Como mons. Pagani 

ristretto numero di invitati per 
Tinaugurazione del Faro di Volta. Da 
Villa d’Olmo il ministro Ciano ha dato 
il segnale con un razzo luminoso e eu- 
bito si è compiuta la cerimonia della 
‘benedizione. Il Taro ha illuminato fi- 
no alla lontana pianura lombarda, 
brillando di vivida luce, 

Alle 20 si è svolto un grandioso ban- 
chetto all'Hotel Primius, offerto dalla 
Amministrazione delle Poste e Teleora- 
fi, per i delegati esteri e nazionali, e 
due delegati esteri hanno risposto al 
Vibrante saluto dell’on. Ciano. Ha 
chiuso la serie dei discorsi il podestà 
Baragiola, fra un immenso entusiasmo. 

ste 


Il plauso del Capo del Governo 
iio. Alle popolazioni di;due, comuni. | 
ASSI Roma; 9 

stellò Val T lia (Varese) è 
augurato De o ‘scolastico 
costruito col solo volonteroso ‘concorso 
di quella laboriosa popolazione. La ce- 
rimonia inaugurale si è svolta in modo 
semplice e senza festeggiamenti, poichè 
la somma all'uopo raccolta è stata de- 
voluta, per opportuna deliberazione del 
podestà, in assegni da distribuirsi ai 
migliori alunni delle scuole esmunali. 

A Morpasso (Piacenza), trovanlosi il 
Comune nella impossibilità di far fron- 
te integralmente alla spesa per la co- 
struzione di una scuola nella frazione 
Rocchetta, i frazionisti interessati han- 
no spontaneamente offerto gran parte 
dei materiali necessar il terreno è 
stato donato, con alto spirito di pa- 
triottismo dal signor Gulvoni del luo- 
go, emigrato in America da parecchi 
anni, Il Capo del Governò ha fatto 
pervenire alle popolazioni dei due co- 
mumni l’espressione del suo compiaci- 
mento e plauso, 

—dont 


Le fostose aocoglieneo di Trento 


, ai Volontari di guerra 
TRENTO, 9 

Stamane sono convenuti a Trento da 
tutte le regioni i Volontari di guerra 
per consacrare la fusione della gloriosa 
legione trentina con l'Associazione na- 
zionale. Accolti alla stazione dalle ‘au- 
torità, dalle associazioni. e acclamatis- 
simi dalla folla, i Volontari, ‘preceduti 
da S. E. Bala, rappresentante il Go- 
verno e, dal cap. Coselschi, hanno so- 
stato dinanzi al monumento a Dante, 
dove hanno parlato Coselschi e l'on 
Bala, esaltando il significato dell’adu- 
nata nella patria di' Battisti, Quindi 
un lungo corteo, con musiche e centi. 
naia di gagliardetti, ha ‘percorso le 
vie, imbandierate, sotto una pioggia di 
fiori, salutato da calorose. ovazioni. 
Ha sostato al Municipio, dove il pode- 
ha porto il saluto della città e quin- 
di i Volontari si sono recati alla fossa 


del Castello rendere omaggio ai 
Martiri, 


Previsioni del tempo per oggi 


; } ROMA, 9 

Situazione barica: persistono, atte- 
nuate, l'alta pressione sul Golfo di 
Guascogna (767) e sul Mar Nero (765). 
Un ciclone © apparso a-*suddella Nor. 
vegia (743). L'aerea di bassa pressio- 
ne mediterranea copre, oggi, la peni- 
sola e lo regioni danubiane, Probabili- 
tà: venti deboli intorno nord nelle re- 
gioni Settentrionali, moderati in pre- 
valenza del quarto quadrante sull'alto 
6 medio versante Adriatito, moderati 
meridionali sulla penisola ‘ salentina 
moderati da sud, giranti ad ovest sul 
medio e basso versante tirrenico, in- 
torno greco sulle: coste liguri, forti di 
Ponente e.maestro sulle ‘isole. Ciélo an- 
cora in prevalenza piovoso con mani. 
festazioni temporalesche sulle Venezie 
o sul versante Adriatico, «vario sulle 
costa tirreniche, ‘con. annuvolamenti in 
diminuzione ed alcune Dpioggie e tem- 
porali sul rilievo appenninico, Tempe- 
latura in Jiere diminuzione sull'alta 
Italia, quasi stazionaria sul'resto. Ma- 
to, agitato sulle coste sarde, mosso 0 
alquanto agitato il rimanente .. Coste 


libiche: venti deboli. occidentali, cielo 
vario, ; rage 


‘invi 


Uggi : S. Nicola da Tol. n domani 


3 Se Proto e Giacomo martiri. [Leva 


il sole alle 5.35: tramonta alle 18.28 


Le relazioni e le comunicazioni 


al Congresso geografico 
MILANO, 9 

Le sedute delle cinque sezioni del Con- 
gresso geografico si sono svolte stamane 
con largo intervento di congressisti. 
La quinta sezione, dovendo esaurire la 
discussione sulla relazione Errera, che 
tratta dell'importante. arsomento del 
l'insegnamento della geografia nelle 
scuole medie, si è riunita alle 8, In se- 
guito, la stessa sessione, ha ascoltato 
una relazione del prof, Almagià sul 
l’Istituto di geografia della R. Univer- 
sità di Roma, una comunicazione dei 
professori ‘Piasutti ed Almagià sulla 
geografia della nuova enciclopedia ita- 
liana, ‘una relazione del prof. Antonio 
Toniolo sulle escursioni interuniversita- 
rie organizzate dal Comitato geografico 
nazionale italiano, E' seguita la discue- 
sione della relazione del prof. .Errera 
sulle condizioni della geografia nelle 
scuole medie e superiori ed è stato ap- 
provato un ordine del. giorno col quale 
si fanno voti che il ministro della P, I. 
dia ulteriore incremento all’insegnamen- 
to della geografia, 

Le altre sezioni si sono riunite alle 
9.30. Alla prima sezione S. E. il gen, 
Porro ha fatto una sua comunicazione 
sulla carta geografica dei ghiacciai ita- 
liani; l'ing. Giandotti ha parlato delle 
indagini e ricerche eseguite sui ghiae- 
ciai del Povedale; il prof. Federico Sace 
co ha parlato del paesaggio ghiacciolo- 
gico nella Valle d’Aosta, ed il dott. 
Nangeroi ha riferito sulle formazioni 


Mine 


dei circhi di Valle e di Monte. Nella se- 
conda. sezione il prof. L, F. Benedetto, 
ha riferito sui nuovi documenti sul- 
Popera e la figura di Marco Polo;.il 
prof. Batta ha parlato di Giulio Ale- 
ni, missionario in Cina nel secolo 17.0; 
il prof. Caraci ha tenuto una comunica- 
zione suì viaggi di Vitaliano nell’Egit- 
to e in Nubia ne] secolo 16.0; il prof. 
Callegari ha rievocato il viaggiatore ita- 
liano Lorenzo Bocuvini Benadueci; il 
prof. Codazzi si è occupato dell’opera di 
Samunele Mazzuchelli, missionario mila- 
nese nel Nord America. 

'Alla terza sezione l’avv. Arnaboldi 
ha parlato degli sbocchi marittimi del- 
la Valle Padana, in rapporto al traffico 
centro europeo; l'ing. Prainovich ha co- 
menicato sul problema di un’idrovia dal 
Po, al, Mar Nero; il dott. Foschi si è 
occupato delle vie di penetrazione ita- 
liana nella Penisola balcanica e nella 
Romania; il prof. Acocella ha parlato 
di Zara come porto italiano per la pere- 
trazione nei Balemni; il prof. Alesani ha 
parlato del porto di Spalato e della sua 
funzione nel nugyvo assetto Adriatico. 

Alla quarta sezione il prof. Stefanini 
ha riferito sui risultati geografici della 


‘spedizione della Reale Società Geogra- 


fica Italiana nella Somalia settentriona- 
le: il dott. A. Chiaramonti ha parlato 
dei lavori di Denesseil; il comm. Polie- 
ra ha fatto una, comunicazione sui rap- 
porti tra Etiopia settentrionale ed Eri- 
trea; il dott. don. Antonio Tonelli ha 
comunicato sugli Indi-Bonoro orientali 
«del Matto Grosso; infine il padre M., A. 
De Agostini ha presentato la sua rela- 
zione sul viaggio di esplorazione nelle 
Ande patagoniche, 


Le nuove vie della produzione 
I isufati del Congresso per l'orvanizzazione scientifica del lavoro 


ROMA, 9 

Cordialissime sono state le accoglien- 
ze che i partecipanti al III Congresso 
internazionale‘ per 1’ organizzazione 
scientifica del lavoro, hanno tributato 
al Capo del Governo, allorchè questi si 
è recato in Campidoglio a porgere il 
saluto di commiato. Il Duce ha ricam- 
biato quest’accoglienza nella maniera 
più simpatica, rivolgendo, cioè, agli 
ospiti un breve e profondo discorso 
nelle quattro lingue che erano ammes- 
se al Congresso. Ma se la forma nulla 
lasciava a desiderare, la sostanza ha 
dimostrato con che amore e con quale 
interesse l'on. Mussolini ha seguito gli 
studi dei partecipanti e quanta impor- 
tanza egli annette alla razionale e lo- 
gica organizzazione del lavoro ai fini 
del miglior rendimento. 


L'opera nuova 


Il Capo del Fascismo ha detto che 
nella vit ogna essere tempisti: non 
sciupare l'attimo che passa, ma tanto 


ire ‘gli' os 
ra ritrarre il 'più” 
Sibile ‘le (sensazioni più esatte’) 
teri''così,«dire. al loro: connazio 
da lontano farneticano di'un’Ttalia op- 
pressa, inattiva e retrograda quanto 
disciplinata, prosperosa e geniale a 
vità si vada svolgendo nella miscono- 
sciuta Patria nostra, sotto la guida del 
nuovo Capo. 

Non sarebbe stato eguale a se stesso 
sa si fosse accontentato del solito di- 
scorso di prammatica, cioè di uno dei 
consueti discorsi di congedo pronunciati 
ir una lingua assolutamente misteriosa 
per i tre quarti degli uditori. Abituato 
a impadronirsi dell'anima della folla, col 
fascino concreto delle idee e dei fatti, 
Ron poteva sopportare l’opaco ingombro 
delle. parole inintelligibili, Ha parlato 
ai diversi gruppi di congressisti col lin- 
guaggio familiare, con la lingua della 
loro terra: ai francesi in francese, ai 
tedeschi in tedesco, agli inglesi in ingle- 
se. Nessun uomo. onesto dunque, rimpa- 
triando, potrà dire di non aver capito. 
Inoltre, nel suo discorso, il Duce ha 
affermato che occorre guardare questa 
opera nuova che è l’Italia fascista, e 
cioè l'Italia industriale, agricola, traffi- 
cante, con un fattore in più: la volon- 
tà cosciente vdell'uomo, che è in tutti 
per opera’ del Fascismo ed è massima 
al sommo delle gerarchie, in colui che 
nell’amministrazione dello Stato ha sa- 
puto umanamente, con Ja dittatura che 
gli spetta di esercitare, portare d’unità 
di comando e di direzione», il «divieto 
della dispersione delle forze e delle 
energie». 


î mali del socialismo 


«Questo ‘il fatto nuovo fascista — 
scrive la Z'ribuna — senza/di che il la- 
voro diventa organizzazione di classe; 
lotta di classe, odio di classe, solida- 
rietà internazionale di classe: e la 
scienza diventa statistica, positivismo, 
standardizzazione, | paganismo mecca- 
nico. Perchè questa duplice degenera- 
zione non è presunta, ma è una realtà: 
la realtà terribile della vasta crisi so- 
ciale che travaglia la à occiden- 
tale. Il socialismo è appunto il lavoro 
dissociato, isolato, categorizzato, irri- 
gidito nella classe e portato contro il 
capitale, come se questo non fosse la- 
voro e produzione arich'esso: contro lo 
Stato, contro la nazione, per la così 
detta solidarietà proletaria. Ed il so- 
cialismo ha avuto spesso, se non sem- 
pre, interesse a portare al massimo | 
malanni del ]avoro così organizzato 
ciod le grandi centralizzazioni cai ) 
litiche; le speculazioni plutocratiche 
che rendono il capitale indipendente e 
estraneo all'industria e lo dinigono sol 
tanto al maggiore e più rapido pro- 
fitto; le disintegrazioni dell’opera che 
meccanizzano l’'operMo e lo ‘rendono 
estraneo al lavoro finito; i vasti e fred- 
di reclutamenti della mano d'opera. 

TI socialismo per la sua stessa ten- 
denza e per la sua standardizzazione 
contro l'artigianato; per la produzio- 
ne accumulata contro i ritorni indivi- 
dualistici; per il bracciantato contro 
la mezzadria e la sua società colletti. 
va gettata con triste utopia oltre la 
distruzione nazionale nell’intesa inter- 
nazionale, è 


è per necessità logica la so- 
cietà senza più famiglia, burocratica e 
bassamente edonistica. Ora, quanta 
scienza. analitica, meccanica, realisti 
ca, anche ordinata a benefici sociali, 
è stata ed è complice necessaria di 
questo socialismo arido e distruttore 
che troppo spesso si è vantato e si 


vanta essere il solo a congiurgere 
scienza © lavoro! Unire però scienza e 


lavoro come entità indipendenti può 
essere poricoloso — conclude la I'ribu- 
na — più pericoloso ancora unirli at- 
traverso intese internazionali quando 
manchi la società nazionale, che fac- 
cia di questa unione un mezzo, uno 
strumento della volontà cosciente di 
un popolo». 


1 risultati del Congresso 


.Il Corriere d'Italia ha intervistato 
sui risultati del Congresso l’on. Fran- 
cesco Mauro, presidente del Com 
internazionale del lavoro. L'intervista- 
to, dopo un sommario accenno all’im- 
portanza dei temi tratiati nel Congres- 
so ed all'efficacia dello discussioni so- 
brie, misurate ‘e realistiche, ha detto 
che dei lavori del Co: “80 resta una 
documentazione formidalile di straordi- 
nario interesse che comprende tutte le 
principali memorie »nroesentate: LESe 
verranno raccolte in una diecina di vo- 
lumi, a. cura del Comitato, organizza= 
tore e dell'E.N.I.0.8., î due organismi 
che hanno assicurato la hr 
ta del Congresso, col p 


degli errori dannosiss mi e le applica- 
zioni inutili, Je quali portano ad uno 
spreco di energie e di tempo. 

Tutto questo enorme material 
attentamente studiato «lai tecn 
VE.N.I.0.S., raccogliendo var 
mente quello che per noi risulta pi 
adatto e facilitando la diff 


verrà 
del 


Ritengo — ha continuato T'int 
to — che un simile commito } 


sere egregiamente accolto dall’E. 


NI. 
0.S., il quale provvederà a d:fonderne 
i punti fondamentali. Cosi tutto que- 
Sto materiale non resterà come elemen- 
to sterile, come una grande enciclope- 


dia, ma verrà a costituire una pratica 
guida di enorme utilità. In quanto al- 
l'applicazione dei  metodî americani 
in Europa l'on. Mauro non crede che 
essa potrà farsi completamente, per tre 
ragioni e, cioè: 1) noi abbiamo dei mer- 
cati di consumo più ristretti e, quindi, 
unità produttive minori; 2) la nostra 
produzione è molto più differenziata e 
nou consente spesso ln vasta standar 
dizzazione americana; 8) dobbiamo ri- 
solvere l’equazione diversa di questi duo 
termini: capitale per macchine d’impian- 
ti e consumo di mano d'opera. Infatti, 
in America, il capitale abbonda più che 
la mano d'opera e si verifica general 
mente il fenomeno inverso. Quindi la 
non opportunità di costosissime macchi- 
ne e di impianti i quali tendono al ri- 
sparmio della mano d'opera. In conclu- 
sione da noi non appare necessario un 
eccessivo automatismo, sicchè i metodi 
americani vanno da noi applicati «eum 
granuosalis», È È 


L'artigianato 
e l’organizzazione scientifica 


Circa, poi, la conciliazione dei criteri 
dell’organizzazione scientifica col ni 
sorgere dell'artigianato in Italia, l'on. 
Mauro, ha detto: 

— Anche in questo campo l’organizza- 
zone ntifica può avere utilissime np- 
plicazioni. Escluse naturalmente le ope- 
re d’arte, per le quali non vi può esse- 
re standardizzazione, le piccole aziende 
che producono cose di uso corrente han- 
no tutto da guadagnare con un’oppor- 
tuna semplificazione. Ad esempio una 
piccola azienda che abbia un gran nu- 
mero, di prodotti dovrà sopportare in- 
genti spese d’impianto e di esercizio; 
se invece i prodotti sono ridotti, le spe. 
se. verranno fortemente ridotte, e gi 
potrà sostenere la concorrenza di azien- 
de maggiori. Secondo me, in Italia, da- 
ta l’alta capacità delle nostre maestran- 
ze e date le nostre condizioni riguardo 
ai combustibili ed alle materie prime, 
dobbiamo orientare l'industria verso una 
produzione di qualità. 

= L'organizzazione scientifica ‘può 
essere ostacolata dalla, nostra pressione 
demografica? ? 

— Al contrario: basta considerare che 
essa porta ad un incremento di produ- 
zione, Si spostano così i termini del pro- 
blenia demografico a tutto vantaggio 
dell’economia nazionale. Mussolini, col 
suo altissimo ingegno ne ha avuto la mi- 
rabile intuizione, promovendo Ja batta- 
glia, del grano. L'esempio non potrebbe 
eesere più autorevole, È 


{tanti delle 


TORINO, .9 
‘Questa sera, allo 22.30, provenienti 
da Genova, ove hanno visitato alcùni 
importanti stabilimenti industriali ‘e 
cantieri navali sono giunti a Torino ol- 
tre 50 congressisti che parteciparono a 
Roma al terzo Congresso internazionale 
dell’organizzazione scientifica’ del lavo- 
ro. Essi sono guidati personalmente dal 
sen. Luiggi, presidente del Congresso ‘e 
Visiteranno in questi giorni gli stabili 
menti Fiat, gli ‘impianti idroelettrici 
della S. I. P., in Valtoumanche e par 
ticolarmente la diga di Cignana e le 
centrali-di Maen-e-Covalon, nonchè gli 
stabilimenti della Snia. I congressisti 
sono stati ricevuti alla stazione dalle 
autorità, personalità e rappresentanze. 


Gli sfudenti stranieri in visita a Miano 
recano una corona ai Gadutl fascisti 


MILANO, 9 

Gli studenti universitari stranieri, 
qui giunti iersera, si sono recati sta- 
mane a visitare i monumenti cittadini, 
La prima visita, per loro desiderio, è 
stata fatta al Cimitero monumentale 
ove hanno deposto-una corona d’alloro 
e mazzi di fiori sul monumento ai Ca- 
duti fascisti. Uscendo dal Monumenta- 
le al canto di «Giovinezza», accompa- 
gnati dal Gruppo universitario milane- 
se, hanno voluto passare da via Mario 
Pagano e sostare dinanzi alla casa del 
Duce; quindi si sono recati all’Arco 
della Pace, al monumento a Napoleo- 
ne, al Parco e al. Duomo, 

Dopo la visita ai monumenti, i go- 
liardi si sono recati alla città di studi 
e all'ospedale maggiore. A mezzogior- 
no, al Castello Sforzesco, è stato offer- 
to dal Comune un vermouth d'onore, 
al quale hanno partecipato ‘il rappre- 
sentante ‘del podestà on. Belardeggi, il 
cav. Grazi della Federazione fascista, 
e altre personalità, oltre i rappresen- 
tanti del Gruppo universitario romano. 
Alle 13, i goliardi stranieri si sono 
riuniti nel giardino del Diana per-una 
colazione offerta dal podestà. ‘Erano 
presenti il gr. uff. Pizzagalli per il Co- 
mune, il cav. Grassi, il rappresentante 
degli universitari belgi Van der Ste- 
rich, il vicerettote Livinini, il rappre- 
sentante dell’Unione universitaria ro- 
mana e un folto gruppo di goliardi mi- 
lanesi, Dopo la colazione, gli studenti 
stranieri si sono recati al Milanino, 
per la visita a quel campo sportivo e 
nel. pomeriggio, dopo un 'ricevimente 
loro offerto dal rettore dell’Universit. 
sen. Baldo Rossi, alle 17.30 sono par- 
titi alla volta di Torino. 


—sa 


I solenni funerali 
alla salma del col. Campini 


GORIZIA, 9 
Oggi, nel pomeriggio, hanno avuto 
luogo i funerali del compianto ten, col, 
cav. Ezio Campini del IX Alpini, pe- 
rito tragicamente nello. scontro auto- 
mobilistico in Corso Verdi, ai quali în 
cittadinanza. partecipò con profondo 

cordoglio. 
La salma, 


ché si 


trovava 
ardente 


esposta 
xgell’in i 


Giali ‘alpini iù 
nente ea: A 
nella cappelletta dell’infermeria stes 
sa, ove il cappellano francescano cele- 
brò le esequie funebri, Il feretro fu 
poi portato sul carro funebre e 
quindi si formò il corteo aperto da un 
drappello di carabinieri in alta tenu- 
ta, seguito da oltre 50 ghirlande, re- 
cate a mano da soldati alpini, fra.cui 
notammo: una del generale comandan- 
to la divisione militare conte Piola- 
Caselli; del TX Alpini; del Comune di 
Gorizia; del Comune di Tolmino, di 
cui il defunto era cittadino RIMETTO 
del Circolo piemontese; degli Ufficiali 
in congedo; del distretto militare; del 
gen. Ottavio Zoppi, ispettore delle 
truppe alpine; dell'VIII Alpini; del 
V Alpini; del 28.0 Fanteria; del 24.0 
Fanteria: della Guardia di finanza; 
del 6.0 Artiglieria. da campagna: dei 
battaglioni alpini «Vicenza», «Bassa. 
non, «Cividale»; del 3.0 Artiglieria da 
montagna; della 63.a squadriglia as. 
roplani; della Sezione ‘commissariato; 
degli impiegati statali. di Tolmino; 
della ditta Conti e Rossi; del ©. A. 1 
di Gorizia; dei Fasci, dei Combattenti; 
dei Mutilati; dei volontari; della As: 
sociazione della stampa. 

Seguiva la banda presidiaria, un 
battaglione al comando del magg. cav, 
Gaetano “lavoni, costituito da: una 
compagnia del battaglione «Bassano», 
una del battaglione «Vicenza» e una 
del 23.0 fanteria, con bandiera, Segni 
va il clero e quindi il carro funobre 
sul quale erano poste le ghirlande del- 
la famiglia. Sul feretro erano deposte 
le decorazioni dell’estinto, il cappello 
la sciabola 6 le spalline, Reggevano i 
cordoni: il'magg. cav. Federici in Tap- 
presentanza del TX. Reog, Alpini, il 
podestà di Tolmino rag. Ge rometta, il 
ten. col. Buoni del 3.0 artiglieria da 
campagna, il col. Liprandi presidente 
dell’Associazione ufficiali in congedo 
Îl magg. Cuomo del G.o Artiglieria da 
campagna e il ten, col Lopinto del 23.0 
Fanteria. Ai lati vi era un plotone di 
aipini. Dietro il carro seguiva il ca- 
vallo del defunto bandato a Iutto e ae- 
compagnato dall’attendente. 

Venivago, Doi, il fratello dell’estin- 
to, ten, col. di cavalleria e il cognato 
col. Tuminu comandante il 94.0 Fan- 
teria. Fra le autorità si notavano: il 
generale comandante la divisione mili. 
tare conto . Piola-Caselli, il prefetto 
comm si Sio à sen, Giorgio 
> l'on, Marani? i generali Ca- 
am e Bregoli, id se 
gretario del Fascio, il procuratore del 
Re cav. Tripani,. il cav. dott. Pascoli 
commissario della provincia col segre- 
tario dott, ,Vidnig, il questore comm. 
Finotti-Panini, il commissario della 
Camera di commercio sig. Antonio 
Orzan, il prof. Pauluzzi per PU, P, 
F., il console della Legione «Isonzo» 
Maggiora Vergano, il gr. uff. Giorda- 
no vicepodestà, tutti i comandanti di 
corpo del Presidio, una tappresentan- 
za di ufficiali della M. V. F' col magg 
dott. Paolo Sirk, un largo stuolo di 
ufficiali di stanza a Gorizia, Cormons 
e Tolmino, in grande uniforme; j pre- 
sidi delle scuole medie, inferiori e i 
direttori delle scuole cittadine. Chiu- 
devano Pimponente corteo i Tappresen. 
associazioni patriottiche e 


sportive, 

Il corteo, diretto dal magg. Danio- 
ni, coadiuvato da, alcuni capitani, si 
snodò fra due fitte ali di popolo tag 
via Adelaide Ristori; via Trieste, +ia 
Sauro, via Garibaldi, Corso Vittorio 


stando al parco della Rimembranza e| 


Cinquanta conoressisti în visita a Torno] 


si fermò all’altezza del monumento ai 
Caduti. Qui il battaglione di formazio- 
ne.si dispose .di fronte al feretro, men- 
tre le corone furono disposte a semi- 
cerchio. Mentre le truppe presentava- 
no le armi, portò, per! primo, ‘l'estre- 
mo. saluto alla salma, il capitano in 
congedo cav, Bruno Ermanno, già del 
battaglione «Vicenza» comandato du- 
rante la, guerra dall’estinto. Seguì, a 
nome degli ufficiali in congedo l’avv. 
Menghi, Da ultimo, fra la commozione 
dei presenti, il col. Ferruccio Pisoni 
comandante del IX Alpini, illustrò con 
commosse parole la figura del ten. col. 
Campini, valoroso ufficiale, amato © 
stimato da superiori ed inferiori per 
le sue rare virtù e doti d’amimo, di 
cuore e di mente, 

Terminati i. discorsi, il feretro se- 
guito dai congiunti, da ufficiali ed 
amici del defunto, proseguì per il Ci- 
mitero di Serna, dove fu ‘provvisoria- 
mente tumulato in apposito Joculo, in 
attesa di essere definitivamente tra- 
sportato al paese natio, 


agg* 
Quattro persone vittime 
di esalazioni di acido carbonico 
TORINO, 9 

Si ha da Cuorgnè la notizia di una 
orribile sciagura. Im uno stabilimento 
enologico è stata aperta, gi, una 
grande vasca in cemento adibita a de- 
posito di vino, che da qualche tempo 
era vuota. Il proprietario dello stabi- 
limento, avvertiva l'operaio incaricato 
che non si calasse subito nella vasca 
poichè esistevano ‘ancora esalazioni di 
acido carbonico. Contrariamente però 
alle istruzioni avute, l'operaio, certo 
Bertoldo Severino, si calava nella va- 
sca e le funeste emanazioni’ gli erano 
fatali.: Accorse subito il proprietario 
dello stabilimento, comm, Pagliotti, 
che per generoso impulso si calava nel- 
la vasca‘contando di portar soccorso al 
suo dipendente. Ma anche egli rima- 
neva vittima del gas: Era presente al 
fatto un. pompiere, certo Ceresa, che 
si calava anche lui nella, vasca ed an- 
che lui vi rimaneva vittima. Infine una 
quarta persona, certo Daniele Mel 
chiorre, fattosi legare con una fune si 
calavà nella funebre vasca, ma il suo 
eroico gesto gli costava la vita, Frat- 
tanto giungevano carabinieri ed auto- 
rità e si poterono estrarre le salme in 
mezzo allo strazio dei congiunti delle 
vittime, actorsi, 

tO 


CEUTA . 
Tre esplosioni a Chicago 

con tre morti e vari feriti 3 

l PARIGI, 9 
Si ha da Chicago, che tre esplosioni 
successive sono avvenute nel quartiere 
‘della parte sud della città, arrecando 
gravi danni materiali; vi sono tre 
morti e vari feriti, Si crede si tratti di 
‘attentati dovuti ad estremisti per rap- 
presaglia in seguito all'esecuzione di 

Sacco e' Vanzetti, 


Nedo Nadi batte Ayat 


con 15 stoccate a 7 
PARIGI, 9 

Si lia da La Baule, che si è svolto co- 
là oggi l'atteso match di scherma tra 
il campione italiano Nedo Nadi e il cam- 
pione francese Ayat. L'incontro si è ri- 
solto con la vittoria del ‘campione ita- 
contro. 7 rice- 
schetmnidotr: amito: datoruna. 
Nella prima 


com 8 ‘e contro: 6 ricevute. Nella sel 
conda parte ‘il vigoroso Nadi, con abi- 
lissimo ginoco di gambe e con attacchi 
di uha velocità prodigiosa, ha trionfa- 
to magnificamente sul suo avversario 


con 15 etoccate date e 7 ricevute, 
Ù: rea 


‘ Le. classifiche generali 


dei Camaionati mondiali universitari 
pu ; ROMA, 9 

Diamo le classifiche generali dei 
Campionati, mondiali universitari svol 
tisi a Roma: 

Atletica leggera: Ungheria punti 
181, Francia 115, Italia. 66, Polonia 
50, Svizzera 39, Cecoslovacchia 35, E- 
stonia, 21, Austria 19,, Haiti 10, Letto- 
nia 5, Stati Uniti 5. 

Calcio: Italia punti 20, Austria 10, 
Ungheria 4. 5 È K 

Nuoto: Italia. punti 158, Ungheria 
79, Austria 17, Cecoslovacchia 17, Po- 
lonia 4. 4 

Scherma: Ttalia' punti 107, Ungheria 
37, Francia 84,0" ; 

non s: Ttalia pumti 29, Francia 10, 
Cecoslovacchia 10, Polonia 4. 

Classifica generale per tutti gli sport: 
Ttalia punti 380, Unghoria; 251, Fran- 
cia 159, Cecoslovacchia 59, Polonia 58, 
Au: i 46, Svizzera 39, Estonia 21, 
Haiti 10, Lettonia 5 


5, Stati Uniti 5, 
COMUNI!CATI*) 
|A RTETIAZICUZII PIOTTA PATITI 
Società di Navigazione 


D, Tripcovich - Trieste 
[l piroscafo 


“Guido Brunner,, 


caricherà a Trieste merco- 
ledi 14 corr. per 

Tunisi, Algeri, Valencia, 
Alicante, Orano 


italfanosiuvantazgia |É 


La sottoscritta si rivolge dl 
la cortesia del pubblico con li 
i preghiera vivissima di prefer! 
re le rappresentazioni del pi 
«meriggio, per evitare affoll 
menti eccessivi nella serata 
come avvenne anche. ieri alli 
terza giornata di 


ali 


la meravigliosa versione cir 
grafica della celebre novella È 
Prospero Merimée nella mag 
strale interpretazione : di R8 
quel Meller, che oggi all 
16.30 continua dopo i trionfa 
successi passati, la serie dell 
repliche, assieme al nuo 
programma d’arte varia, col! 
prendente il virtuoso di violit! 
Fred Singer nelle sue moltepli 
ci imitazioni di artisti antidl! 
e moderni e la squisita esedì 
trice di canzoni Luisa Mei 
nier, 


La direzione del 
CINEMA DEL CORS' 
—@@ III 


“RAPIDA, S.A. di Navigazio 


Via Lazzaretto Vecchio N, 11 


‘La celere motonave «SPIRO XYDIW 
intraprenderà domenica 11 corrente U 
gita di piacere alla volta di 


GRADO 


Partenza da Trieste alle ore 9, |__| 
Partenza da Grado alle ore 18,30. 


LA DIREZIONE) 


de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 e 10°! 


MALATTIE VENEREE E CUTANE 


Corso V. E. fil, N. 41 — Telef, 14 


Steinway & Sons, Fòrster, Laubef' 
ger & Gloss, Hofmann originali 
(ex Hofmann & Czerny) 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO. 
Prezzî fortemente ribassati 


[MEDRERO, HE senti 


GILDA POLATSE 


trasferita in Gretta, via Baseggio | 
riceve Iunedì e giovedì 


DIRETTORE TECNICO 


fabbricazione lampadine elettri 
cercasi 


da fabbrica, edificio proprio, macch! 
rio già montato. Inutile scrivere pi) 
poter dimostrare nel modo più assol 

competenza, qualità di organizzati 
esperienza giù fatta. Stipendio e pel 
cipazione utili. — Scrivere: Cass 


2227 Z, Unione Pubblicità Itali! 


ria Caf Sossi 


Viale XX Settembre 32. 


Radicalmente rimodernato, ambienti! 

più lussuoso di Trieste, grandioso 

lone, sei biliardi perfetti, camerini 
‘giuoco a carte 


Ottima orchestrina jazz-bd 
diretta dal 
M.o Cav. Olivier! 


Oggi ultimo giorno dell 
vendemmia di cravatte 
da SCHER, Via G. Murd 


SALA PER: INCANTI GIUDIZIA 


Via Sanità 23-25, pianotet! 


7 Incanto al 
che. verrà tenuto sabat TICnal: 
dallo I ARA 10 ca 
Orologio e catena d’oro, chiffon!i 
macchina «BÉ 


lavamano, sgabelli, 4 
«Monarch», barattoli pomodoro € ° 


La Prima Scuola Italiana di Taglio, 
Cucito, Ricamo, Modisteria, Fiori, apre 
col giorno 15 settembre i corsi regolari 
e serali, Tiny Donda-Klampferer , 


Trieste, via Lavatoio 5, I piano 


Sa. 
‘IN GIOGATTOLI 


‘Esposizione delle ‘ultime 


Emanuele II, vià Antonio Canova, so. || 


di T 


I Lo Ditta Fremnez & Co). 


apre oggi i nuovi locali 


Ponte della Fabbra, 2.e Via Carducci 27 (deposito) | 
Prezzi ribassati ; 


dine, 


" La Redazione st dichiara esi!) 
tanto riguardo alla forma, quanto ali 
tenuto e non assume alcuna responsali: 


AO | 
E CHINCAGLIE i 


Novità della Casa Lenci | 


orino 


tti SA NL IA 


pra 


(ST) a PD Spe RA N 


lo 18.28: 


Dige dl 


con lè 


prefer 


del po} 


affolle 
serali 
ri all 


è 


| ‘sata iniTapida corsanlavpopo: 


® Je Triestino e dello Stabilimen- 


tiro 


‘. IL PICCOLO di Trieste, Paz. III, sabato 10 settembre 1827 - Anno V 
n " 


Ber pubblicità, indirizzi di avvisi 


La magnifica. prova. ufficiale 
della “Saturnia, 


Le prove ufficiali di collaudo 
della motonave «Saturnia», 
| che si sono svolte ieri sul per- 
corso Salvore-Lussino e ritor- 
No, hanno segnato un successo 
quale l'industria delle costru- 
zioni navali poche volte ha po- 
tuto registrare. La città tutta, 
‘che ha accompagnato con fer- 
vidi auguri queste prove della 
Nave più grande e veloce uscita 
nora dai suoi cantieri, ne trae 
motivo di legittimo orgoglio 
ber l’ardimento degli armato- 

| Tie per l’opera che alla costru- 
| zione della «Saturnia» © dei 
| macchinari hanno dato i tecni- 
ci e le maestranze della regio- 

; Ne, e vivamente si compiace 
dell'impulso che il colosso, il 
quale ha dimostrato ieri tutta 
la sua potenza, darà ai traffici 
transoceanici del nostro porto. 
Le prove furono eseguite 
Nelle condizioni di metà carico 


Lussino e ritorno corrispon- 
dente a 152 miglia, coperte în 
7 ore e 16 minuti alla velocità 
Media di 20.9 nodi. Sul tratto 
‘Rovigno-Salvore fu raggiunta 
la velocità di 21.30 nodi. L’ap- 
parato motore ha sviluppato 
la potenza di 22.000 cavalli as- 
‘se, corrispondenti a 26.200 ca- 
valli indicati. Compressori, 
Motori ausiliari e macchinari 
elettrici hanno funzionato nel 
modo più perfetto, e le qualità 
nautiche della nave, obbedien- 
te alla manovra, si sono pale- 
sate superiori ad ogni aspet- 
tativa. 

Dall’isola dei Lussini, in vi- 
Sta della quale la nave è pas- 


lazione ha inviato saluti ed'ac- 
clamazioni. 

‘A ibordo non erano che i 
rappresentanti della Società 
armatrice, del Cantiere Nava- 


to TecnicoTriestino, funziona- 
ri e ingegneri dei Registri. 


Subito dopo le prove sono stati 
spiccati i seguenti telegrammi: 


«Alla Dama di Corte per S.A 
R. la Principessa Giovanna - San 
Rossore. 

Motonave «Sattrnia» che com- 
Pie oggi con pieno successo prove 
ufficiali manda primo devoto reve- 
rente omaggio Sua Augusta Ma 
drina. SA * 

«Cosulich» Società Triestina di 
Navigazione — Cantiere Navale 
Triestino — Stabilimento Tecnico 
iT'riestino,» 

«S. E. Benito Mussolini — 
Roma. 

Compiute ora con pieno succes- 
So. prove motonave «Saturnia» Ti 
volgiamo riconoscente pensiero V. 
E. che onorando la nave. di Sua 
Visita ne propiziò fin dall'inizio le 
fortune. "pasti : 

«Cosulich» Società Triestina di 
Navigazione — Cantiere Navale 
Triestino — Stabilimento Tecnico 
Triestino.» 


«S. E. ministro Ciano — Mini 
Stero Comunicazioni — Roma. 
Dalla «Saturnia» che ha ultima- 
to con splendidi risultati prove col- 
laudo inviamo deferente saluto V. 
E. che allo sviluppo della nostra 
| Marina dedica Sue fattive energie 
€ che delle motonavi è stato sem- 
Pre tenace sostenitore. Dalle acque 
del Carnaro. ; 
«Cosulich» Società Triestina di 
Navigazione — Cantiere Navale 
Triestino — Stabilimento Tecnico 
Triestino.» 


be colonie feriali del Fascio femmi- 
Nile. Il Direttorio del Fascio femminile 
i Tammenta a tutti gli interessati che do- 
| enica, 11 corrente avrà termine la Co- 
i Tonia marina delle Piccole Italiane a 
‘an Bartolomeo. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno, 
i allo 16, avrà luogo una festicciuola al- 
È Quale sono invitati i genitori delle 
{ “ iccole Italiane e dei Balilla rimasti an- 
* Cora alla Colonia. Dopo la festa, ai ge- 
Nitori presenti o a chi per loro, verran- 
i No consegnate le fanciulle per il ritor- 
‘Mo a domicilio. 
n piroscafo per Punta Sottile partirà 
celle 1405, 

Piccole allogene verranno accom- 
Pagnate al Fascio femminile, lunedì mat- 
sa (piroscafo delle 9.35), per la re- 

va consegna ai diversi comuni, Î se- 


Sul percorso indicato Salvore-; 


Provinciale Fascista comunica: 

«Questa sera alle 19, in sede della 
Federazione Provinciale Fascista (Sala 
del Littorio, con entrata da via car 
Carlo), si terrà la prima riunione, dei 
fascisti appartenenti al Fascio di ce: 
ste, in regola con la tessera del 1927, 
delle categorie professionali di avvoca- 
ti, ingegneri, medici, dottori in Bui: 
sprudenza, in scienze commercia:i e chi- 
o, cui interverranno i 
membri del Direttorio federale, il gen. 
Mozzoni, comandante della VI zona, € 
il comm. Melchiorri, segretario genera- 
le dei Sindacati fascisti, sarà presieduta 
dal segretario politico provinciale, che 
premetterà alcune comunicazioni riguar- 


danti il Partito». 
n 


L'iscrizione ai corsi premilitari 
ver la classe 1909 
L'ispettore dei Corsi premilitari, se- 
nior Giovanni Martini, comunica: 
«S'informano tutti i giovani della 
classe 1909, che presso questa Direzio- 
ne (via Ferriera N. 12) sono aperte le 
iscrizioni per il prossimo corso regola- 
i remilitare. 
dii tutti gli. interessati sono 
invitati a presentarsi portando seco 
una fotografia formato tessera ed il 
certificato di nascita. Si avverte inol 
tre che secondo le ultime disposizioni 
i giovani che non avranno regolarmen- 
te frequentato i corsi premilitari non 
potranno usufruire della ferma ridot- 
ta per i casi speciali di famiglia». 
ore 


Littoria 


Visita gradita alla caserma della no- 
stra Milizia, Ieri, 8 c. m. î tenenti del- 
l’'Aviazione della Repubblica dell Equa- 
dor Zavrano e Montiglia, sono stati o- 
spiti del comando della 58.a Legione 
«S, Giusto». a Ga 

Gli ufficiali esteri hanno visitato la 
caserma, ammirando l'ordine, la discipli- 
na e la perfetta organizzazione dei Re- 
parti della Legione. i ; 

I Gcorte «Luigi Moerara Sassi». Imi 
liti dipendenti sono comandati di parte- 
cipare all’escursione al Monte Nevoso e 
devono trovarsi in divisa, in caserma di 
via Ferriera, oggi alle U 

IV Coorte «La Disperata», I compo- 
nenti la X.a Roiano, XLa «Veniero» e 
XIIL.a Centura «Quis contra nos?», in 
occasione dell’VIMI anniversario delle 
fatidiche gesta di Ronchi, sono mobili 
tati per domenica 11 corr, per recarsi 
in pellegrinaggio a Ronchi dei Legiona- 
ri, nonchè al Cimitero degli Invitti in 
Redipuglia. Dovranno .trovarsi alle 6 
alla sede del comando di Coorte in te- 
nuta ordinaria con giubba. 

Per questa sera alle 19,30 tutti i di- 
pendenti militi e capisquadra della XI.a 
Centuria Veniero dovranno trovarsi i 
borghese presso la sede dell’Associ 
ne marinara fascista (via Moisè. Luz 


la gita-pellegrinaggio a Redipuglia. 
V.a Centuria cArdita» della 58.a Le- 
gione. Domenica 11 corr. i militi con 
ponenti la V Centuria sono comandati 
in caserma per le 6.30, anzichè per le 
4. come comunicato in precedenza, per 
partecipare a un'escursione. Ritorno 
in città nelle prime ore del pomeriggio, 
Avanguardia giovanile fascista. Gli a- 
vanguardisti del manipolo «Angelo Cren- 
na» di Guardiella, sono comandati alla 
adunata, che avrà luogo sabato alle 
18.30 nella propria sede. 

Direzione corsi premilitari della Le- 
gione S. Giusto. Tutti i premilitari del- 
la classe 1908, che sono stati promossi 
al secondo corso sono comandati di pre- 
sentarsi domenica 18 corr. alle 8 in ca- 
serma, in divisa, per urgenti comunica. 
zioni che gli riguardano, 

I premilitari del corso estivo sono co- 
mandati domenica alle 8 in caserma per 
l'istruzione pratica. 

All’Opera nazionale «Balilla». Il Co. 
mitato provinciale di Trieste dell’Ope. 
ra Nazionale Balilla ha Jicevuto Îl se. 
guente telegramma di ringraziamento, 
per le accoglienze fatte agli avanguar. 
disti romagnoli in SEEN della loro 
visita alla nostra città: ; 

dra Giuseppe Cobòl, te Co. 
mitato Opera Nazionale Balilla di Tr 
ste. Voglia gradire mio siùcero TinEra- 
ziamento per simpatiche palio 
fatte nostri giovanissimi che E An 
Trieste italianissima e campi di ma 
ghia hanno temprato spirito per gore 
avvenire, Saluti. Presidente Nicola Sta. 
gnani». 


Migliorie di pensione 


agl’ insegnanti ex regime 


î 


3 3 RICE 
L'Associazione pensionati statali del- 
i xi i ini ica: 
ro Giovanni Martini, comun i; 
ID dell’ Associa- 


o lunghe pratiche I 
CR il Ministero Joli'iatrazione pn: 
tito il parere favorevole. della gie 
dei Conti ha disposto di SES 
migliorie ex «decreto legge 13 sento 
1996 N. 1481, a tutti gli insegnanti 
dello province di Gorizia, Istria e 

li. 
dn; rilevare che il Jocale R. DU 
veditorato agli Studi, con SR ine 
ha già spedito. i progetti di in daio: 
ne alla Cassa Depositi e Prestiti si 
Roma, che sperabilmente CREooRiS 
sollecitudine emetterà senza mn uzio i 
relativi ordini di pagamento alle ri- 
spettive Sezioni del Tesoro. 


. e 
I nuovi prezzi della carne 
icipio” ica che, previi 
Municipio comunica che, i 
Hr con le organizzazioni i 
interessate, sono stati Cn ci 
nuovi prezzi delle carni IRE 
saba 
Jlate, che, a datare da 5209 È 
seno 1927 e fino a nuova GEIE 
zione, saranno poste in vendita c: 
oli anteriori con ila ana doo 
ig.; parti posteriori È 
STR iI chg.; pane senza osso (pol 
lire 10.30'al chg. RIE 
ra a interessati sono moti 
a ritirare tosto il nuovo Tee ta sn 
prezzi presso il Caposettore FIR 
BS alle rispettive do Sa 
nicipali, verso il pagamento 
simi 30 la copia. 
— sv 
Concerto della banda della La ento 
vola, Oggi sabato, il cana PET, 
icreatorio della Lega Nazio: 
dia di Servola un concerto che 


Riunione alla Federazione fascista 


L'Ufficio stampa della Federazione 


“iper la pat 


zabtornim9)perericerere istruzioni. per 


AI Rotary Club Trieste 


Alla riunione del Rotary Club di 
ieri, presieduta dal presidente ten. 
gen. Luigi Piccione, prese parte, qua- 
le invitato, il comm. dott. Vittorio 
Fresco, il quale espose ascoltatissimo 
e in forma brillante le impressioni ri- 
portate nel suo recente viaggio nell’A- 
merica del Sud. 

Il presidente diede poi lettura del 
messaggio dettato dal consocio prof. Ca- 
stiglioni che accompagnerà le due ban- 
diere e cioè quella d’Italia 6 quella di 
Trieste che il Rotary Club di Trieste con 
unanime consenso dei soci ha delibe- 
rato d’inviare al Rotary Club di Bue- 
n10s Aires, affidandole al comando della 
motonave «Saturnia», in occasione del 
suo primo viaggio. 

Il messaggio è del seguente tenore: 
«Signor Presidente, signori soci, Nel- 
l'occasione in cui la motonave «Satur- 
nia» parte dal porto di questa città 
per compiere il suo primo viaggio ver- 
so l'America del Sud, il Rotary Club 
di Trieste ha deliberato a voti unani- 
mi e col plauso entusiastico di tutti i 
consoci d’inviare al Club di Buenos 
Aires due bandiere, quella d’Italia e 
quella di Trieste, affinchò esse portino 
l’affettuoso e fraterno saluto dei soci 
e siano simbolo e pegno della più schiet- 
ta e sincera amicizia. 

La bella, nave che felicemente inizia 
oggi i suoi viaggi, è vanto ed orgoglio 
dei nostri Cantieri nei quali fu co- 
struita, della m ria triestina. che 
volle con questa zione affermare 


la necessità di una sempre maggiore 
estensione delle nostre vicendevoli re- 
lazioni, della nostra Italia ‘sempre più 
altamente cosciente 


del suo 


è che argomento d’intima 
ione il poter constatare che 
uomini che collaborarono a 


tutti gli 
questa grande impresa nel Consiglio di 
Amministrazione della Società Cosu- 


a sua Direzione generale, nel- 
one tecnica dei Cantieri, nel- 
stimento della nave, sono soci del 
nostro Club. Così questa nave italiana 
che oggi porta i colori della Patria sul 
mare, può essere veramente considera- 
ta come una nave rotariana degna 
quindi di portare il saluto dei rota- 
riani d’Italia a quelli d'America, ed 
insieme l'augurio e l’auspicio che le 
relazioni fra le nostre due città ed i 
nostri due paesi, già stretti da così 
saldi vincoli  d’amicizia, divengano 
sempre più cordiali e più fecondi. 
Vogliate gradire, illustre Presidente 
e cari consoci, la nostra offerta, il cui 
significato nel nostro intendimento sa- 
tà certamente da Voi compreso: vo- 
gliate conservare i vessilli che sono il 
simbolo più alto e più puro del nostro 
devoto amore e della nostra immuta- 
bile fede, e vogliate insieme accogliere 
l’espressione cordiale della nostra ami- 
cizia», 

Ta lettura del messaggio suscita il 
plauso di tutti ì presenti, che testifi- 
cano l’unanime consenso dei soci sia 
iottica manifestazione, sia 
l’eletta forma del messaggio 


per 


nei riguardi della Società stessa, 

Il presidente comunica ancora che 
ha inviato un telegramma al Rotary 
Club di Cuneo porgendo con questo il 
devoto ed entusiastico saluto del nostro 
Club in occasione della. presenza di 
S. A. R. il Principe del Piemonte, che 
cì onoriamo altamente. di avere quale 
socio onorario della nostra istituzione. 
Infine su proposta del consocio ing. 
Ziffer, i soci votano plaudenti l'invio 
di un telegramma a S. E. Volpi, pre- 
sidente del Rotary Club di Venezia, in 
occasione del fausto evento delle nozze 
di sua figlia. 


ro 


Per la radunata dei volontari a Trento 


In occasione della radunata dei vo- 
lontari di guerra a Trento per festog- 
giare l'ingresso della Legione trentina 
nell’Associazione nazionale volontari, 
la Compagnia volontari giuliani, fiu- 
mani e dalmati, invid a ‘Trento una 
rappresentanza con Ja bandiera socia- 
le, incaricando pure ;l delegato di 
Trieste, medaglia «d’oro Guido Slata- 
per, di portare un messaggio della 
Compagnia ai fratelli trentini. 
Umoltre, il presidente della Compa- 
gnia, dott. Ferruccio Grego, inviò alla 
gione trentina il seguente telegram. 
ma: «Compagnia volontari giuliani, 
fiumani e dalmati nei nomi santi di 
Battisti e Sauro saluta i fratelli della 
Legione trentina augurando che il vo- 
lontarismo italiano assolva intera la 
ione per la grandezza della 
Patria italiana». 

so 


Gabriele d’Annunzio a Trieste? 


Il fiduciario del gruppo della. Vene- 
zia Giulia dell’Unione spirituale dan- 
nunziana, signor Luigi Adami, per in- 
carico del Comitato centrale di Milano, 
ci comunica il programma dei festeg- 
giamenti indetti in occasione dell’an- 
miversario della Marcia di Ronchi. Oì- 
tre alle note cerimonie al Vittoriale di 
Gardone, il programma contiene: 
«Giorno 18: Nella mattina îl Coman- 
dante partirà per il Monte Nevoso, 
scortato dai suoi fidi. Al ritorno farà 
Sosta a Trieste, per inalzare la bamdie- 
ra di Randaccio sul vetusto campanile 
di S. Giusto e per farne consegna a 
quel campanaro, 
Tale cerimonia sarà, per espresso de- 
siderio del Poeta, tenuta in forma pri- 
Vatissima. I legionari che desi D) 
salutare il Comandante, potranno ap- 
pagare questo loro giusto desiderio fa- 
cendosi trovare sul Monte Nevoso, dal- 
le 11 alle 12 jora in cui sarà consumata 
una frugale colazione». 

sc 
Idrovolo Brindisi-Atene. La Direzio- 
ne provinciale delle Poste comunica: 
Nel mese di settembre a. c gli idrovo 
lanti della, linea aerea per Atene par 
tono da Brindisi ogni lunedì e giovedì 
alle 5,30. 
L'ultimo trenò utile per l'avviamento 
delle corrispondenze per la Grecia da 
trasmettersi a Brindisi transiti per l’i- 
noltro col suddetto mezzo aereo è quel- 
lo n. 49 in partenza da Trieste ogni sa- 
bato e martedì alle 20.10, per il t 


Sistari bolitici dei Fasci della provin 
è sono pregati di provvedere.per il rit 


delle bambine, 


rà. uno scelto 
izione del maes 


i à ,20, La banda esegui 
ei i sotto la dire- 
tro Alberto Montagna, 


rispettivamente domenica e mercoledì 
allo 24, 


It comm. Brunner porge i ringrazia- 
menti della, Società Cosulich, in assen- 
za del consocio comm. Antonio Cosu- 
lich per. questo incarico e per le lusin- 
ghiere parole contenute nel messaggio 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Menire la sottoscrizione per l'ala di 
Trieste alla R, Aeronautica continua in 
città anche nella terza settimana senza 


to patriottico mirabile, diamo più sotto 
le disposizioni per la raccolta fra gli 
operai dei Sindacati di Monfalcone: la 
Provincia tutta vuole portare il 
prio contributo al'dono significativo. 
Le offerte raccolte ieri dalla nostra 
Amministrazione gono: 


rico, Kollert Guglielmo, Prelz_ Oltra- 
monti Francesco, Veich Bruno, Foresti 


vanni, Oltremonti Giuseppe, 
Bruno, Rosenberger Ervino, Samargich 
Giovanni, Deve 
ric 

Giovanni, Lamonarca Pasquale, 


tonio, Letinich Pietro, Viscovich Gio- 


chele, Filipas Marco, Tentor Giorgio, 


Domenico, Fabcich Antonio, 
cich Ermanno, Turcivich 
Guadalapi Antonio, Zvetovich 
mo, Radovi Antonio, Bruni Raffaele, 


taro Giovanni, Gonella Cosimo, 


terina, Luilch Mario, 


fa Francesco, Giampaoli Dante, Scar 
mella Mario, Turcinovich Argeo, Gir 
di Ermanno, Mircovich 


zi Federico, Franza Pietro, 


Vitturi Giuseppe, Gherbitz Luigi, Z 
rovich Elvira, Pinsky 
Giacomo, Gruden Maria, Zoppich 


i nio, Milovcich ved. Maria, 


Giuseppina, Pollanz Vittorio; 
Alberto, Sauli Benedetto, Turk 


slavo Matteo, “Voncina 


lire: 5, totale lire 280. 


gotti, lire 10. 


È 
ros i 
chich, tutti dell'Agenzia 
Pollich, lire 30. "1 ; 
I. Ghersa (Muggia), lire 10. 


re 80. 


Gaetano d'Amore, Mario Pradaschia, 
Giusto Bradaschia, lire 25. ; 
Dott. Teodoro de Lindemann, dott. 
Teresa Zanutti, Tilde Semerak, Alma 
Ghezzo e Stefania Pischianz, lire 25. 
Ditta Francesco Parisi, lire 290. 


Abramo Dann, Enrico Dann, avv. 
S. Smerchinich, lire 15. % 
Somma » lire 1.005.— 


Importo precedente . » 46.31 


Totale. 


. TI 
I Sindacati di Monfalcone 
per il velivolo alla R. Aeronautica 
L'Ispettorato della Zona dei Sindaca- 
ti di Monfalcone comunica; Per di 
sizione del presidente della Confedera- 
zione nazionale dei Sindacati fascisti 
sono nperte le sottoscrizioni volontarie 
fra i lavoratori per dare ali alla Pa- 
tria. L'ufficio provinciale di Trieste sta- 
bilisce che: r A 
1) Le quote di. sottoscrizione devono 
essere bassissime; esse dovramno oscil 
lare da un minimo di centi 50 a un 
massimo di lire 5. pr 
2) Per la raccolta delle oblazioni val- 
gono solo le schede ufficiali apposita- 
mente stampate, timbrate e numerate 
ivamente, Tali moduli, appena 
coper dalle firme dei sottoscrittori, 
dovranno essere inviati con il relativo 
importo alla cassa dell'ufficio provin. 
ciale. 
3) Le schede di sottoscrizione, dopo 
avvenuti i versamenti agli appositi Co- 
mitati provinciali saranno trasmesse al 
gionale Il Lavoro Italia il quale 
provvederà alla pubblicazione degli e- 
lenchi dei sottoscrittori. 
In conseguenza di uanto sopra di- 
sposto, i signori fiduciari di sindacati di 
categor'a sono invitati a ritirare per- 
sonalmente ie schede di sottoscrizione 
presso questo Ispettorato di Zona. 


Le iscrizioni all’Asilo infantile «Lu- 
cilla Cosulich» di Monfalcone. Le iscri- 
zioni all’Asilo infantile «Imcilla \Cosu- 
lich» di Monfalcone si terranno da lu- 
nedì 12 a sabato 17 corrente, dalle 9 
alle 12, all’Asilo stesso. AIl’Asilo posso- 
no venir iscritti bambini e bambine dai 
3 ai 6 anni, purchè figli di adetti al 
Cantiere Navale Triestino; 

I nuovi iscritti, accompagnati dai 
propri genitori, devono produrre, al- 
l’atto dell'iscrizione, un certificato di 
nascita, l'attestato di vaccinazione e di 
sanità oculare non anteriore a sei mesi 
emesso dal medico comunale o dall'am- 
bulatorio della Cassa circondariale di 
malattia. I. bambini che frequentarono 
l’Asîlo l’anno scorso e intendono fre- 
quentarlo anche quest'anno, devono pu- 
re presentarsi per l'iscrizione, Questi 
sono dispensati dal produrre certificati 
di nascita, devono però produrre l’atte- 
stato di vaccinazione e sanità oculare, 
come i nuovi iscritti. 

Essendo limitato il numero dei posti 
disponibili, si avverte che, in caso di 
maggior numero. d’iscritti, verranno 
prescelti i bambini più anziani. 

Lunedì 19 settembre, alle 9, l’Asilo 


n. 159 da Bologna in arrivo a Brindisi|si riapre per lezioni regolari e, in tale| costanza, 


giorno, verrà comunicato il nome dei 
bambini ammessi all’Asilo stesso, 


sosta, con una costanza d’interessamen-|}j}; 


pro-|Mento, e punto ottimista nel tappresenz | € È 
camo psicologico, che il libro scorre tut- 
to piacevolmente, benchè non sia breve, 
Quando c. 
ta in un giornale di Genova, le lettrici 


Dall’equipaggio ‘del piroscafo «Mera- qualche tratto di lei. Ma è questo pes- e 


TLIOLES ) simis î È ale? ta PREa 
no» del Lloyd Triestino: Harrer Fede-|S!MSmo fondamentale? tale da esclude- i, 7 Ù Cos 
trice abbia a riuscire in|probabilmente lo attende in proporzioni 
un libro di chiarità e di gioie? Il «Pesco | maggiori, ora che è comparso in volume, 
Ugo, Verdeu Francesco, Salateo Gio- selvatico» ci risponde di no: poichè es- 
Tonello 


vi Giorgio, Norna-|di cristallina illibatezza, nel pe 
Stesano, Lazzari Luigi, Grubelich 
Pos- 
sich Andrea, Curci Vito, Budinich An- 


vanni, Muiesan Giorgio, Tamburin Mi- 


Dorcich Giuseppe, Pitacco Pietro, Fur- 1 
lan Pietro, Radetich Eugenio, Rocco 

Lauren- 
Giuseppe, 
Massi- |. 


Druzetta Matfeo, Fonda Bortolo, Lat- 
Sta- 
nissich Pietro, Visconti Marco, Zulich 
Nicolò, Titz Francesco, Longhino Ca- 
Hofmann. Giu- 
seppe, Maras Simeone, Lonoco. Ameri- 
go, Cadorini Giuseppe, Fragiacomo Si- 
meone, Bernich Pellegrino, Predonzan 
Oliviero, Ravalico Andrea, Stibel Augu- 
sto, Venier Mario, Mara Marino, Stol- 


Giovanni, Re- 


Gregorie 
ved. Paola, Tomsich Antonio, Colarich 
Antonio, Volf Enrico, Sablich Giusto, 
Foicher Giovanni, Haderavek Gugliel- 
mo, Cernecca Giovanni, Fulizio Luigi, 
Colombo Giuseppe, Varda de Vittorio, 


Nicolò, Ferlat 
A- 
mato, Mitis Antonio, Marizza Giusep- 
pe, S. E. Sukic Lazzaro, Miani Anto- 
Calister 
Francesco, Franceschini Ettore, Pasa- 


rig Luigia, Sorman. Silvestra, Cotig|si propone di frequentare l’Università 
Guseppina, Zupanz Martino, Blasi|insieme coi suoi fratelli. Ma come si fal 
Pio, Hesky ing. prof. Carlo, Gulich|a Tespingere l’offerta di nozze d'un con- 


Leopoldo, Giurco Bernardo, Crismann 
Resen 
Giu- 
seppe, Rebek Antonio, Cimiotti de ve- 
dova Antonia, Blaschke: Antonio, Bilo- 
i Micalovich | A- 
-melia,«Ivancich- Giuseppe; ciascuno. a 


Emilio Moller, Francesco, Ettore Ri! 


Vladimiro Smokvina, Raffaele Ka- 


Arturo cav. de Kern, Alfredo Be- 
Vittoria Hohenberg, Gabriele Tur- 
; Marittima 


Sindacato Maestri Spazzacamini, li. 


Ten. Riccardo Uxa, Mario Parenzan, 


Peril velivolo “Triste, | TOManzo Fosso 


II «Pesco 
Wi 


selvatico», il romanzo di 
y Dias che in questi giorni ha pub- 
to l'editore Cappelli, è un libro tut- 
to diverso da quelli'in cui l'autrice ha 
rivelato dapprima il suo temperamento. | } 
Amaro, un po’ ironico questo tempera- 


tarsi la vita: lo abbiamo veduto di re- 
cente nelle sue novelle «Coi miei occ 
che ci diedero occasione di echiz: 


re che la s 


so è un libro superiormente riuscito. pur 
essendo quello che si dice un libro ros 0; 


0, 
nella parola e nell’arguzia, e così lim. 
pido e scintillante che pare seritto con 


l’animo a festa. 
€ 


cologiche delicatissime, e accende e tira î 
vivo l'interesse sul modo onde l'autrice 
aprà svilupparle ed uscirne, Fila ne 
sce con finezza d'arte, e diciamo pure 
con poesia. 

Certo la verità della vita vi è avvol- 


fiaba; ma il lettore è dilettato © non se 
ne accorge, La famiglia in cui fiorisce, 
giovinetta ventenne, la vispa e garrula 
Anna Maria, ha avuto nella cattiva sor- 
te una buona sorte: un tutore meravi- 
glioso. Sono gente di modesta condizio- 


se l’aspettavano; ma un’altra cosa sue- 
cede che nessuno s’aspetta: egli e'inna- 
mora d’Anna Ma e un bel giorno 
viene a chiederla in sposa. 

Anna Maria è vissuta con la giocon- 
dità d’un alberello selvaggio; ma ha 
avuto anch'essa il suo segretuccio e il| 
suo doloruccio: si è fitta in capo per 1 
qualche tempo l’immagine di un ufficia- 
letto, che Je ha fatto due dita di corte; 
ma poichè è venuta a sapere brutte 
cose di lui, pensa che non amerà più, e 


te Salimbeni? Ella gli dice sì, chiara- 
mente, che non l’ama; ma se egli vuole|j 
prenderla così, senz’amore, ella accet- 
ta. Ed egli non si ritira per questa con-|d 
dizione. che mette fra loro una croste 
ella «i gelo. Conviene dire che Anna 
Maria, ha um po” gli occhi annebbiati 
dalla sua, stessa innocenza: ella. vede 
un’ poco in'‘quel matrimonio le nozze col 
«tutore», con l’uomo affettuoso e pater- 
no; e non s'accorge che il conte Guido, 
2 solì terentatrò anni, è un bellissimo 
giovane, e piuttosto fatto per far im- 
pazzire le donne che per esser trattato 
con rigidità, 

Le nozze s'affrettano, e Anna Maria 
ha tutto quello che non si sognava di], 
poter sognare, poichè come principe da|} 
fiaba il conte Guido è un vero principe 
da. fiaba, Gioielli, vesti, vetture, una 
villa non Jontana dalla ‘amiglia, senza 
quello che l’aspetta nei loro viaggi e nel 
loro palazzo a Firenze. Soltanto le noz- 
ze, fra questi due giovani, nella. bella 
villa in cui son soli tra un esercito di 
domestici, sono nozze bianche. JI conte 
Guido nemmeno socchiude Ja porta del- 
l'intimità, Sono un. giovane e una si- 
gnorina che stanno insieme, tutt'al più 
come «due fidanzati tra i quali non sia 
rotto il ghiaccio della prima riservatez- 
za. La situazione è scabrosa nella sua 
anormalità, e anche parecchio parados- 
sale; e l’esperienza consueta insegna 
che in questi casi un po’ di stafa ac- 
cesa senza tanti prenmboli è il miglior 
modo di fondere i sentimenti. Ma il con- 
te Guido ha Ja sua idea, 0 il suo punti- 
glio. Vittorioso già di non poche donne 
nella vita, egli non vuole una moglie 
che sia sua altrimenti che innamorata. 
tterà fino a tanto che Anna Maria 
sia cotta di lui. Non ci nascondiamo che, 
come principe da fiaba, questo conte 
Guido a noi pare abbia una buona dose di 
frigidità. Ma il romanzo è stato seritto 
da una donna: e ciò vuol dire che un 
personaggio come lui il quale, certo del- 
la sua vittoria, si comporti a quel mo- 
do, alle donne non dispiace, per lo meno 
come eroe da romanzo. 

Impostate così le cose, tutto potreb- 
he risolversi in quindici giorni. Invece 
l’amore di Anna Maria si fa aspettare 
non poco, Ella è condotta in Svizzera, 
impara a fare la signora, si diverte, bel- 
la, torna alla sua cara famiglia, segue 
il marito a Firenze. Apparentemente i 
due non s'amano più che il primo gior- 
no. Il conte Guido incomincia ad avere 
qualche sospetto che la situazione si sia 
prolungata troppo e che ormai volga a 
una freddezza irrimediabile e difinitiva: 
e Anna Maria, che frattanto s'è inna- 
morata del marito, specialmente da 
quando ha veduto in quanto pregio lo 
tenessero le altre donne, eleganti e bel- 
le, e quante moine gli facessero, inco- 
Mincia a confermarsi da parte sua che 
egli l'abbia sposata per un atto di bon- 
tà caritatevole e che sia vano il penza- 
re d'essere mai amata da lui, Ella si 
crede ormai perduta nel suo cuore, e 
umiliata si dà a frequentare l'Univer- 
ità per darsi uno scopo nella vita e 
una consolazione, Invece, è proprio quel- 
lo il momento che son colti tutti e due 
appuntino e fatti per gettarsi appassio- 
natamente l’uno nelle braccia. dell’al- 
tro, Avviene quello che deve avvenire, 
Una breve malattia del conte che per- 
mette ad Anna Maria d'essere l’infer- 
miera fedele alsuo capezzale; uno sfio- 
rire della fanciulla ormai troppo inna- 
morata; l'intimità che incomincia; gli 
orgogli che si confessano, i malintesi che 
si schiariscono; e una fuga di colombi 
nella villa preparata ad essere nido 
d'amore, La teoria matrimoniale del 
conte Guido era singolare e non esclude- 
va i pericoli; ma infine egli ha ‘motivo 
di lodarsene e di congratularsi della rat- 
finatezza che ha messo nella propria 


re 


arazanti 


Questo bel romanzo, abbiamo detto, 
è fatto con un'abilità consumata: l’au- 


Coroneo, a un 
iper modificare lo statuto sociale e 
eleggere il nuovo 
L’avv. Carniel, pre: 
to elettorale, e a nome del Consiglio 
direttivo, rappresentato da Ugo Flu- 
miani, dichi 
seconda convocazione, alla presenza di, 


che, mentre il Sindacato ?. 
belle arti svolge un'atti 


co 


da 


Reno” 


na 


i Wily Das 


trice ha trovato modo di mettervi tan- 
ta varietà 
scintillio di giovi 
giare la gioiosa ni 


i episodi, di muovervi tanto 
‘a nel farvi volteg- 
diata dei fratelli della 
protagonista, di acquarellare con tanta 


gentilezza scene campestri e mondane, e 


li procedere con tanta finitezza nel ri- 


în pubblicato la prima v 


andavano pazze; è il destino che 


— dra 


Il nuovo Consiglio direttivo 
del Circolo Artistico 


I soci del Gircolo Artistico sono stati 
sonvocati ieri sera, nella sede di y 
assemblea straordin: 


‘onsiglio dirett 
dente del Comi 


(o) 


aperta la seduta in 


in centinaio di soci 


Aperta la discussione sul primo pun- 


to dell'ordine del giorno, interloquiro- 
no i signori arch, Polli e ing. de Pa- 
rente, 
maggioranza assoluta la modi icazione | 
ta della veste smagliante d'una bella dell’art. 14 dello statuto, nel, 
almeno due 
debbano essere scelti fra gli artisti. 


L'assemblea ha approvato a 


membri «della presidenza 


L'avv. Carniel ha fatto dis 


inguere 
scista delle 
tà riservata 


ai soli artisti, il Circolo raccoglie soci 


der Giulio, Cumici Guseppe, ciascuno | ne, e vivono in campagna per economia, | di tutte le cateorie intellettuali che 
a lire 5, totale lire 330, . |una vedova e cinque figliuoli, tutti buo-| logicamente devono ua Tappresen- 

Dall’Associazione pensionati statali ni, sani, studiosi ed allegri: il padre è-| te nel Consiglio direttivo Il Comi 
di Trieste (II lista): Lukez Francesco, | morto in guerra, e per suo desiderio la|tato elettor le ha proposto alla elezio- 
Hrast Antonio, Kohar Giuseppe, Lu-|tuteln fu affidata al conte Salimbeni, | ne delle che si i signori: pre- 
xardo comm. Giuseppe, Gartner Gio- | un suo compagno d’armi più giovane di | sidente: Rriongio Georgiardis; 
| vanni,  Mankoc Giovanni, , Terzaghi lui, gran signore, gentiluomo dal capo | vicepresidenti: Ugo Flumiani e Um- 
Luigia, Ravalico prof. Nicolò, Ubaldi- | ate piante. Non è a dire con quanta cu-| berto Nordio; consiglieri: Giuseppe 
ni de Vito, Sulich Antonio, Miglioran- ra egli provveda alle cose loro, Questo | Furlani, car. Paolo Grassi, Raffaele 


Battigelli. Vittorio Bergagna, Pietro 
Florit, Eligio Plori Finazzer, 
Schmidi, 
Ulderico Martelli, cav. uff. Marco de 
Parente, Alberto Andreanelli, e Artu- 
ro Nathan; 


Carlo 


Marcello Mascherini, cav. 


revisori: Raimondo Cor- 
net, Michele Pimpach Moreni e Emi- 
io Poli. 

Su proposta del comm. avv. Remigio 


Tamaro, l'assemblea ha eletto il nuovo 
Consiglio direttivo per acclamazione. 


——sve-i 


L'attività della Cassa circondariale di 


malattia, La. direzione della Cassa cir- 
condariale di malattia ci comunica il 
seguente specchietto dell’attività della 


tituzione: Il numero medio degli as- 
urati presso Ja Cassa circondariale 
di malattia e le sue agenzie, nella set- 
timana: 35° (dal ‘29 agosto’ al"8 setteme 
bre 1927) fu di 
Giornaliero degli ammialati  sovvenzio- 
nati, nella stessa settimana, fu di 1839, 


Nello stesso periodo furono rilasciate 
82 tessere nuove per l’assistenza medi- 
ca dei familiari di assicurati, 


Nelle cliniche chirurgica e venereolo- 


gica, furono’ presenti ‘giornalmente in 
media 29 ammalati e furono eseguite, 
nella settimana 24 operazioni. 


I ballo del sindacato tabacchi. Doma- 
ni avrà luogo al Ferdinandeo il gran 
ballo del sindacato tabacchi, sotto‘ l'e- 


gida ‘del Circolo ricreativo culturale, 
creato in seno alla fiorente orcanizza- 
zione tabacchi, Il ballo avrà inizio. alle 
15 e terminerà alle 20. 


Suoia Elementare 


annessa all’ ISTITUTO FEMMINILE 


DI COLTURA 


TRIESTE - Villa Haggiconsta 
Telefono 30-94 


APERTURA 1.0 OTTOBRE 


8.884, Il numero medio 


Ècc. Chiamare soltanto N Tei, N, 30. 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


FARMACEUTICI RIÙN 
LI Foto 
I Poche goccie servono per ottenere facil- 
mente una bibita di sapore squisito, igienica 
ealtamente dissetante. Data la sua utilità pra- 
tica non dovrebbe mancare in nessuna casa. 


In tutte le Farmacie - Drogherie - Confetterie 


Grande Lotieria Iteliana 


183 premi per l'importo complessivo 
di Mezzo Milione. Primo premio Lire 
2300.000111 

IDETE di ogni biglietto unitario Livo 

ul, 


Con questa tenue spesa ognuno può 
procurarsi la possibilità di formarsi una 
eccellente. posizione per tutta la vita, 
Non bisogna essere indolenti ed appro- 
fittare delle occasioni buone quando que. 
Ste si presentano per non avere rimorsi. 

Questa Lotteria Tialiana fatta senza 
complicazioni avendo biglietti senza se- 
rie e col solo numero progressivo pro- 
mette a paga con certezza al pubblico 
tutta la somma dei premi, perchè i bi- 
glietti non venduti verranno dichiarati 
nulli, 

Im altre Lotterie Nazionali estratie i 
biglietti che non erano stati venduti 
concorrevano egualmente ai premi ri, 
manendo questi premi a solo vantaggio 
dell'Ente concessionario e non del puh- 
blico che aveva preso parte alla Lot- 
teria con l'acquisto dei biglietti, 

Quindi niente sorprese, ma solo realtà 
e sincerità, Ecco la base vera di questa 
Grande Lotteria Italiana che verrà 
estratta irrevocabilmente in Roma il 
22 settembre 1927, 

Il pubblico. concorra fiducioso all’ac- 
quisto dei biglietti e stia tranquillo del- 
la regolarità ed. esattezza dell’opera- 
zione, 

T biglietti. ‘sia con un solo numero 
del costo di Lire 2.come quelli di 3 nu- 
meri che costano Lire 5 e quelli con 10 
numeri sempre consecutivi che costa- 
no Lire 15 sono in vendita in tutto il 
Regno presso appositi incaricati che-ten- 
gono esposto al pubblico l'avviso della 
Grande Lottetia Italiana ‘e presso la 


Commissione Esecutiva in Roma, Piaz- 
za del Gesù, 48, 


sun albero cade al primo colpo nè Roma 
fu fondata în un giorno 


CINQUE CLASSI ELEMENTARI 
EDUGANDATO — iIDOPOSCUOLA 
Orario: Scuola, dalle 8.39 alle 13; Edu 
candato, dalle 13 alle 18; Doposcuola, 

dalle 14 alle 18. 
SEZIONE SEPARATA | PER _FAN-= 
CIULLI CON corso PREPARATO» 
RIO D'AMMISSIONE ALLE SCUOLE 
MEDIE 


Retta modica — Autobus a domicilio - 


LLEGIO VESCOVILE "DANTE ALIGHIERI, 


VITTORIO VENETO 
Stazione climatica — Retta diminuita — Scuole elementari — Ginnasio — 
Istituto tecnico inferiore — Complementari — Iscrizioni a tutto 80 sett. 


PER SCHIARIMENTI E PROGRAMM 


I RIVOLGERSI ALLA DIREZIONI; 


BUONI POSTALI FRUTTIFERI 


INTERESSE composto DaL è aL 6 PER cENTO 


rultano 17-5,00% dopo if 
ROLO 


» - S.IO% COINCTI 
O ZIO 


0004 
I SUDDETTI INTERESSI 


l'e durare if 2° anno 


Li ò; 


DO 


Soi ut 
piena 


Sanno e per fulli glî anm successivi 


COMPOSTI DECORRONO 


SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO 


dopoSanni | dopof0 ana depofSanai = deo 20anni 

Buono a lu. 100 133.60 179,05. 830,68 320.70 
o mn 500 e600 69525 U98.25 1603,50 
a n 1000. 133800 179050 2396.50 3207,00 

o n 8000 669000 895250 nos 2,50 1603500 


7 Buoni Sostali 


do 


HILEEBESE 


BUONO POSTALE FRUTTIFERO 
LIRE MILLE 


postale. e sono PA Cai pa or 


n qualungie 


mare 
amitzione 


PO ALARDARAR::5 


Erag 
2, 


IL PICCOLO di frieste, Pag. 


IV. sabato 10 settembre 1927 - ‘Anno 


La pubblicità 


vi continuata è la base di una florida azienda. | 
Moviment o sindacale [isoaimeminafra gi opera ferraresi n Camioncino investe ua carretto a mano GI00NNCANCANTNCC0NN0NH0I], 


L'inquadramento sindacale degli agenti 


e rappresentanti di commercio e degiij 


agenti di assicurazione, La Federazione 
provinciale fascista dei commercianti co- 
munica: 

Il presidente: della Sezione agenti di 
commercio, cav. Giacomo Seppilli în re- 
lazione alle disposizioni emanate dal Mi- 
nistero. delle Corporazioni sull'inquadra- 
mento degli agenti e rappresentanti di 
commercio e degli agenti di assicura- 
zioni, qui appresso riprodotte, invita tut- 
ti gli esercitanti le dette attività che 
si trovano nelle condizioni specificate 
nelle dette disposizioni, e che’ ancora 
non lo avessero fatto, a voler provve- 
dere immediatamente a rimettere alla 
Federazione provinciale fascista dei com- 
mercianti. (via Giorgio Galatti n. 20, I) 
la propria adesione alla organizzazione. 
In caso contrario verrà provveduto alla 
iscrizione d’ufficio, la quale impone tut- 
ti gli oneri contemplati dalla legge, sen- 
za dare diritto alla tutela degli iscritti. 

La disposizione ministeriale in data 
26 agosto a. c. firmata da S. E, Bottai 
suona: «Poichè risulta che l’inquadra- 
mento sindacale degli agenti e rappre- 
sentanti di commercio ‘e degli agenti 
di assicurazione avviene in pratica con 
qualche difficoltà, soprattutto a seguito 
delle incertezze create dalla recente esi- 
stenza di trattative dirette fra le Con- 
federazioni interessate, si ritiene oppor- 
tuno chiarire definitivamente le diret- 
tive di questo Ministero, im proposito. 

Premesso che il criterio distintivo per 
tale inquadramento, alla stregua del- 
l'articolo 5 del Regio Decreto 1.0 lu- 
glio 1926 n. 1130 è dato dalla circostanza 
che l’agente benefici o non delle dispo- 
sizioni di leggé sul contratto d'impiego 
privato, ossia esplichi o non la sua at- 
tività mediante l’organizzazione di un 
ufficio proprio ed autonomo nei rapporti 
con la Ditta o con le Ditte per conto 
delle quali agisce, saranno inquadrati 
nella Confederazione Nazionale Fascista 
dei Commercianti (articolo 5 e 84 del 
detto Regio Decreto) l'agente o rap- 
presentante di commercio e l'agente di 
assicurazione che si servano, per il pro- 
prio esercizio professionale, di uno'o più 
dipendenti. 

- Saranno invece inquadrati nella Con- 
Federazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti tutti gli altri agenti i quali, nel- 
l'esercizio della professione, anche se 
compiuto in modo autonomo, non si 
valgano dell’opera di alcun dipendente. 

Non sono da considerare dipendenti, 
agli effetti suesposti, i componenti la 
famiglia e i domestici. 

T casi particolari in cui l'applicazione 
dei suindicati criteri d’inquadramento 
possa .apparire în grave, evidente con- 
trasto con gli atteggiamenti. e con le 
esigenze dell'attività concreta, saranno 
presi in esame dalla Confederazione dei 
Commercianti e da quella dei Sindacati 
Fascisti per l'inquadramento più accon- 
cio, tenendosi conto di ogni elemento, 
compreso anche il desiderio dell’interes- 
sato e compresa la circostanza che que- 
sto sia, o non; iscritto nei registri della 
Camera di commercio e nei ruoli della 
imposta di Ricchezza Mobile nella cate- 
goria C 1 con la qualifica di agente e 
rappresentante di commercio o agente 
di assicurazione. Qualora l’accordo fra 
le due Confederazioni non sì raggiunga, 
la determinazione pel singolo caso spet- 
ta al Ministero delle Corporazioni. _ 
|. Le presenti direttive si applicano, ri 

| spettivamente, anche agli agenti ‘gene- 
rali, agli agenti locali e agli agenti pro- 
duttori dell’Istitato, Nazionale delle As- 
sicurazioni. 
: Resta poi riservata agli agenti o rap- 
presentanti di commercio e agli agenti 
di ‘assicurazione che alla stregua degli 
accennati criteri siano impiegati pr 
ti, Ja possibilità dell’inquadramento' sin- 
dacale nelle Associazioni di datori di 
lavoro, 3 termine dell’articolo 6 del 
citato Regio Decreto 1.0 luglio 1926, 
quando assumano la qualità di istitutori 
in una Azienda o in un ufficio della ditta 
o della casa, o in genere ne siano mu- 
niti della rappresentanza con procura, 
o infine rappresentino nel Regno case 
commerciali o società commerciali este- 
re: (articolo 376 del Codice di com- 
mercio). ò 

Sono esclusi dalle direttive esposte i 

, commissionari e i mediatori per affari 
di commercio o di assicurazione in quan- 
to essi, nella loro qualità, sono espli- 
citamente contemplati a parte, dagli ar- 
ticoli 5 e 34 del ricordato Regio De- 
creto: l.o luglio 1926». 


l contributi sindacali è le cooperative. 
Chiarimenti circa l'applicazione del R. 
decreto 24 febbraio 1927, n. 21, per 
quanto riguarda i contributi sindacali 
che devono essere pagati dalle coopera- 
tive. 

‘Le cooperative di produzione e layo- 
to sono considerate, agli effetti della 
leggo sindacale, come datori di lavoro 
dell'industria. Perciò, agli effetti del 
l’art. 9 del citato R. decreto, esse deb- 
bono operare la ritenuta della quota di 
contributo obbligatorio a carico dei la- 
voratori dipendenti, compresi i maestri 
d’arte (artigliani), nella misura di lire 
0.333 per ogni 100 lire di retribuzione 
corrisposta in denaro o in natura, fa- 
cendo annotazione della trattenuta sul 
libro paga. Tale trattenuta costituisce 
il contributo ‘sindacale che i lavoratori 
dipendenti della cooperativa debbono 
pagate; essa dovrà. perciò essere fatta 
solo ai dipendeti salariati non soci e 
mon a carico dei soci, che insieme costi- 
tuiscono l'azienda datrice di lavoro e 
che, come è risaputo, non debbono es- 
sere denunciati. 

La cooperativa, come datrice di la 
voro, deve versare, invece, un contri- 
buto sindacale, che per il 1927 è fissato 
in lire 0.333 per ogni 100 lire di retri- 
buzione corrisposta ai dipendenti sala- 
riàti non soci. ù 

Le cooperative di consumo vanno com- 
prese, agli effetti della legge sindacale, 
tra i datori di lavoro del commercio. 
Per l'art. 25 del R, DI 24 febb, 1927 n. 
241 le. cooperative di consumo le quali 
gestiscono spacci, e che perciò hanno 
versato il deposito cauzionale a norma 
del R. D. L. 16 dicembre 1926; n. 2174, 
pagheranno come. contributo alla. Con- 
federazione dei commercianti gli inte- 
ressi annuali maturati sui detti depositi 
cauzionali, i quali saranno versati alla 
detta Confederazione direttamente dal- 
la Cassa DD. PP. e per un ammontare 
globale non superiore alle lire 42.800.000 
per tutto il territorio del Regno, Per i 
dipendenti delle cooperative di consumo 
soci e non soci il contributo è fissato 
nella misura seguente: lire 15 per i di- 
pendenti con retribuzione fino a Jire 
400 mensili, lire 80 per dipoadenti con 
retribuzione superiore alle 400 lire è f- 
no alle 800 mensili; lire 60 peri dipen- 
denti con retribuzione oltre le lire 800 
mensili. Tali contributi devono essere 
trattenuti sulle paghe (esclusi i diri- 
genti e impiegati con procura di cui al- 
Jart..5 del R. D. 1 luglio 1926 n, 563) 
in ragione di un dodicesimo al mese, 

Maggiori informazioni le cooperative 
potranno averle dalla Federazione del- 
VE. N. 0., piazza Nicolò Tommaseo 


l! segretario nazionale dei dottori com- 
mercialisti a Trieste. Mercoledì è stato 
di passaggio nella nostra città il comm, 
dott. Armando Morini, segretario na- 
zionale dei dottori in scienze economiche 
© commerciali e dottori in scienze so- 
ciali. 

Nella mattinara il comm. dott. Mo- 
rini ebbe un colloquio con il dott. Ra- 
gusin<Itighi, segretario del sindacato 
provinciale, che lo mise al corrente del 
l'organizzazione della classe nella pro- 
vincia, dell’efficienza del sindacato e 
della costituzione dell'albo professionale. 

Più tardi alla sede del sindacato pres- 
so la R. Università, ebbe luogo una se- 
duta del Direttorio provinciale alla qua- 
le presenziò pure il segretario nazionale 
il quale, dopo esser stato presentato al 
Direttorio dal dott. Ragusin-Righi, trae- 
ciò le direttive di quella che deve c 
re l’azione del sindacato nella no 
provincia e concluse augurando che il 
nuovo albo così come è stato commilato, 
cicè da un’organizzazione giuridicamen= 
te riconosciuta, sia anche a Trieste, co- 
me nelle vecchie province, tenuto in e- 
vicenza per l’assegnazione degli incari- 
chi professionali. 

ll comm. dott. Morini quindi parlò 
della necessità cho al Congresso razio- 
nale di categoria, cho avrà luogo nel 
novembre p. v. a Genova, anche da 
te dei dottori di Trieste sia pre 
qualche tema e sia assicurata 
presentanza all'importante manifestazio- 
ne. Il segretario nazionale infine «apres- 
se il suo compiacimento per l’opera sim: 
qui svolta dal sindacato triestino. e per 
1 risultati fino ad ora. conseguiti, mal- 
grado il disagio în cui si trova ancora 
oggi la classe per la mancanza del re- 
golarhento professionale. Il comm. dott. 
Morini quindi lia proseguito per Fiume, 

I dottori che desiderassero schia 
menti riguardo al Congresso di Genova, 
possono rivolgersi alla segreteria del 
sindacato (R. Università, via dell'Uni- 
versità, 7) tutti i giorni dalle 19 allo 99. 

L'assemblea del sindacato provincia» 
la dipendenti fotografi, L'assemblea in- 
detta per giovedì scorso avrà invece luo 
go lunedì 12 corrente alle 21 neila sede 
dei sindacati fascisti di via Dante n. 7. 
Gli iscritti al sindacato hanno l'obbligo 
di intervenirvi. 


| ricorsi sui fitti 
pertrattati ieri in Pretura 


Teri alla R. Pretura vennero discussi 
circa una sessantina di ricorsi. Pubbli- 
chiamo l’elenco dei casi risolti: Giusep- 
pina Coreda contro Giovauni Firno, u- 
na camera, via Settefontane n. 287, da 
lire 80 a lire 40. 

Raffaele Mirasole contro Ernesto De 
Maja, tro camere, camerino 6 cucina, 
Viale XX Settembre n, 83, di comune 
aceordo viene ridotta la pigione a lire 
2721. 

Salvatore Cavalieri contro Carlo Sa- 
Mero, una stanza e cucina, Barcola Bo- 
vedo n,.515, la pigione di 120 lire viene 
ridotta del 10 per cento. 

Luigi Rossetto. contro Caterina Cer: 
Bigol, una camera 6 cucina, Guardiella 
Farneto n. 1192, da 120 lire a 80 lire 
mensili. 

Domenico Madtisani contro Si 
lossi, un quartiere, piazza Tra i Ri tt 
Roiano n. 8, la pigione di 200 lire viszie 
ridotta del 10 per cento. 

Angelo Toros: contro Maria” Bean, ‘ca- 
mera, camerino è cucina, Via Panorama 
n, 12, da lire 1020 a lire 838. 

Rocco Scenza contro Giuseppe Gerin 
due stanze e un camerino, via della Tesi 
n, 8, la pigione di lire 8090 viene ri- 
dotta del 15 per cento. 

Albertini contro Enrico Sir cevich, 
un negozio, piazza. Garibaldi n. d, la pi 
gione di 10800 lire viene ridotta cel 10 
per cento. 

Aldo Visintimi contro Pantassi Basi 
liadis, un locale d'affari, in via Giulia 
n. 78, di comune accordo viene fissata 
la pigione di lire 2800. 

Antonietta Opeso contro Pietro Klun 
quattro camere e un camerino, via Ce- 
cilia de Rittmeyer n. 13, da lire 3900 a 
lire 3608.60. 

Berta Scherian contto Foresti, sette 
camere e due camerini, via degli Arti 
sti n. 3, la pigione di 7996.80 lire, vie 
ne ridotta del 10 per cento. 

Francesco Rovis contro ing. (Husto 
Calligaris, quattro camere, via Moisè 
Luzzatto n. 15; di comune accordo vie- 
ne fissata la pigione di lire 4400. 

Giuseppe Trincarico ‘contro Carlo è 
Vittoria Luzzatti, camera e cucina, via 
Ginnastica n. 22, da lire 60 a lire 42 
mensili. 

Ines Soppa contro Ida Hoscach, loca- 
le d'affari, via Stuparich n. 16, da lire 
9800 a lire 3480, 

Natale Mlas contro. Smochvina, una 
camera e cucina, via Paolo Diacono n. 
6, di comune accordo viene fissata la 
pigione di lire 86 mensili. 

Giuseppe Cergol contro Maria Bom- 
man, una camera e cucina, Rozzol in 
Valle n. 88, di comune accordo viene 
fissata la pigione di lire 50 mensili. 

Giuseppe Boris contro Antonio Mico- 
laucich, una camera, via Molin a vento 
n. 79, da lire 70 a lire 58. 

Marcello  Coccolo contro. Domenico 
Cardonio, una camera, comerino e cu- 
cina, via del Broletto n, 12, da lire 75 
a lire 88.80 mensili, 

Antonio Passagnoli contro Umberto 
Fonda, tre camere, duo camerini e cu- 
cina, via dei Rettori n 2, la pigione di 
5000 lire viene ridotta del 10 per cento. 


sei 


Nuove pubblicazioni. Trieste, a somi- 
glianza delle grandi città, dove intenso 
è il movimento è il commercio degli au- 
toveicoli, non poteva miincare di un Bol- 
lettino. automobilistico, che servisse di 
guida nel complicato problema della, cir- 
colazione stradale e delle disposizioni di 
legge a essa inereuti. I soci dell'Auto 
mobile Club di Trieste e gli automobili. 
sti in genere vedranno con vivi dì 
samento l’iniziativa dell'avv. Levi-Vio- 
la, segretario generalo del Jocale Auto- 
mobile Club, il quale ha curato Ja pub- 
blicazione del «Bollettino mensile». 

Già questo primo numero, uscito in 
veste signorile con i tipi dello stabili 
mento Tipografico Nazionale e che porta 
la data di ferragosto, si presenta in 
forma tale da attrarre l’attenzione de- 
gli interessati. Contiene infatti un arti 
colo sulla fondazione degli cAuthotel», 
sorta per iniziativa del cav. Guido Ne- 
gri, il quale ha ideato l'istituzione della 
Società Italiana Auto-alberghi, o Auto- 


vio Ma- 


denti automobilistici, sullo strade e la 
circolazione, notizie sul garage jale 
che sta per esser istituito anche a Trie: 
ste, e altri interessanti chiarimenti, 


a Trieste 

Proveniente da Ferrara, una comitiva 
di quasi un centinaio di soci della vec- 
chia. Associazione mutua fra gli operai 
ferraresi, è giunta ieri a Trieste, dopo 
avere reso omaggio devoto di fiori e di 
lauri al Cimitero militare di Redipuglia 
e dopo aver visitato Gorizia. 

La numerosa schiera è guidata dal 
presidente dell’Associazione stessa, com- 
mendatore prof. Tito Ferranti, il quale 
con vera abnegazione e con tanto fer- 
vore ha voluto e dirige la magnifica 
gita. 

L'accoglienza a ‘Trieste è stata ‘fra- 
terna, e l'entusiasmo dei soci per la 
città è stato vivissimo. I gitanti 
uirono quindi per le grotte di Po- 
e Fiume, 

L'Associazione — ‘che ha per motto 
«istruzione e lavoro» — assolve in que- 
sto modo uno dei suoi principi fonda- 
mentali, risollevando gli animi dei soci 
dal diutu*no lavoro, per educarli. ad 
amare le glorie e le bellezze della Patria 
nostra. 


L'attività  dell’Associazione s'integra 


Due ragazzi leggermente feriti 

Teri nel pomeriggio, verso le.17.30, lo 
chauffeur Dante Forti, di 21 anni, abi- 
tante in Cologna, strada nuova 483, oc- 
cupato. presso la fabbrica, specchi Pa- 
squale Revel, sita ‘in via, Giulia, rice- 
vette l'incarico di trasportare, con il 
camioncino, una certa quantità di Ja- 
stre in via Donadoni. Il Forti immedia- 
tamente si mise in moto, per eseguire 
appuntino la commissione avuta. Nel 
ritorno salì sul veicolo, a fianco a lui, 
il caposquadra della 58.a legione, Vin- 
cenzo Bacich. Il veicolo procedeva diret- 
to in via Giulia. Imboccata la via Cri- 
spi, il Forti, a ogni traversale, per buo- 
na norma, fece ripetuti e prolungati 
segnali per evitare qualche possibile in- 
vestimento. ‘Tale precauzione però non 
gli valse gran che, perchè giunto nei 
pressi della via Guido Brunner, si vide 
improvvisamente tagliare la strada da 
un carretto a due ruote, sul quale sta- 
vano due ragazzi, mentre un terzo lo 
sospingeva correndo. Colui che spinge- 
va il carretto, nel vedersi venire addos- 
so il camion, cercò di rallentare e de- 


linee-turistiche, discussioni sugli inci-|; 


viare, ma, incontrando resistenza, pre- 
ferì continuare la corsa, sperando di 
scansare più facilmente il camion. 

L'incertezza del ragazzo fu fatale, 
perchè il chauffeur del camion che, per 
evitare il carro, stava per dar mano 
ai freni, quando lo vide scartare, pro- 
cedette sicuro e s'avvide del pentimen- 
to del ragazzo quando l'investimento 
era ormai inevitabile. Il Forti allora 
fece, disperatamente, un ultimo tenta- 
tivo, sterzando a sinistra, ma non gli 
giovò neppure questa manovra, perchè 
ormai il camioncino aveva investito il 
carretto, lanciandolo contro l'angolo del- 
la casa vicina, gettando a terra i ra- 
gazzi che vi stavano sopra. 

Alle grida dei due ragazzi accorse 
gente, la quale, ritenendo il Forti re- 
sponsabile dell'incidente, poco mancò 
non lo... linciasse. Per buona sorte, 
dalla vicina stazione dei carabinieri ac- 
corse subito il maresciallo Zottola, il 
quale, con energia, sottrasse il Forti 
alle invettive e alle minacce della fol- 
la. Condotto davanti al comandante 
della stazione, maresciallo Azzara, il 
Forti venne assunto a verbale e poi ri- 
lasciato. ieme al Forti si recarono 
dai carabinieri pure varie persone per 
deporre sull'accaduto. 

Nel frattempo uno dei ragazzi inve- 
stiti, sentendosi ferito, da solo corse al- 
l'Ospedale Regina Elena, dove, dichia- 
ratosi per Alberto Ravasi, di 7 anni, 
abitante in via S. Maurizio 9, si fece 
medicare una ferita lacera e un ema- 
toma alla regione sopraorbitale sinistra, 
guaribili in 7 giorni. 

Subito, trasportato con un’automobi- 
le, giungeva. all’astanteria del pio luo- 
go il fratello del Ravasi, di nome Aure- 
lio, di 18 anni, per avere riportato nel- 
l'accidente una ferita lacera alle pinne 
nasali, al gomito e al ginocchio. sini- 
stro. Venne. dichiarato guaribile anche 
lui in 7 giorni. 

co 


con le scuole estive per i figli dei soci, 
la, premiazione di quei figli di soci che 
si sono distinti durante l’anno scola- 
stico, con l'assistenza medica e la som- 
ministrazione di medicine ai soci amma- 
lati e l'assistenza al lavoro. 

1 soci della Mutua ferrarese sono par- 
titi portando il miglior ricordo della 
bella Trieste, dolenti soltanto che la 
tirannia del tempo non abbia loro per- 
messo d'incontrarsi con i rappresentanti 
della consorella gloriosa, la nostra vec- 
chia Società Operaia, alla quale tutta- 
via mandaro, a nostro mezzo, il loro 
saluto e l’augurio più cordiale di pro- 
spera e benefica vita, 


Le prime febbrili indagini 
sulla feroce aggressione di via Parini 


Aitraverso la solerte e rapida in- 
chi avviata dal cav, Terrana, diri- 
gente il Commissariato di p. s. di via 
Guido Brunner, è potuto ricostrui- 
te, nelle parti più sostanziali, la tru- 
ce e selvaggia aggressione subita l'al 
tra sera dal cartolaio Vittorio Cru- 
siz, nel suo negozietto sito in via Pa- 
rini N. 1 

Da questi primi rilievi dell'autorità 
si è riusciti a stabilire che, già la sera 
precedente al fatto due individui, de- 
centemente vestiti, uno sulla quaranti- 
na e l’altro dell’età di 25 amni circa, 
erano entrati nel negozio di comme- 
stibili della casa che fa angolo con la, 
via Parini e la via Giohgio Vasari. / 

Uno di essi, dopo aver dato un’oc- 
chiata all’ingiro, si appressò alla pro- 
prietaria e le chiese se aveva. una 
spranga di ferro da vendergli. La don- 
na, stupita, aperse tanto d’occhi al 
sentirsi chiedere simile merce; I due 
però, visto che entrava della gente, 
non vollero insistere e lesti, lesti, se 
ne andarono. 

I due misteriosi individui vennero 
anche notati da altri esercenti vicini 
ed anzi qualcuno, insospettito, ne in- 
formò l’autorità. 

E° stato inoltre accertato che al mo- 
mento del fatto il Crusiz era appena 
rimasto solo nel negozietto, avendol 
la moglie ‘lasciato qualche minuto 
îma: che ‘entrassero ‘î' due individui; 
quali, si  assicurarono. prima: che-nei 
pressi del’ megozio, in quel momento, 
noti ‘ci fosse‘-gente,; : 

Avvicinatisi al banco, chiesero delle 
penne. Mentre uno di essi fingeva. di 
esaminarle, l’altro, approfittando del 
fatto che il Crusiz si era un po’ vol- 
tato per prendere della carta, gli vi- 
brò con forza, sulla testa un colpo, che 
lo fece stramazzare sul pavimento. 
Quindi, mentre uno avidamente si ab- 
bassava sul ‘Crusiz per strappareli dal 
panciotto l'orologio di nichelio, l’altro 
si gettava sul cassetto del banco per 
impadronirsi delle poche decine di lire 
che. conteneva, Nella furia. il malan- 
drino che tolse al Crusiz l'orologio la- 
sciò la catena, non accorgendosi che 
era d'oro. 

In sostanza la selvaggia ageressione 
fruttò ai due delinquenti appena, ap- 
pena un centinaio di lire tra denaro 
liquido e l'orologio! Probabilmente 
l'ombra di qualche passante che si 
proiettò nel vano della porta, avrà 
turbato e scosso i due delinquenti, i 
quali, per tema di essere scoperti, pre- 
sero subito il largo. 

Ul cav. Terrana proseguendo nelle 
suo indagini procedette al fermo di 
diversi individui sospetti, Però, qual- 
cuno venne rilasciato appena. si potè 
stabilire che era del tutto estraneo nel’ 
fatto in questione. Tra coloro che ven- 
nero rilasciati vi è pure Ernesto Ba- 
dini fu Antonio, il cui arresto fu do- 
vuto a un equivoco. L'autorità però, 
per avere dei particolari precisi sul 
conto dei due malamdrini, attende, con 
‘ansia. che il Crusiz, che si trova all’o- 
spedale Regina Elena, riesca a ripren- 
dere i sensi. 

Comunque nel suo stato. i medici 
hanno constatato un sensibile miglio- 
tamento. Teri mattina, nella speranza 
che il Crusiz, fosse in grado di artico- 
lare qualche parola, il cav, Terrana e 
numerosi funzionari si recarono presso 
di lui, all'ospedale, per avere dei det- 
tagli quali annettono importanza 
grandissima ai fini delle indagini, Ma 
il ferito sì trovava ancora in istato di 
incoscienza, 

Solo nel pomeriggio il giudice istrut 
tore «dott. Illich, pazientemente. riu- 
scì a scambiare qualche breve parola 
col ferito. L'interrogatorio però cessò 
subito per non stancare il ferito. 


Morsa da un cane alla faccia. Accom- 
pagnata dalla madre, ieri verso le 14, 
veniva trasportata all'ospedale Regina 
Ejena la bambina di 5 anni, Romana 
Marcovich, abitante in via Carpison n. 
12, la quale presentava una ferita alla 
faccia, 

La Marcovich, la, sera del 29 dello 
séorso- mese, mentre si trovava in una 
campagna a S. Lucia presso Portorose, 
venne assalita da un cane randaggio 
che l’addentò alla faccia, producendole 
una vasta ferita, cauterizzata dai. sani- 
tari dell'ufficio dell'igiene, ove in un 
primo momento venne accompagnata. 

Avute le ulteriori prestazioni dai me- 
dici dell’stanteria, la bambina fu accol- 
ta nel X reparto. 

Ricerca di parenti. Tale Dionisio Bla- 
ch, residente nel Messico, fa ricerca 
di parenti del fu Bortolo Blasnich, nato 
nel 1845, morto nel Messico il 12. ago- 
sto 1876 a 81 anni, coniugato a Cate- 
rina Sueris di Trieste: egli ritiene che 


Sfoigo suicidio di un disocennato 
Si getta a capofitto da un terzo piano 


Tersera, verso le 28, alcuni cittadini 
che passavano in quell'ora per la via 
$. Marco, giunti nel ‘punto in cui que- 


Passato il primo istante di sbigotti- 
mento, i passanti si appressarono su- 
bito al disgraziato per portargli aiuto. 
S'avvidero allora che si trattava di un 
disgraziato indossante solamente: le 
mutande e la maglia. Constatata la 
gravità delle lesioni riportate dallo 
sconosciuto, il quale perdeva sangue 
da una vasta e profonda ferita alla 
testa e da altre parti del corpo, si die- 
dero premura di telefonare alla Guar- 
dia medica che, accorsa, lo trasportò 
d'urgenza all'ospedale Regina Elena. 

I medici, visitato il ferito, che è tale 
‘Isidoro Lenardon, di 50 anni, catpen- 
tiere, abitante in via S. Marco — con- 
statarono che aveva riportato la frat- 
tura della base del cranio, quella dei 
bacino, dell’avambraccio e del ‘piede 
sinistro, 

Giudicato in istato disperato, il Le- 
nardon venne accolto nel decimo re- 
parto, 

Si ignorano le cause che indussero il 
disgraziato a togliersi in un modo così 
atroce la vita. I familiari però riten- 
gono ch'egli trovandosi disoccupato da 
qualche tempo e non potendo tol'erare 
la vita d'inerzia che forzatamente era 
costretto a fare, angosciato e avvilito 
abbia, in un momento di sconforto, 
cercato di porre fine ai suoi giorni. 


L'abitazione di una povera donna 
visitata dai ladri 


Abbiamo da ‘Monfalcone, 9: 

Orsolina Grilli in Revelant, abita a 
Ronchi dei Legionari nella ‘baracca 
N. 3, di via Volpe. Quando la donna 
si assenta dal suo baracchino, chiude 
a chiave la porta d'entrata. Così fece 
anche ieri. Ma idadri, appena vistala 
allontanarsi, trovarono il modo di en 
trarvi servendosi di chiavi false. I 
mariuoli in brevissimo tempo  gettaro- 
no tutto a soqquadro, visitando accu- 
ratamente ogni parte «del modesto 
ricovero. La loro operazione non fu 
vana, giacchè nascoste fra le coperte 
del letto rinvennero 35 lire in argento 
e da um armadio, la cui porta era 
aperta, asportarono un. palo di orec- 
chini d’oro del valore di 400 lire, una 
spilla d’oro valutata 300 lire e una 
catena d’argento di 250 lire. 

Fatto il bottino se ne andarono sen- 
za lasciare traccia di sè, L'Arma dei 
carabinieri di qui, iniziò tosto le inda- 
gini del caso, ricercando il suocero 
della Grilli, Pietro Revelant, senza 
fissa dimora, sopra il quale grava qual- 
che sospetto. Ma finora il Revelant 
non è stato rintracciato. 


Lesioni accidentali. Per le cure del 
caso, ricorsero ieri alla Guardia medica: 
Pietro Tramarin, di 48 anni, macellaio, 
abitante a Chiarbola superiore 212, per 
ferite da taglio alla mano destra; Pran- 
cesco Russo, di 47 anni, pensionato, abi- 
tante in via Ugo Foscolo ‘39, per feri- 
te da punta alla mano destra ; France- 
sco Minca, di 20 anni, meccanico, abi- 
tante a S, M. Maddalena inferiore 119, 
per ferita lacero-contusa alla mano de- 
stra; Eufemia Tuiach, di 81 anni, abi- 
tante in via Piccolomini 4, per la frat- 
tura dell’avambraccio destro; Tommaso 


Il Bollettino viene distribuito gratui- 
tamente a tutti i soci ed è inoltro a di° 


Sposizione degli interessati presso Ja se- 
de: provinciale dell'Automobile Club di 
Trieste (via G. d’Anmunzio n. 4), non- 
chè nelle principali librerie della città. 
Il prossimo numero uscità in settembre. 


Urei, di 7 anni, scolaro, abitante in via 
Crocifisso 6, per ferita lacero-contusa 
al parietale destro: Bruna Frmedo, di 
20 anni, abitante in via Maiolica 13, 
per ferita lacera alla mano sinistr 
sanitari dell'Istituzione dovettero inol 


eventuali parenti o discendenti potreb- 
bero trovarsi in qualche Comune della 
provincia di Trieste e avrebbe l'inten- 
zione di beneficarli. qualora fossero bi- 
sognevoli. Eventuali notizie in proposito 
sono da inviarsi all'Ufficio Anagrafe di 
Trieste, 


| 


Topo le fortunate operazioni 


della squadra carabinieri in borghese 


Dopo le brillanti operazioni di poli- 
zia eseguite in questi ultimi giorni dal- 
la squadra dei carabinieri in borghese 
al comando del maresciallo Viro, i mi- 
liti continuano nella loro opera inda- 
gando per scoprire qualche altro com- 
plice o ricettatore che avrebbe fatto 
parte della banda dei ladruncoli che 
indisturbati operarono per tutta l'estate 
nei vari stabilimenti balneari della no- 
stra costa, oppure a quella che perpetrò 
il grosso furto a damno della Ditta Ca- 
merino e Co. in via Felice Venezian. 
Tutti questi mariuoli, grazie all'attivi. 
tà indefessa della squadra, si trovano 
in mano della giustizia melle carceri di 
via Coroneo a disposizione della Procu- 
ra del Ro, alla quale il comando della 
squadra inviò, alcuni giorni sono, tutti 
gli incartamenti riflettenti i singoli 
fatti. 

Le operazioni furono coronate di sue 
cesso anche perchè oltre a scoprire @ 
arrestare gli autori dei furti, i bravi 
carabinieri ‘in borghese riuscirono a ri- 
cuperare buona parte della refurtiva, 
che gli arrestati avevamo venduto, de- 
nunciando a piede libero numerosi dei 
ricettatori, 

Intanto'al comando di via Sanità 10, 
giornalmente si presentano i danmeg- 
giati, per il riconoscimento e il ricupe- 
To degli oggetti rubati. Però, diversi 
siltri oggetti si trovano ancora a dispo- 
sizione dei danneggiati. Fra questi og- 
getti si trova pure un impermeabile e 
un mantello da donna, di seta nera, di 
cui ancora non è stato possibile provare 
la provenienza. 

La segreteria del Sindacato commer- 
cio ambulante, in relazione alle denun- 
ce per ricettazione di merce provenien- 
te dal furto perpetrato nei negozi della 
ditta Camerino, ci scrive per mettere 
in chiaro che Vittorio Heller e Vincen- 
zo Zubranich mon risultano essere ven- 
ditori ambulanti, ciò che può essere 
comprovato riscontrando il registro del. 
le concessioni (legge di P. S. art. 122) 
esistente presso la lolcale Questura, Pet 
Bartolomeo Pieliz è appena in corso la 
pratica per ottenere la licenza commer- 
ciale. R. D. L. n. 2174. 

Tale chiarimento valga per tutela mo- 
rale dei venditori ambulanti che eser- 
citano in Trieste, 

te 


Il magro bottino 
di una faticos'ssima impresa ladresca 

L'altra notte alcuni individui, equi: 
paggiati a dovere per compiere delle 
imprese ladresche in grande stile, fe. 
cero un’incursicne negli uffici della So- 
cietà di Navigazione Giuliana, siti in 
Via S. Nicolò N. 1. Penetrati con chia- 
vi. falso. e non senza fatica nei locali, 
i malandrini si appressarono subito al 
la cassaforte contro la quale puntaro- 
no risolutamente le... batterie per ab- 
batterla. 

Dovettero però sudare e sbuffare non 
poco prima di riuscire a squarciare le 
pesanti e solide lamiere ed allungare 
le mani per impadronirsi di sole... cih- 
quanta lire! Difatti la cassaforte con- 
teneva solamente delle carte, dei do- 
cumenti e dei registri che ai notturni 
visitatori punto interessavano. 


Solamento in una misera banconota 


issà quale litanie di moccoli, ab: 
bandonarono: il luogo!*della poco?'bril- 
lanto impresa. 


Il furto scoperto ieri mattina dagli 
impiegati della società, venne regolar- 
mente denunciato alla Questura, la 
quale ‘provvide a sguinzagliare i mi- 
gliori agenti per rintracciare gli au- 
daci sì, ma... sfortunati bricconi, 

T funzionari fatto un sopraluogo ne- 
gli uffici della società, sequestrarono 
degli ordigni dimenticati dai ladri e 
fotografarono delle impronte digitali 
scoperte sulle pareti della cassaforte. 


Un feto sulla via 


Teri, poco prima del mezzodì, calcu- 
ne donne, nel recare il desinare agli 
operai occupati presso il Cantiere San 
Marco, scorsero a terra, vicino al can- 


forma oscura e molle. Incuriosite, sì ap- 
pressarono per osservarla. meglio, e 
qualcuna sentenziò trattarsi di un gat. 
tino. , 3 

— Sicuro el xe un gatin! Povera be. 
stiuzza! 


quantità di donne, fanciulle e monelli 
per osservare e commentare in vario 
senso quello che la, maggioranza ritene- 
va essere un gatto. — 

Stupito da quel singolare assembra. 
mento, fu il sorvegliante Giuseppe: Pe. 
rugini, il quale fece subito allontanare 


vimento, si avvicinò all'oggetto e con 
una pedata lo gettò sotto il muro, 

Qualche minuto dopo ebbe però l’im- 
pressione che si trattasse anzichè di un 
gattino morto, di un feto. ; 

Preoccupato, fece subito avvisare il 
vicebrigadiere De Micheli, della. vici. 
na stazione dei carabinieri di via Na- 
vali, il quale, appena sopraggiunto sul 
posto, verificò che effettivamente sj 
trattava di un feto di circa tre mesi, 

Raécoltolo da terra, lo portò. subito 
in ufficio, dove lo affidò al vicebriga- 
diere Giraruluci, perchè lo portasse al 
l'ospedale Regina Elena. 

Nel frattempo il De Micheli sj mise 
a faro delle indagini per scoprire la 
donna che abbandonò così sulla via il 
frutto del parto prematuro, 

Pao 


Scontro fra un'automobile e una bitott 


Il meccanico Niccodemo Sora, di 19 
anmi, abitante in via Boccaccio n. 18 
ieri mel pomeriggio, scendendo in bici. 
cletta per la via Massimo d’Azeglio 
andava a cozzare contro un'automobile 
che, a moderata velocità, 
sa. via. Il cozzo fu talmente violento 
che la ruota anteriore della bicicletta 
ebbe a riportare dei seri danni, men. 
tre la Jastra della porta dell’automobilo 
andò in frantumi. Il Sora, ch'era ca- 
duto a terra, aveva riportato Una fe. 
rita lacero-contusa al mento, al lab- 
bro superiore. nonchè, dei Sintomi di 
commozione cerebrale. 

Soccorso da alcuni passanti, il malca- 
ipitato ciclista venne posto nella stessa 
automobile e trasportato all'ospedale 
Regina Elena, ove fu accolto nel deci. 
mo reparto. 
Dopo esser stato assunto a verbale, lo 
chauffeur, che risente dei danni per i 
rottura della lastra e ammaccature al. 
la macchina, venne rilasciato, o 


Aste al Monte di Pietà, Il Monte di 
Pietà esporrà oggi 10 corr, all'asta j pe- 
gni della gestione 159 N. P, (biglietto 
giallo) dal n. 165101 al 166881 assunti 


tre accorrere: ner 12 chiamate ro, ik 


nel mese di dicembre e non rinnovati 


cello d'entrata dello stabilimento, una |É 


Tn un baleno si radunò sul posto una | 


le donne perchè non ostacolassero il mo. Ì 


Notiziario ‘sportivo 


SIC) . . . 
Un'ardita prima ascensione 
nelle Alpi Giulie 

L'anno scorso il sig. Comici, in unio- 
ne a un altro .sotio dell’Associazione 
XXX Ottobre, tentò di salire sul Jof 
Fuart (m. 2666) attraverso la Gola 
Nord dell'Innominata, che si trova 
nel gruppo della Madre dei Camosci. 
‘l'alo tentativo. però non riuscì, perchè 
dopo aver percorso quasi tutta la Gola, 
proprio sotto la Cengia degli Dei ven- 
nero respinti, e dopo inenarrabili fati- 
che e pericoli i due intrepidi arram- 
picatori dovettero ridiscendere, con 
condizioni atmosferiche poco buone. 

Quest'anno invece il tentativo riuseì 
pienamente. Mercoledì 17 agosto, i so- 
ci della Associazione XXX Ottobre, 
Comici e Razza, che giù nei giorni pre- 
cedenti effettuarono delle ‘importanti 
salite in quella regione, decisero di 
tentare l'ardua impresa. Principiarono 
la salita della Gola Nord dell’Innomi- 
nata, direttamente da Carnizza di 
Campo Rosso, e in 6 ore riuscirono a 
raggiungere la Cengia degli Dei, supe- 
rando in una fantastica arrampicata 
quel pauroso abisso di 500 m. 

Questa ascensione è. considerata la 
più perpendicolare delle scalate sulle 
Alpi Giulie, e sotto il concavo della 
Cengia degli Dei, gli intrepidi alpini 
sti sono avanzati a forza di chiodi, La 
discesa venne effettuata già per la go- 
la nord-est del Jof Fuart 


——d00— 


Tiro a Segno nazionale, Domani, do- 
menica, proseguiranno nel Poligono di 
Basovizza a svolgersi le esercitazioni, le 
lezioni regolamentari e i disputatissimi 
campionati sociali, 

Partenza dell'apposito autobus alle 
T.A5 da piazza Oberdan, angolo Bar 
Touring. E' preannunziata la seconda 
grande garà provinciale, che si terrà] 
non appena il Ministero della Guerra] 
ne avrà approvato il programma. Tra 
pochi giorni gli uffici della Società sa- 
ranno trasportati nei bei locali di Via 0, 


Battisti n. 8 p. pi 


Piazza Nicolò Tommaseo 19, 

Rette ver l'ann 
Inferiori; 1. 2250 i ie 
Le speso accessorie 

._ Inizio delle lezior 
Primo ottobre. Corsi ep 
Chiedere prospetti alla Direzione. 


ie Superiori. 


per le Elementari 


VALE 


L'Apparelio ZECCHI 
lamobiliz 


per avere, con 


minose ernie,) 


ta 


Dopo tale 


page estoni 


‘pedico (A; ZECCHI ed'i ‘suoi valenti 


GORIZIA: venerdì 16 settembre, «Al 
bergo Angelo d’Oro». 

FIUME: sabato 17 e domenica 18 sot- 
tembre, «Albergo Riviera), 

POSTUMIA: Innedì 19 settembre, «Al 
bergo Paternost»: 


STRAOCCASIONE !! 


no esposti alla Fiera. 


in fabbrica. 


Per informazioni, preventivi di pubblici ta nei 


L'asta comprende oggetti di Vestiario 
biancheria, canocchiali, strumenti mu. 
sicali, macchine da cucire e biciclette, 


dell’estero, rivolgersi 


i) 


COLLEGIO PRINCIPE UMBERTO 


seclastico 1927-23: L. 1600 per Elementari; L, 1950 per Med! 
da un minimo di DL. 


lali di preparazione per esami. 


Istituto Griopedico A. ZECCHI, via Roma 81.» TORINO 


Un beneficato dell’ Alto Adige 


«Trasmetto la qui unita fotografia quale omaggi! 
e riconoscenza all’Ortopedico A, ZECCHI di Torin0i 


ridotte e immobilizzate in breve tempo le mie voll 


autorevole attestazione Sul'efficaora dell'Appirecchio-2 
vehi;:sarebbe superfluo aggiungere altro. 


seguenti località, date e alberghi per 
fetti da.ernie i consigli della loro lunga pratica professionale. 


Nei locali della cessata ESPOSIZIONE-FIERA di | 
Fiume, la Casa onorata del premio assoluto 


[Ditta PARMA ANTONIO & Fo 


go di SARONNO 


saliva la stes. |{ 


pone in vendita, a prezzi di straordinario favore, nell 
intento di far apprezzare oltrechè la hellezza esteriore 
la eccellenza intrinseca della sua produzione, TUTT! 
LE CASSEFORTI, GLI ARMADI e gli altri articoli | 
di accuratissima costruzione e tanto ammirati che fure” | 


APPROFITTATE dell'occasione ‘ che la Ditti | 
PARMA offre anche per evitare inutili spese di rinvic | 


esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italianan, TH 
n «Piazza. Goldoni 1. telefono 8:01 


DE 


\ ORIGINE def nome 


éS05 (dente) 


ALBUS (bianco) 


Marchio di fabbrica: 
(2 La Maschera che sorride 


DENTIFRICIO SCIENTIFICO 
A BASE DI SAPONE 
SALVA I DENTI DALLA CARIE. 

LANCEROTTO + VICENZA 
Uru II O 


ttniazinin 


It 
6009000000 000000c0cococe) 


NOLEN FORTUNATO RIESI” 


Via Milano N, 19 
All’ingrosso AI dettagli 
VASI PER CONSERVE 


| 
I 
1 
\ 


CON CHIUSURA ERMETICA i 
CULTREFORM» È 

per frutta, marmellate, legumi, carni) 
cetrioli, pomidoro, funghi ecc. ecc. : 


Deposito pezzi di ricambio . 
Il contenuto ermeticamente chiuso # 
mantiene inalterato per anni 


GORIZIA — Telefono 231 


A 


D. 4000 ad un massimo di L, 1500. i; 
ìl 21 settembre; per le scuole Medio Î 
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= I piano nobil? 


a | 


lo speciale apparecchio fornitori; 


GIOVANETTI EDOARDO! 
»PORTACGIA (prov. Trenti] 


Amhunziamo solo ‘come’ 1'01 
collaboratori sì ‘tnoveranno mel 
prodigare devotamente agli 94 


TRIESTE: martedì 20 settembre, 
bergo Moncenisio». 

PISINO: mercoledì 21 settembre, 
bergo Roma», : 

MONFALCONE: giovedì 22 settembli 
«Albergo al Gervo». 


5 


fauci 


24 


i INOISYVIOVULS 


vi 
principali giornali. del Res" 


È, ) Fame PICCOLO di Trieste. Pag. V, sabato 10 settembre 1927 - Anno V n 7 ti Una azienda senza «reclamen è dome uma casa vuota: manca ogni vesndeno il emrarvà 
nda È SR LIE TI SOI SPOITA ER ELIO RARI Di — 
—___î x 

i e. ® ® ® ° ® BORSA DI TRIESTE 
08) Ie dl ine e di Gorizia Tetto 


Dalle province 


è di CR IIONO smutali 
| Lo coftoserizioni pro aeroplano “Friuli 
c: UDINE, 9 

La Federazione fascista comunica l’e- 
| “enco dei sottoscrittori pro aeroplano 

Friuli»: Raccolte dal comm. Ugo Lil 
li: Banca del Friuli Jire 1000, Gentilli 

nedetto 10, Menazzi Venceslao 10, 

Dagostini Romano 5, Volpi Girardini 
cav. dott. Gino 10, Battistella comm. 
Drof. Carlo 10, Sartogo cav. avv. Otta- 
Yio 10, Michieli Raccordo 10, Vidal dott. 
Vittorio 5, Padova rag. Giovanni 5, Sel 

& Maria 2, Pilotti Lino 2, Gerardis 
Blisa 1, Marzinotto Luig: è, Del Mestre 
Giuliano 5, Pascoli cav. Giuseppe 5, 


‘Ada 10, di Prampero conte I'ran 
10, Martinuzzi cav. Francesco 3, Paga- 
Ni cav. uff. Camillo 10, Sartoretti An- 
tonio 10, Sartoresti rag. Giuseppe 10, 
imis cav. avv. Giuseppe 10, Loi Nîmis 
Francesca 10, Ni lia 10, Nimis 
‘eliciano 10, Minazzio ing. Carlo 10, 
vi avv. Mario 19, Pinssi Otto 10, G. 
| ergagna 10, Binsom Antonio 5, of 
Man ing, Enrico 10, Mussio Beppino di 
riovanni 10, lini Pietro 5, Magi 
Stris Uberto di Pia N, Morelli Lo- 
Tenzo 5, Biavaschi avv, G. B. 16, 
tatti avv. Pietro 5; Rubbazzer cav. Si 
Yio 10, Rubbazzer Otto Maria 10. 
Raccolte dal sig. Perini Luigi: Mr 
Cttisso Giacomo 5, Martinis, Sisto 10, 
Zannini Achille Zannini Elisa nob. 
Caratti 5, De Cillia geom. Carlo 10, 
Drof. Gellio Cassi 10, Pelizzoni Giovan- 
Mi 10, Bonda Giovanni 2, Schiavotto 
Tazio 5, Schiavotto Gina 


AGMEI 


mICAnO, 


2, Schiavotio 


Rosina 1, dott. Umberto De Nardo 5, 
Elvira Barei ved. De Nardo f. Raccol- 
te dal Fascio di Tarcento: Fascio di 
Tarcento 50, Grasselli Antonio 20, Mo 
Sea Gino 10, di Montegnacco Sebastia- 
No 10, Nardini Carlo 10, Morgante 
Prancesco 10, Muzzulini Umberto 5, Fa 
Chini. Vinicio 5, Bertossi Romano 5, 
È tatelli Patriarea 10, Antoniutti Maria 
dl mo, Magazzino Economico 5, Ferrari 
‘ovanni 5, Romanelli Emilio 5, Der 

Mo Giuseppe 5, Azzolini G, 3. Digli 

Max Giovanni 5, Cella Giovanni 2, 

Minis Pietro 10, Gressatti e Gurisatti 

10, Serafini dott, Domenico 5, Bonfa- 

dini dott. Tacopo 10, ME 
fico; stellana avv. Pietro 10, L: 
i Cor en i Quinciano 5, 
Muzzolini Tmberto 9, Morgante Oddino 

6. Mario Carpa 5, Troiano Giuseppe 5, 
Modotto G. B. 5, Treppo Giovanni DA 
Passoni ratelli 5, Urli Giuseppe 2, 
Boldi Luigia 1, Muzzolin Iolanda ib; 
Ruder Nicolò 1, Masabutti Innocente 
2; Visentini Vito 1, Coianiz Guglielmo 
.I, Boldi Antonio 1, Luigi Tapolini 2, 

‘omada Giovanni 2, Tuzzin Desiderio 
Giavitto Mario 2, Hamiglia Ventu- 
Tini 1, Colaone Arturo 1, Famiglia 
Missera 1, Toffolo Roberto 2, Massimo 
Fregon 2, Lusaiz Krancesco 1, Cusson 
Giovanni 2, N. N. 1, SOR TE 
zl 2,N 2, Orlando Leonardo 1, 
Borghese Luigi 3; Adolfo Corentis 5, 
Misera Anteriori, Dei Lo 
Mos v. Giulio 10, Ca È à 
e ‘Francesco 3, Zuccolo Gi- 
taldo 2, Foffoletti Antonio 1, Moretti 

’ Famiglia Piussi 2, Cerrig G. 
Carlo 2, DI RO 3 
B. 1.50, Tami Gino 2, Mantov ani Emi 
Tio 3, Fachini Gaetano 1, Ezio Morgan- 
I to 8, Percos Pietro 2, Sandri Federico 

5 Patrini Gaetano - Antoniuiti Ferdi 
mando 2, Patriarca Alfredo Î 
nei 
Puo 10, Morgante Vincenzo 1, Rovere 
"Pranquillo 2, Del Fabbro Hvaristo 1, 
Gobetti Eliseo 5, Gusig Giovanni 1, 
Cossio Fratelli 5, Bellini Paolo 5, Fa- 
:miglia Vanello % Birlî Leonardo 2, Vol 
“Antonio 1, Giaccomini Ferdinando 
Mirgante (Oro 2, TER 00, 

Anzil Antonio 2, Cerni Pietro 1, 
DI famiglia Ji Moffolin Antonio 

Mani 

Urbano Botrec 5, Tani Corrado 2 
Famiglia DI Lenardo 10, Fabrizio 
‘9, Morassi Angelo 8, maestro Ma. 
È oe ar 
î Luigi 1 Flebus Massimo 2, Riccardo 
I dan 10, G. Barlutti 2, Severino Mo- 

A , Gi 

Tassi 2. 

Raccolte dal ( 

; ‘ermes: DE Ti Dea 

ha, mes 10, Ciani Dre dina err 
a Libero 10, Zillotti i di 
| Perulli Andrea 5, Anzil Luigi 5, dt sn 
È Polatini Attilio 10, Vigna Pietro 10, 

Marchetti Erminio 10, Gustessi cav. 
Pietro 10, Dominicis Giovanni 20, dott. 
«Mario Pedrola 10, Massari Giuseppe 5; 
dott. Doretti Giuseppe 10, Palazzo Be 
bastiano 5, Zecca Domenico d, Forni 
| Gino 5, dott. De Poloni Umberto 5; 
Mercuri Arnaldo 10, Pranfello Gino 5, 
dott. Mo FECE 5) Os SRO 
seppe 5, Puli Umberto 5, Dalan Ar- 
Baldo 5, Dalan dott. G. B. 5, Zueneli 
Crispino 5, Pischiutta Ugo e Giuseppe 
10, Duchelle Giovanni 5, Penazzi Gae- 
Verde Galleani Guido 2.50, pon 

Chille 2.50, mo perveni iretta- 
mente al ai tale con nobili 
espressioni di adesione le seguenti sot- 
toserizioni: Colonnello Raffaello Scalet- 
taris 25, Brasiola Alessandro 10. x 

— Il signor Giovanni De Cecco di 
Osoppo il cui figlio ebbe a frovare la 
Morte durante il servizio militare pre- 
Stato nell'Arma dell’Aeronautica, ha in- 
Niato con la sua offerta questa semplice 

Nobile lettera di adesione: 

Non appena il nostro amato Duce, 
‘apo della Nazione, Benito Mussolini 
fl Shbe a lanciare l’idea che ogni provincia 
Ul'Italia debba offrire un neroplanio al- 
« Aeronautica Nazionale lo scrivente ha 
Immediatamente sentito il dovere di 
Goncorrere a sì nobile iniziativa ed il 
eSiderio d’inviare il suo modesto. con- 
trluto attraverso codesta ‘on. Federa- 
| ro SE Vv ue NES SEE 
100 con.la i va snai 
RR a oglia dimostrare di essere se 
blia ria almeno fra le prime, Vo- 
Sensi pui È on. Federazione gradire i 
Tezionati devoti e credermi. sempre af 

auissimo : De Cecco Giovanni». 


L'attivita della sezione Dopolavoro 


di S. Giovanni di Manzano 
UDINE, 9 


pe 


1, 


GI 


apo sestiere Manerba 
ni Vittorio 10, Maner- 
ron Andrea 10, 


( 


ERE IE PANTIDN 


DRG ine nno cale Ai n e e de dee © eterna 


L'ufficio stampa d issari 

5 a ‘el commissariato 
dell Opera ES Dopolavoro  co- 
n «Ieri, il vicecommissario dott: 
dal x acomo Lucchini, accompagnato 
doh Segretario dell'Opera per la Pro- 
» Sl è recato in visita alla sezio- 
WIE: Giovanni di Manzano. Accol- 
din Presidente e dai componenti la 
hi ua della sezione, il cav. Lucchi 
ess & visitato la bella sede e si è inte- 
la ‘ato del notevole ed esemplare svi- 
MaRBO assunto dal Dopolavoro, che ha 
O dgato nelle sue file circa un quar- 
te ella popolazione del paese. Tl dott. 
Fon ini ha manifestato il*suo vivo 


to : Vada 
tapliacimento, incitando gli organiz 


Ori a perseverare e ha dato, i 
$ inol- 
Rel! if damento di appoggio da parte 


i missariato, al fiorente organi- 
©, attraverso la sua compagnia 


D) 
ilo, i 
d: Ammatica, la squadra di calcio, 


Siroppolatini Giorgio 10, Stroppolatini 
cesco 


Ruepp.| 


Gli agricoltori premiati 


alla mostra del grano 
UDINE, 9 


A Sevegliano, in una sala del Muni- 
cipio, è seguita l'apertura della Mo- 
stra-concorso del grano del comune di 
Bagnaria Arsa, per l'annata 1926-27, e 
la premiazione di coloro che ottennero i 
migliori risultati, Intervennero le auto- 
rità del luogo, il dott. Miniscaleo, della 
sezione della Cattedra ambulante di 
agricoltura, i membri della Commissio- 
ne granaria comunale, del direttorio del 
Sindacato coloni e numerosissimi agri 
coltori. Gli esemplari degli ottimi pro- 
dotti ottenuti dalla nostra laboriosa 
popolazione agricola erano. accurata- 
mente disposti su ampi telai e collocati 
a seconda della diversa specie di grano. 
Furono ammirati i campioni di «Ar- 
dito» e di «Gentil rosso» ed i granotur- 
chi precoci. d 

‘Prima di procedere all’inaugurazione 
della Mostra-concorso, il parroco di Se- 
vegliano benedisse il seme. Quindi il po- 
destà «geom. Natale Vidal, pronunciò 
elevate ed applaudite parole, rievocan- 
do la figura del defunto primo pode- 
stà ed ex sindaco ing. cav. Rambaldo 
Gaspari che, con chiara visione dell’av- 
venire e dei bisogni del Comune, dette 
tutta la sua opera di provetto ammini- 
stratore ad incremento dell’agricoltura. 
Parlarono poi, pure applauditi, l’eno- 
tecnico sig. Brugger, comunicando il 
conferimento, alla Commissione grana- 
ria del comune di Bagnaria Arsa, da 
parte di quella provinciale, di un di- 
ploma speciale di benemerenza e di una 
grande medaglia per la diligenza, pun 
tualità e per l’opera svolta. a favore 
della Battaglia e della, Vittoria del gra- 
no, e il dott. Valentino Miniscalco, ti- 
tolare della sezione di Palmanova-Cervi: 
enano della Cattedra ambulante di agri- 
coltura, il quale illustrò, con profonda 
conoscenza e con facilità di esposizio- 
ne, i perfezionamenti ottenuti dalla 
moderna tecnica agraria nella lavora- 
zione del frumento e del granoturco. 

Seguì la premiazione secondo la se- 
guente graduatoria stabilita dalla giu- 
ria: 1) Giovanni Pellizzari e figli, 2) 
Giuseppe Romano, 3) Luigi Martin, 4) 
G. Batta Tosoratti; 5) Giusto Vidal, 6) 
Raffaele Sclauzero, 7) Pietro Olivo, 8) 
Antonio Cervesatto, 9) Pietro Bernar- 
dis, 10) Fratelli Beltramini, 11) Giu- 
seppe Gon, 12) Giuseppe Padovani, 18) 
Antonio Fedele, 14) Agostino Squarzo- 
lo, 15) Luigi Tosoratti, 16) Innocente 
Zoia, 17) Pietro Zuttion, 18) Giacomo 
Sepuleri, 19) Pietro Milocco, 20) Luigi 
Tavian; 21) Luigi Rosina, 22) Giovan- 
ni Sepulcri, 23) Gio.Batta Zuttion. 

I premi in denaro furono subito di- 
stribuiti, mentre i diplomi e le meda- 
glie messi a disposizione dalla Commis- 
sione granaria provinciale, saranno con- 
segnati non appena pervenuti alla Com- 
niissione comunale. 

eo 


Echi del delitto di Spilimbergo 
L'autopsia e i funerali dell'ucoisa 
UDINE, 9 

Nella cella mortuaria del cimitero di 

Spilimbergo è seguita ieri, alla pre- 

senza. del Procuratore del Re-0avmti, 

dott. Guidorizzi, del giudice istruttore 


rizia necroscopica della ottantenne Lu- 
cia De Candido ved. Colonnello, uccisa 
l’altro giorno dal nipote Annibale De 
Candido. Oggi seguirono i funerali. 

Tl De Candido, che fu arrestato nella 
notte stessa del delitto, sì trova prov- 
visoriamente nelle carceri di Spilim- 
bergo, in attesa di passare a quelle di 
Udine. 


N tentato sudo di una signorina 


UDINE, 9 
Verso mezzogiorno, la signorina Ma- 
ria Tamburlini, di anni 23, abitante 
in via di Mezzo 32, chiusasi a chiave 
nella sua stanza, ingerì a Scopo suici- 
da, una forte dose di polvere  fenace- 
tina. Colta, poco dopo, da atroci do- 
lori viscerali, cominciò a lamentarsi, 
Accorsero i familiari, i quali, forzata 
la porta, le prodigarono le prime cu- 
re e quindi la trasportarono all ospe- 
dale, ove il dott. Martina le praticò 
il lavaero gastrico e la deo ROSORUre 
nel pio luogo, riservandosi a progno- 
si. Si ignorano le cause se spinsero 
la giovane al passo disperato.! 
or 


ieci giorni di spassi 
sa î Ì E into di pagare 
UDINE, 9 


‘a, nel «garage» di proprie 
iliano Fabris, abi- 
si presentò 


Dop 


sì eclissa 2 


re mesi f ga 
tà dell'ing. PSE 
tante in via Pordenone, 81 

tale Biagio Griffi, di 25 ann), pu 
do in noleggio un'automobile da ta 
gio. Fu fissato il pagamento IM co 
al giorno, escluse le spese, da (E nta 
settimanalmente. Il Griffi sì 11P a 
tò con la macchina dopo SIDE DE 
e, al momento di pagare; SER Le 
veva allontanarsi, ma che RIN o 
nato più tardi. L'ing. Fabris .e Ts 
bell’attenderlo, chè il Griffi no 

sentò. £ 

In seguito alla denuncia pporta, da 
truffato seguirono indagini da A AR 
carabinieri di Porta Gemona 


Grifii fu arrestato. 
o 


i UDINE, 2 

Nell’Istituto Teonico di lo 
Col 16 corr. avranno Inizio So areinico 
alle quattro classi Heller Pan 
comunale di Palmanova. o 0 a 
iscrizione, devono essere Te i; Siae 
tn bollata da lire 2 e corre Ri Abo 
guenti documenti : certificato. tI 
di vaccinazione; titolo di SCR SS 
di pagamento della prima der 
tasse. La misura di queste 


Î: i se ammontano 
‘ata: per la prima classe a x 
gra ive, Gli esami della 


luogo: il 21, 
+ 23, francese; , 
no; 23, disegno; 
Le lezioni 2) 
secondo 
ti nell’a 


ini 8 
che saranno pubblica 


scuole. 


— 
jle scuole arci 


te che gli esa- 
cinque classi 


L'orario degli esami al 
vese., «Bertoni», Si DIG 

i di riparazione per le cate, o. 
clementari presso. il Corio Ao al o 
vile Bertoni, e gli esami: di idon: 


la I, II, IV, istituto inferiore, c0- 
‘mincieranno il 16 corr., 


allo 9. Si ac- 
iscrizioni il pros- 
cettano anche le iscrizioni per oe 
sino anno scolastico di tutti gli aue 
interni ed esterni che in 


dott. cav. Orsi e di due sanitari la pe-|' 


Le sentenze del Pretore por gli affitti 


UDINE, 9 

Quest’oggi si sono avute poche ver- 
tenze, risolte dal Pretore cav. Janese, 
come segue: proprietario Francesco Pa- 
scoli, inquilino Agostino Pascoli, da lire 
65 a 55 lire; pr. Giuseppe Stefanutti 
Gritti, ing. Bruno de Barba, da 80 a 
65; pr. Ugo Porta, inq. Tomaso Fran- 
zolini, da 815 a 283,50: pr. Arturo Pre- 
dicatore, inq. Enrico Rumir da 130 a 
80; pr. Luigi Montini, inq. Francesco 
Benaschi, da 350. a 280; pr. Giacomo 
Stringaro, inq. Arturo de Sabbata, da 
85 a 35; pr. Antonio Locatelli, inq. Al- 
fonso Gennaro, da 160 a 128; pr. En- 
rico, ina. Anna Franz in Bianchi, da 
100 a 74. 


se 
UDINE, 9 
La gita al M. Jof, La gita al M. Jof 
indetta dal O, I. per domenica è 
rimandata a domenica 18, dato che a 
Pordenone si stanno organizzando per 
il giorno 11 i campionati regionali di 
atletica leggera. Le iscrizioni si chiude- 
ranno quindî venerdì 16. La quota di 
partecipazione alla gita è di lire 10.50 
per i soci e 11 lire per i non soci. Coloro 
che usufruiscono di mezzi di trasporto 
propri, pagheranno la sola quota di iseri- 
zione e cioè: soci 50 centesimi, non soci 
una lira, 
Arresti. Nella notte scorsa, dalla squa- 
dra mobile della Questura e dai carabi- 
nieri, furono tratti in arresto tali: Pie- 
tro Spangaro di 49 anni, da Ampezzo, 
senza fissa dimora, per misure di P. S,, 
il sarto Attilio Fiorini di 29 anni, da 
Passons, per ubriachezza molesta e ri- 
pugnante, Romano Castagnetti e De- 
metrio Melesi quali sospetti autori di 
furti. 
Alla Basilica delle Grazie. Malgrado 
il tempo piovoso, si è notata ieri una 
forte affluenza di pellegrini alla Basilica 
della Madonna delle Grazie. Da ogni 
parte del Friuli sono accorsi i fedeli, 
che in folla imponente assistettero alle 
sacre funzioni svoltesi nella mattina e 
nel pomeriggio, 
Cinematografi: Cinema Concerto Eden: 
«La granduchessa e il cameriere». Cine- 
ma Teatro Moderno: Ultimi episodi del- 
la film «L'aquila bianca». 
E 
CORMONS, 9 
Per il velivolo di «Santa Gorizia», Il 
podestà, cav. uff. Nicolò Benardelli ed 
il segretario del Fascio, sig. Arrigo de 
Savorgnani, hanno pubblicato il seguente 
manifesto : 
«Cittadini! Anche a Cormons è aperta 
la sottoscrizione per l'offerta di un ve- 
livolo alla Regia Aereonautica. Alla sot- 
toscrizione deve, però, essere rigorosa- 
mente conservato il carattere spontaneo 
e popolare voluto dal Duce. Pertanto, 
la quota individuale, mentre non ‘potrà 
essere inferiore a una lira, non dovrà 
superare le 5 lire. Solo enti e istituzioni 
potranno sorpassare tale limite, Perchè 
sia data a tutti la possibilità di ver- 
sare la propria quota, i sottoscritti han- 
no dato l’incarico ai nostri volenterosi 
studenti fascisti, che saranno muniti di 
{apposite schede, di raccogliere le sin- 
gole offerte recandosi presso tutte le 
famiglie del Comune. Cittadini! Dare 
ali alla Patria è altissimo dovere d'ogni 
buon italiano». 


Per la disciplina del commercio. La 
Federazione fascista, dei 
comunica : 

«Ad evitare sgradevoli conseguenze, 
che possono andare fino al ritiro della 
licenza commerciale, si invitano tutti 
gli associati negozianti ad attenersi seru- 
polosamente ai prezzi di vendita segnati 
nell'apposito listino 0, per le trattorie 
e ristoranti, nelle liste cibarie. Perchè 
non abbia a verificarsi il caso di discor- 
danze tra i listinico le liste cibarie. co- 
municate alle autorità in un determi- 
nato giorno e î prezzi di vendita appli- 
cati in un periodo successivo, è bene 
che, specie in caso di variazioni (au- 
menti o diminuzioni) nei prezzi stessi, 
le relative distinte cibarie ed i listini 
siano presentati in copia al nostro uffi- 
cio staccato del capoluogo mandamen- 
tale; gli esercenti e negozianti avranno, 
così, una prova. della loro correttezza 
per il caso di apparenti ragioni contrav- 
venzionali. Si riforma, ad ogni modo, 
che ‘presso tale ufficio si terranno quin 
dicinalmente riunioni per Ja revisione 
collettiva dei prezzi; anzi, fin d'ora re- 
sta fissata la riunione per il giorno 1 e 
16 di ogni mese, dalle 15 alle 19, per 
gli esercenti pubblici (trattorie e ri- 
Storanti), e dalle 16 alle 17 per le ma- 
cellerie. Inoltre, dovranno esporre al 
pubblico, sia all'esterno che all'interno, 
Nelle trattorie, alberghi, ristoranti, le 
liste cibarie». 

— «E fatto obbligo assoluto a tutti 
1 commercianti di Cormons di attenersi 
scrupolosamente all'orario stabilito, e 
Precisamente sull’apertura e chiusura 
el negozi, che sarebbe il seguente: gior- 
ni feriali, dal-1.0 aprile al 80 settembre, 
apertura alle 6 con chiusura alle 20; dal 
1.0 ottobre al 81 marzo apertura alle 8 
con chiusura alle ore 19; giorni festivi 
fino alle 12. Macellerie: dalle 6 alle 12 
e dalle 17 alle 19, e nei giorni festivi 
dalle 6 alle 12, con chiusura nel pome- 
riggio. I trasgressori alle presenti norme 
verranno colpiti con una multa da lire 
0 sino a 300 e con gravi sanzioni di- 
seiplinari. Jl presente orario entra in 
vigore dal giorno di pubblicazione». 


Gita commerciale a_ Roma. Il segre- 
tario mandamentale di Cormons e Gra- 
disca, sig. Felice Miani, invita gli in- 
teressati a iseriversi quanto prima pres- 
so le rispettive sedi della Federazione 
fascista dei commercianti, per la gita 
commerciale indetta per il prossimo 28 
ottobre (Marcia su Roma), che ha scopo 
d'istruzione industriale. La.gita non ver- 
tà effettuata se il numero non sarà di 
almeno cento persone. 
— de 


Le conseguenzed’un fulmine 


Un'antenna snezzata in due 
GORIZIA, 9 


Stamane, verso le 9, in,vetta al Mon- 
te S. Michele, scoppiò con fragore un 
fulmine. La detonazione fortissima fu 
udita distintamente anche a Gorizia. Il 
fulmine colpì in pieno l'antenna posta 
îu vetta al Monte 8, Michele, alta 24 
metri, e Ja spezzò. La scarica percorse 
cirea 30 metri in raggio, fondendo fer- 
ro e bruciando quanto trovò sul suo cam- 
mino. 


L'antenna è dono dell'Istituto foro» 
Stale e i danni causati dal. fulmine 
ascendono a 600 lire. L’antenna tu po- 
sta, ad opera dell'Istituto omonimo, al 
vertice di Cima 3 del S. Michele. 


sor 


Bicioletta scomparsa, Ignoti ladri pe- 
netrarono nell'abitazione di Domenico 


teridessero fre- 
quentare le scuole e di re le Regie 


cor A 
SERI corale e la squadra ciclistica, 
© la massima efficienza. 


iI 


‘scuole, 


tutti i convit- 
tori che volessero frequenta: 


Peloi e rubarono una bicicletta del valo- 
re di circa 450 lire, 


Ì 


commercianti 


La tragica fine di un bimbo 
‘Annegato in un canale 


GORIZIA, 9 
Il bambino Egisto Bianchini, di 2 an- 
ni, abitante a Borghetto, eludendo la 
vigilanza della madre, si allontanò dal- 
la cucina e sì spinse, oltre il cortile, fino 
nei pressi del canale Tiel. Qui giunto, 
s1 mise a giuocare, ma d’un tratto, per- 
duto l'equilibrio, cadde nel canale è vi 
affogò. Uno zio del piccino, Innocenzo 
Bianchini, che si trovava poco distante 
ad abbeverare i buoi, vide il bimbo pre- 
cipitare nell'acqua e cercò di salvarlo, 
ma invano perchè quando riuscì a trar- 
lo dall’acqua il bimbo era ormai ca- 
davere. 
SERGI, 
GORIZIA, 9 

Le fortune degli ignoti, Il contadino 
Francesco Zuttion, residente ad Ajello, 
denunciò ai carabinieri che ignoti ladri, 
approfittando della sua assenza, pene- 
trarono nella sua abitazione e lo de- 
rubarono: di un portafoglio contenente 
400 lire, un paio d’orecchini, un anello 
e una catenella d’oro. T ladri, scesi poi 
nella sottostante cucina, si impadroni- 
rono anche di quattro chilogrammi di 
lardo 


Dalla bicicletta. All’ospedale fu tra- 
sportato dalla Croce Verde l’undicenne 
Mario Montini, abitante in via S. Pie- 
tro, perchè cadendo dalla bicicletta ri- 
portò una ferita di taglio al pollice de- 
stro ed escoriazioni al ginocchio sini 


Ì 


giorni. 

Sul lavoro, li fornaciaio Giovanni Ba- 
zen, di 17 anni, da Romans d'Isonzo, 
mentre era intento a lavorare intorno 
ad una impastatrice, mise la mano sini- 
stra nella gramola in modo da riportare 
una ferita al medio con asportazione 
della prima e seconda falange. 


La sbornia di una piccina, Stamane 
all'ospedale Vittorio Emanuele II fu 
trasportata la bimba Nives Snssich, di 
4 nnui, abitante in via Vaccano 6, per- 
chè mentre la mamma era in cucina 
per approntare il caffè, trangugiò un 
quarto di grappa che si trovava in una 
bottiglia, Le fu praticato il lavacro ga- 
strico. Posta fuori d'ogni pericolo la 
bimba potè essere’ ricondotta a casa. 


II furto di un’armenta. Jl contadino 
Bortolo Cesorna, da Bergogna, denun- 
ciò ai carabinieri la scomparsa di una 
armenta dal pascolo di Za Bordon. Jl 
pascolo, che era affidato a un suo figlio, 
aveva 15 tra armente, vitelli e buoi, 
che alla sera venivano rinchiusi in uma 
capanna. Durante la decorsa notte ven. 
ne a mancare un'armenta del valore 


di 2000 lire. 


IDisgrazia accidentale, All’ospedale Fa- 
tebenefratelli, fn trasportato il fabbro 
Benedetto Siroch, abitante in via Val- 
dirose 162. Aveva una ferita di taglio 
all’avambraccio sinistro, prodottasi men- 
tre era intento a tagliare la callosità 
ad un'armenta. La ferita, penetrante 
in cavità e lunga 5 em., fu giudicata 
guaribile in 10 giorni, 


Per due galline. AlVautorità giudi- 
ziaria è stato denunciato Giuseppe Malic, 
di-D5 anni; abitante. inevia.. Lunga,:3, 
perchò responsabile di ‘aver causato. a. 
Rosaria Rosamann, di 26 anni, abitan- 
te in Androna del pozzo 5, una contu- 
sione al petto, durante una zuffa dovuta 
a due galline, fuggite dalla sua abita- 
zione e ritrovate nel cortile della gio- 


vane. 


Svenimento. La Croce verde dovette 
accorrere ai giardini ove tale Valentino 
Delpiero, abitante in piazza Nicolò Tom- 
maseo 24, era stato colto da improvvi- 
so malore. Dopo le prime cure il giovane 
fu trasportato in sede ove fu medicato 
di una ferita lacera-contusa, 


Galline trapassate. Ignoti ladri, pe- 
netrati nel recinto del buffet alla Sta- 
gione, condotto da Vincenzo Guadalupi, 
rubarono sei galline. 


Farmacie aperte domenica: Farmacia 
di turno con servizio notturno : Cristofo- 
letti. piazza della Vittoria. Farmacie 
aperte sino alle 13; Contin, Corso Ver- 
di; Liberi, Corso Vitt. Emanuele III. 
—_ _rrr—2t——-- 
SPETTACOLI D'OGGI 


Ferice. Compagnia d’operette Jole Pacifici 
Ore 20.45: «Casta Susanna». 

Politeama Rossetti. Ore 20.3: rappresen: 
tazione del grande Circo equestre Warnum., 
Excelsior. Dalle 17: «La gloriosa avven- 
tura», romanzo storico; prima film a co- 
lori naturali, e varietà. 

Nazionale. Dalle 17: «Contessa Maritzan di 
‘Kalman, con Vivian Gibson e Harry 
Liedkte. e varietà, 

Cinema dei Corso, Dalle 16.30: «Carmen» 
con Raquel Meller e varietà, 
Eden. Dalle 17: «Il signor  Biberon» 
Harold, Lloyd, e varietà. 

Cine Italia. Dalle 17: «L'ombra di Washing. 
ton» ovvero «La guerra dell'indipendenza 
americana» con M. Daviee, 

Cine Galileo. Dalle 16: «Desiderio d'amore» 
con Pola Negri, 

Edison, Dalle 16: «Il direttissimo dell’amo- 
re» con Ossy Osvalda. 

Novo Cine. Dalle 17: «Di corsa. dietro un 
cuore» brillantissima con Harry Langdon. 
Cinema Garibaldi, Dalle 16: «Se perdo... la 
Pazienza!» con Buster Keaton, 

Cine Royal. Dallo 16: «Amore i È |P 
fena» ‘600° Richard Barthelmeser “toran 
Gine Volta, Dalle 15.30: «Accidenti, 
tranquillità» con Harold Lloyd. 
Cinema Famigliaro (via dell'Istria 4). Dalle 
16: «Vita da cani» con Charlot. 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «Tartufo» con 
Emilio Jannings, 

Cine Buffalo Bill, Dalle 16: «Bella donna» 
coir Lucy Doraine. 

Cinema Centrale (via Carducci 32). Dalle 
15: «Pia de' Tolomei», ricostruzione sto. 
rica con I Pellegrini, 

Cine Venezia. Dalle 16 in poi: «I misteri 
del Tibet» con Vilma Bankj. 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina @) 
«Tentazioni di Satana» con M, wing: 
ston. 

Cine Alfieri (Viale XX Sottembre 21), Oggi: 
«Dottor terremoto» con Tom Mix e Tony, 
In chiusa: «Il match Dempsey-Tunney», 


= Lili drei 


CORRISPONDENZA APERTA 


con 


che 


Popolare? Sì, il neocostituito «Peatr 
della Commed sarà un teatro Dopolare 
di prosa e sì inaugurerà come già annun- 
ciato, intorno alla metà del mese, con una 
Nuova Compagnia diretta dall'attore con. 
cittadino Carmelo D'Angeli-Calabrese, 

Scommessa. La piazza di Venezia ha 
forma di trapezio e misura metri 175,70 
di lunghezza nel mezzo, 82 di larghezza od 
est, 56.50 ad ovest. — Vito d. F. 1) Il 1998 
è un anno bisestile. - 2) I santi così mo. 
desti da farsi festeggiare una. volta ogni 
quattro anni (il 29 febbraio) sono: un S. 
Giusto martire a Roma; S. Serapione, 
detto il sindonita che pai volte si fece 
vendere schiavo per convertire diversi 
padroni alla fede 6 sapeva a memoria 
tutta la Sacra Scrittura; infine, S. Osval 
do monaco. A Pesaro si festeggia inoltre 
un sovrano della musica, Rossini, nato ‘1 


stro. Fu giudicato guaribile in otto|_ 


Chius. | Chius Chius, ve, 
prea, | odierna preo, | odierna 
Rend.33% | 70.50 70.50] Martinol. | is 159 
Cons. 5% | 81.65 81,65) Medit. 360] 360 
ObbI. Ven. | 63.80 68.75) Merid. Se0| 584 
B.Tes.nov. | 89,50| 86.25] Oceania 107) 107 
‘au-Sava [202.50/203.50] Premuda | 515) ‘515 
Bankitalia] ——|——|"fram 160) 160 
Comit. 1168] 1174] Tripcovich] 262| 26 
B. C. 540] 840] Ampelea 333) 339 
Oredito 716] 720 Cant. Nav. | 12741 12 
Ù N Cred.| 516] ‘516| Fram 9 90 
. Roma 107| 107] Fin.-Cosul 171) d71 
13 d. Pop. | 276| 276| Cem. Dal. | 550) 550 
ivnost. 263| 263] Ieonzo Ti) n 
©enerali | 4390] 4445] Spalato 187} 188 
Ass. Ttal. | 955) 960] Kerka 100] 100 
Infortuni | 2350] 2550] Siemat 1 178 
Riun. A 2110] 2i20fS.T.ELG. 78 
Riun. B 2110) 2125] Gae-Roma | ‘614 610 
Sigorta 220/220) Ilva 124] 124 
Adria 175 173) Jutificio Us] 415 
Cosulich 187] 1873) Off. nav 85 
Nav. Dal 101) 101) Pastifici | ero 270 
Gerol. EI7| 617) Pilatura | 258) 259 
Libera T. | 53631 362/St.Dalmine| 100) 100 
Istria-Tr. 260/250] St. Tecnico| 270 270 
Lloyd Tr. | 735) 735) Terni 763) 367 
Lussino 3471 347 Ì 
Mercato. ben sostenuto con qualche 
vantaggio per la quota. 
BI: Amsterdam da 732— a 74; 


CAM 
le 


50 a 258.50; Francia da 71.95 
Londra da 
498; 


442.50; Bucarest da 11.05 a 11.55: Praga da. 
6 a 54.80; Ungheria da 316.75 a 326.75; 
25 Bi-; Zagabria da 


Vienna 
32.16 a 32.65, 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 8— a 
89.40; dollari da 18-— a 18.40; ecellini da 
20.— a 270; dinari da 3.— a 35—: pezzi 
da 20 franchi da 70— a 7 

Cambio ufficiale dell’oro: 89-1927, I, 355.19. 


st 
Listino ufoiale dei prezzi del cad alla 


Borsa per gli aifari a termine I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo, 


a 


Prezzi 


MESI | ‘tati | Donare | Lettera [Cor 
9.30 [12.30 | 9.30 [12,30] 9.30 |1234 
sett = |ia=] =] = Jo 
dicamore] — { — | 465 | 460 | 472 | 475 | deg 
marzo - 1 457 | 457 | 470| 470 | 463 
mamnio: [= | 2.) del dSr | gro | gr0 [sos 
luglio | —|—| 457] 455 | 470 | 483 [468 


Listino ufficiale del prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine, [ prezzi 
si intendono in lire ver 100 kg. lordo. 


Zucchero crist. 


Consegne Denaro Corsi 
{9.30 |i2.40 tiania 
ottobre-ficembri] = | — sa 
novembre-marzo] — | — ic 134 
aprile-agosto | - 14L 
luglio vani Blend na 23 
agosto hai [a cd 
settembre =-|- _ - 


Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50. percento netto (1905) 
70.15; 3.50 percento netto (1902) 64; 3 per- 
{cento lordo 39,323; 5 percento netto 81.60; 
Obbligazioni Venezie 69.00. 

CAMBI: Fyancia 72.19; Svizzera 364.83; 
Londra 89.446; Olanda 737.80; Spagna:310.12; 
Belgio 256.70; Berlino 437.00; Vienna 259; 
Praga 54.40; Romania 11.35; Argentina oro 
17.9! Argentina carta 7.5: New York 
16.406; Camadà 19.39; Oro 355.15; Belgrado 
32.45; Budapest, 321; Albania 357; Norvegia 
i Itussia 96.25 

Borsa di Milano. Forte animazione nei 
Tessili milanesi, nelle Viscosa o nelle Cha- 
tillon che segnano prezzi fortemente su- 


periori a quelli di Fermo il resto 
della quota con affari limitati. 
Rendita 70,25; Consolidato 81,625: Bane: 


It. 
bil. Finanz. 538; Cosulich 187,50: Mediterra- 
nee 360: Meridionali 585; Rubattino 469: Li- 
bera ‘Triestina 362; Cotonificio Cantoni 
2700; Cotonificio Veneziano %3; Cascami Se 
ta 676: Do Angeli 98M; Chatillon 1%. Lini- 
ficio Naz, 400; Ressari Varzi 725; Snia 177 
Ansaldo 70; Ilva 125; Metall, It. 113; EI 
4; Monta Amiata 304; Montecatini 176) 
Viat 334.50; Ieotta schini 147,50; Bian 
chi 49; Silvestri 49: 
1° d. Elett. 241; 


Miani 


i Flettr. 100: Distille 

126,50; I + Zuccheri 415: Raffineria; TL 
Lomb. _£ Petroli. ltalia-.53:. Aedes. 6 
Fondi Rustici 190.50: Beni Stabili 4488 Gran: 


di Alberghi 95; Bridania 656: Italo Am. 376: 
Pirelli It 545; Pirelli e Ci is; Marconi 9%: 
Spalato-Portland 165, 

CAMBI: Parigi 72.29; Zurigo 355: Londra 
89.4625; Olanda 758; Spagna 310; Relgio 
256.75; Berlino 45778; Vienna 259.65; Praza 
54.60; Bucarest 11.35; “Argentina peso oro 
17.91; Argentina peso carta 7.88: New York 
telegrafico. 18.40 7/8: New York chèque 
18.39 1/8: Belgrado 32.45; Budapest 321: Ate- 
ne 24.44; Albania, 357. 


Borsa di Genova. Persiste la calma negli 
affari. La quota tende sempre in migl 
ria, Fermi Zuccheri ed Elettrici. Fiat e V 
scosa in ripresa. In chiusura ripiega leg- 
germente quasi tutta la quota data l'iner- 
zia e la mancanza, di affari. 

Rendita 70,25: Consolidato 81,55: Obbliea- 
zioni Venezie 69.775; Banca d’Italia 2036; 


Commerciale It. 1171: Credito It. 718; Banco 
Roma 107: Banca N d. 818: Credito 
Maritt, nali 594; 
Mediterranee 364 361.50: 

catini 175.50; 


Rendita 70.10; 
zioni Venezia 69.40; Banca d'Italia 2032.50; 


Commerciale It. 
Banca Roma 
Meridionali 


& 


Con 


Borsa di Venezia, Rendita 70; 
Venezie 68.775; 


to 81.60; Obbligazioni 


128; 
ghi 95; Montecatini 176.50. 
. Borsa di Roma. Dopo un'apertura ferma 
il mercato .eu vendita di fuori miazza si 
indebolisce è chiude ai minimi della gior- 
nata. Successivamente più debole. 
Rendita 70.15: Consolidato 81.30: Obbliga 
mioni Venezie 69: Banca d'Italia 2035: Com- 
merciale It 1172; Credito It. 716: Bauco di 
Roma 108; Banca Naz. Cred. 518; Meridio-i 
nali 5%; Cosulich 188; Libera Triestina 
362; Terni 36; Ilva 125: Montecatini 174.50; 
Gas 618; Beni Stabili 441: Marconi %; Ce- 
menti Spalato 175; Isonzo 67; Fondiaria 
Vita 670. 


Borsa di Ginovra. CAMBI, 9 settembre: 
Italia 28.20; Francia 20,33; Inghilterra 
25.2125; New York 5.185; Belgio 72.2195; Spa- 
gna 87.45: Olanda 207.825; Germania 123.375; 
Austria 73.10; Svezia 139.275: Norvegia 


Grandi Alber. 


136.70; Danimarca 139.85; Bulgaria 3.7: 
poro Ta0Oia 15.375; Ungheria 90.70; Ser 
bia 9.13, h 
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(Continua nel «Piccolo della Sera») 


Le gioie del mangiar bene 


La previdente natura ha voluto che l'alimentazione 
dello stomaco fosse un piacere e non un noioso bisogno, 
Essa ha creato l'appetito, ha dotato la-lingua ed il pa- 
lato della preziosa facoltà del gusto. Così le gioie della 
tavola sono particolarmente saporite, Però gna che 
lo malattie non vengano a disturbare in nulla îl mecca- 
nismo alimentare. Per fortuna, Je molteplici affezioni 
apparato digerente non resitono all’uso del 


06 


la cui ctficacia in tutti i c di perdita d’appetito, gr 
stralgie, crampi ed affezioni nervose dello stomaco e deg 
intestini, digestioni difficili. e conseguenti emicranie, 
acidità, pesantezza, dissenteria, enterite, colerina; come 
pure contro la costipazione più ribelle, gli ha valso l’ono- 
re dell’alta approvazione dell’Acendemia di ‘medicina. 
Ireso in polvere o in pastiglie, assorbe i miasmi che sì 
trovano nell'organismo e regolarizza per tal modo le 


funzioni dello stomaco e degli intestini, 


de! 


asi 


LEQUORIAI Deposito gen.: Maison Frère, 19 rue Jacob, Parizi (6) 


In vendita in tutte le farmacie 
Tiliale per l'Italia: 2, via Giord, Bruno, Goria (Milano) 


Maizon È FRERE 
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Garibaldi 3 Corso Garibaldi 3 
ENORME SCELTA ) 


A-PREZZI ECCEZIONALMENTE BASSI 


Collegio RICC 


Ultimissimi modelli 


| per signora 


Il Pronto Collegi I Tommasoo = rovso 


Completamente trasformato nella Direzio! 
he religiosa, civile e patriottica, apre le iseri: 
e PENSIONATO TIPO UNIVERSITY 


restaurata la disciplina, l’edu 
oni per il CONVITTOSEMICONVITAO 


u CHIEDERE PRO- 
Sabborgo Cavour, 70. cE 


nissimo a tutte le Scenole, 
ALLA DIREZIONE, 


Posizione ottima e salubre — Vi 
SCHIARIMENTI 


GRAMMI E 


Indicatissima nelle affezioni 
bronchiali croniche e suba- 
cute nei processi polmonari, 
postumi d'influenza, asma, 


tossi croniche. 

RMACIE 

—— 

Convitto di primo ordine - Educa: 

zione signorile - Rigidezza di stu: 

di = Ambiente di famiglia = Tutte 

le scuole primarie e ‘secondarie, 
regie e pareggiate 

Scuole interne autorizzate per alunni rimandati. 


UOMINI DE VIRILITÀ" 


Cura scientifica esterna, razionale moderna 
Efietto rapido, certo e permanente 


VITTORIO VENETO 
ISTITUTO MASCHILE 


Rigenera, tonifica le funzioni vitali, ‘rinforza l'organismo; cid 
che non si ottiene nè con cure interne, nè elettriche, tutte inef. 
ficaci o dannose all'organismo. Innumerevoli attestaz. e Certifi 


‘tati Medici a disposizione. 

DOMINI deboli per eccessivo lavoro, mentale (surmenage), età, 
vegioty levrastenia, od altre cause, privati di quella virilità 

che è orgoglio dell'individuo normale, fate subito la nostra cura che non ha rivali 

per pronta efficacia nel vostro caso, e vi sentirete rinascere a nnova vita, felici ed 

orgogliosi di voi stessi. — Chiarimenti, per Corrispondenza ed Opuscolo gratis 


a richiesta 
Dr i 8 


K. PARKER C.: Via Passarella, Milano (109) 


uu piccoLO di Trieste. Pag. VI, sabato 10 settembre 1827 - Anno V 


Nella ici i vu 
Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, nè Roma fu fondata in un giormo4 > 
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